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L’INFORMAZIONE UNIVERSITARIA
DAL 1985

È IN EDICOLA
OGNI 14 GIORNI

 È vietata la riproduzione di testi, foto e
inserzioni senza espressa autorizzazione
dell’Editore il quale si riserva il diritto 
di perseguire legalmente gli autori di 
eventuali abusi.

Il prossimo numero sarà in 
edicola il 23 ottobre

FEDERICO II
- Fra gli otto componenti della 

Giunta del CoDAU (Convegno dei 
Direttori generali delle Amministra-
zioni Universitarie), presieduta dal 
neo eletto Alberto Scuttari (Direttore 
Generale dell’Università di Pado-
va) per il triennio 2020-2023, il dott. 
Giuseppe Festinese, Capo Riparti-
zione Affari Generali della Federico 
II; tra i membri supplenti, la dott.ssa 
Annamaria Gravina, Direttore Ge-
nerale dell’Università Vanvitelli.

- Dipartimento di Farmacia: 
pubblicato il bando di concorso per 
l’accesso alla Scuola di Specializ-
zazione in Valutazione e gestione 
del rischio chimico. Venti i posti di-
sponibili, la domanda va presentata 
entro il 14 gennaio prossimo.

- Al Dipartimento di Agraria pro-
seguono i test di valutazione delle 
competenze iniziali; possono par-
tecipare alla sessione di ottobre 
(con inizio il giorno 12) gli studenti 
che a settembre non hanno supe-
rato la prova, erano assenti o non si 
sono prenotati. Il test si svolgerà a 
distanza sulla piattaforma Microsoft 
Teams. Ancora: dal Dipartimento un 
invito agli studenti: proporsi per la 
terza edizione del contest interna-
zionale “UrbanFarm 2021: agricol-
tura urbana per uno sviluppo socia-
le, ambientale ed economico soste-
nibile”. Le iscrizioni sono aperte fi no 
al 15 ottobre. La competizione, che 
quest’anno è in  collaborazione con 
il progetto europeo EU H2020 Food 
System in European Cities (FoodE), 
ha l’obiettivo di formare team mul-
tidisciplinari di studenti provenienti 
da tutto il mondo che lavorino su tre 
diversi siti da recuperare a Napoli, 
Bologna e Romainville (Francia). 
Per la città partenopea, il sito can-
didato alla riprogettazione è il parco 
Troisi di San Giovanni a Teduccio, 
con il comprensorio di serre presen-
ti al suo interno. Il miglior progetto 
per ogni location vincerà un premio 
di 4.000 euro. Per ulteriori informa-
zioni contattare la prof.ssa Chiara 

Cirillo (chiciril@unina.it) o il dott. 
Giuseppe Carlo Modarelli (giusep-
pecarlo.modarelli@unina.it).

- Corso di Laurea in Matemati-
ca: le lezioni degli insegnamenti 
programmati al primo anno della 
Triennale si tengono, in modalità 
blended, nelle aule C6 e C7 dell’au-
lario A di Monte S. Angelo. Quelle 
di Algebra 1 sono iniziate il 30 set-
tembre; il 12 ottobre l’avvio dei corsi 
di Analisi Matematica 1 e Geometria 
1, il 9 novembre cominceranno Fisi-
ca 1 con Laboratorio e Laboratorio 
di Programmazione.

- Dall’Architettura islamica alla co-
struzione di una stanza a teatro alla 
letteratura disegnata: vertono su 
tanti ed interessanti temi i ventitré 
corsi a crediti liberi proposti agli stu-
denti del Dipartimento di Architet-
tura. Saranno articolati in 8 incontri 
da due ore e riconosceranno due 
crediti formativi. Le attività (a fre-
quenza obbligatoria) saranno tenu-
te on-line sulla piattaforma Teams. 
Fischio d’inizio il 12 ottobre.

- Si terrà in modalità virtuale (piat-
taforma Zoom) la quarta edizione 
del convegno dedicato alla “Sin-
drome di Down: dalla diagnosi alla 
terapia”. L’iniziativa, che si svolgerà 
il 16 e 17 ottobre, vedrà l’interven-
to di docenti e ricercatori di diverse 
università. I lavori saranno aperti 
da una sessione su “Basi cellula-
ri e molecolari della sindrome di 
Down”, moderatore il prof. Lucio 
Nitsch. Maggiori informazioni sul 
sito web del Dipartimento di Medi-
cina molecolare e Biotecnologie 
mediche. Si svolgerà in modalità 
virtuale, causa COVID-19, anche il 
IX International Molecular Cytopa-
thology Meeting ospitato di norma 
ogni anno a Napoli. Promosso dal 
Direttore del Dipartimento di Sani-
tà Pubblica prof. Giancarlo Tron-
cone e dai suoi colleghi Sinchita 
Roy-Chowdhuri (Houston) e Maria 
D. Lozano (Pamplona), si articolerà 
in due sessioni di mezza giornata, il 
3 e 4 dicembre. 

- “Le Meccaniche. Considerazio-
ni e proposte per la didattica della 
Fisica moderna nelle scuole supe-
riori”, il tema del ciclo seminariale 
in svolgimento. Promosso dal Gran 
Sasso Science Institute (scuola su-
periore universitaria a ordinamen-
to speciale de L’Aquila), si tiene in 
streaming (link https://www.gssi.it/
streaming). Secondo appuntamento 
il 13 ottobre. Interverranno: alle ore 
17.00 il prof. Angelo Vulpiani (Uni-
versità La Sapienza di Roma) su 
“Meccanica Statistica: dagli atomi 
alla termodinamica, passando per 
la probabilità”, alle ore 18.00 il prof. 
Nino Zanghì (Università di Genova) 
su “Come insegnare la Meccanica 
Quantistica seguendo un approccio 
sperimentale”.

VANVITELLI
- Il 29 settembre è stato eletto, 

con 12 preferenze su 12 votanti, 
alla guida del Corso di Studi Magi-
strale in Scienze e Tecniche delle 
Amministrazioni Pubbliche (attivato 
dal Dipartimento di Scienze Poli-
tiche), il prof. Tommaso Maglione. 
Cinquantacinque anni, napoleta-
no, il neo Presidente è titolare, dal 
2006, della cattedra di Diritto tribu-
tario presso il Dipartimento.

- Ciclo di seminari Anpa (Agenzia 
nazionale per le politiche attive del 
lavoro) ad Economia promosso dai 
professori Francesco Gangi e Filo-
mena Izzo nell’ambito dei servizio di 
placement del Dipartimento. Gli in-
contri sono programmati sulla piat-
taforma Teams alle ore 15.30 nei 
giorni: 16 ottobre (“Garanzia Gio-
vani e le opportunità per i giovani 
campani”); 23 ottobre (“Tirocinio ed 
apprendistato: strumenti a confron-
to”); 30 ottobre (“Le politiche attive 
del lavoro in Campania”); 6 novem-
bre (“L’apprendistato per la ricerca 
e e l’alta formazione”).

- Partiranno martedì tre novembre 
le lezioni del primo anno per gli stu-
denti ammessi ai Corsi di Laurea 
Magistrale a ciclo unico in Medi-
cina e Chirurgia, sedi di Napoli e 
di Caserta. Le lezioni del primo, del 
secondo e del terzo anno saranno 
erogate in modalità mista (in pre-
senza ed in modalità telematica), 
con rotazione di gruppi di studenti. 
Quelle degli anni successivi, comin-
ciate il 5 ottobre, saranno in remoto.

L’ORIENTALE
- Lauree a L’Orientale. Il bonus di 

due punti aggiuntivi sarà esteso a 
tutti gli studenti che si laureano alla 
Triennale entro il primo anno fuori-
corso in tutte le sessioni dell’anno 
accademico 2019/2020. In pre-
senza (presso l’aula conferenze al 
pianterreno di Palazzo Dumesnil in 
via Chiatamone, sede del Rettora-
to) le sedute di Laurea Magistrale 
programmate tra il 12 e il 28 otto-
bre. Ciascun candidato potrà acce-
dere all’aula con un massimo di 3 
accompagnatori.

PARTHENOPE
- Il Corso di Laurea Triennale in 

Scienze Biologiche ha raggiunto il 
numero massimo di utenza soste-
nibile, vale a dire 150 immatricolati. 
Quanti abbiano pagato le tasse uni-
versitarie oltre il 23 settembre potran-
no immatricolarsi ad un percorso di 
studi differente o chiedere il rimborso 
di quanto versato. Il signifi cativo af-
fl usso alle aule della sede al Centro 
Direzionale ha anche imposto, come 
informa il Presidente del Corso di 
Laurea prof. Roberto Sandulli, una 

diversa gestione della partecipazio-
ne alle lezioni. Si è pertanto stabilito 
di dividere i nuovi immatricolati in tre 
gruppi (A, B, C) di 60 studenti  in base 
al numero di matricola. Ogni settima-
na seguono le lezioni in presenza gli 
studenti di un singolo gruppo. La App 
di Ateneo è predisposta in modo tale 
da consentire o meno l’accesso alle 
lezioni in base all’appartenenza ad 
uno specifi co gruppo.

- Venti i posti disponibili alla Scuola 
di Specializzazione per le Profes-
sioni Legali attivata dall’Università 
Parthenope. Ammessi al concorso i 
laureati in Giurisprudenza che avran-
no presentato la domanda entro il 9 
ottobre. La prova di esame, che si 
svolgerà nella stessa data su tutto il 
territorio nazionale, ossia il 29 ottobre, 
consiste nella soluzione di cinquanta 
quesiti a risposta multipla in 90 minuti, 
su argomenti di diritto civile, diritto pe-
nale, diritto amministrativo, diritto pro-
cessuale civile e procedura penale. 
L’ammontare totale delle tasse e dei 
contributi è di 2.000 euro.

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Il Servizio di Ateneo per le Attività 
degli studenti con Disabilità e DSA 
(SAAD) fi no al 15 di ottobre acco-
glierà, previo appuntamento, gli stu-
denti che necessitano di informazioni 
relativamente all’immatricolazione o 
al disbrigo di pratiche amministrati-
ve (esoneri, passaggi, trasferimenti, 
modifi che piano). Il calendario: mar-
tedì 13 ottobre (ore 9-16), mercoledì 
14 ottobre (ore 9-14), giovedì 15 ot-
tobre (ore 9-14). È possibile, inoltre, 
effettuare colloqui di consulenza di-
dattica fi nalizzati alla presa in carico 
da parte del Servizio il lunedì (ore 
9-16) e il giovedì (ore 9-12). Anche in 
questo caso occorre la prenotazione.

- Opportunità per gli studenti al 
secondo anno del Corso di Laurea 
in Scienze dell’Educazione (curri-
culum Educatore professionale so-
cio-pedagogico nei contesti scolasti-
ci e nei servizi culturali e curriculum 
Educatore professionale socio-peda-
gogico nei servizi socio-assistenziali) 
i quali possono presentare domanda 
per frequentare il percorso biennale 
curriculare di Laboratorio e Tiroci-
nio “Inclusione e accessibilità: per 
la diffusione di una cultura della di-
sabilità” che consente l’acquisizione 
di 18 crediti formativi (6 per le attività 
laboratoriali obbligatorie previste al 
secondo anno; 6 per i crediti a scelta 
del terzo anno; 6 per il tirocinio ob-
bligatorio al secondo e terzo anno). 
Il percorso, con frequenza obbligato-
ria, è aperto a un numero massimo 
di 50 studenti. Gli  interessati devo-
no inviare la propria candidatura en-
tro il 15 ottobre. Maggiori informa-
zioni sul sito web di Ateneo.

Appuntamenti 
e novità
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Tutti hanno il diritto di accedere 
allo studio universitario, e lo 

Stato aiuta gli studenti che versano 
in condizioni economiche precarie 
con appositi fondi, la cui gestione 
è delegata alle Aziende per il Diritto 
allo Studio Universitario delle sin-
gole regioni. In alcuni casi, tuttavia, 
tale gestione si rivela ineffi ciente, 
ed è il caso di Francesco, nome 
di fantasia, studente fuorisede che 
dalla Toscana si è spostato in Cam-
pania e studia alla Vanvitelli. Ci rac-
conta la sua storia: “ho iniziato il 
mio percorso universitario in To-
scana, studiando presso l’Ateneo 
della mia città ma, a causa del co-
sto della vita e non essendo sup-
portato economicamente dalla mia 
famiglia, ho dovuto abbandonare 
gli studi nel 2015. Per mantener-
mi agli studi e per pagare l’affi tto 
lavoravo oltre quaranta ore set-
timanali, arrivando a volte anche 
a cinquanta. Nel settore della ri-
storazione, nel quale lavoravo e 
tutt’oggi lavoro, c’è molto riciclo e 
di conseguenza, per non essere 
sostituiti, è spesso necessario 
accondiscendere a ore di lavoro 
supplementare; di fatto avevo un 
contratto part-time, ma lavoravo 
full-time. Quando tornavo a casa 
studiavo, ma con il tempo questi 
ritmi si sono fatti insostenibili, 
motivo per cui, a malincuore, ho 
deciso di presentare la rinuncia agli 
studi. Il desiderio di laurearmi era 
però molto forte ed ero deciso 
anche a spostarmi. Misi al vaglio 
numerosi Atenei, ma, tra indirizzi 
che non mi interessavano e il costo 
della vita e degli affi tti nelle città del 
Nord, ogni ricerca si faceva sem-
pre più sconfortante. Accantonai 
quindi per un po’ l’idea e ripresi a 
lavorare a tempo pieno. Per varie 
contingenze, poi, mi trovai in quel di 
Santa Maria Capua Vetere, dove 
tramite amici venni a sapere della 
Vanvitelli. Era perfetto! Vicino a 
casa mia c’era il Dipartimento di 
Lettere e Beni Culturali, il quale 
aveva appena inaugurato un nuo-
vo indirizzo (quello europeo) che 
rispondeva esattamente alle mie 
esigenze; inoltre era Dipartimento 
d’eccellenza e primo Dipartimento 
di Lettere e Beni Culturali del Mez-
zogiorno. Mi iscrissi”. 

L’impegno di Francesco è tale 
che, anche se iscrittosi nel secondo 
semestre, riesce a mettersi in pari 
con gli esami con un’ottima media: 
“cominciai subito a studiare, pur 
continuando a lavorare, e in bre-
ve mi misi in regola con gli esami 
e raggiunsi prima la media del 
ventotto, poi del ventinove, cioè 
la mia media attuale. L’unico esa-
me che non sono riuscito a so-
stenere è Letteratura latina, ma 
da quel che ho capito è un topos, 
poiché moltissimi studenti lo af-
frontano nel corso dell’ultimo anno 

della Triennale, magari dopo aver 
frequentato i corsi propedeutici di 
Latino zero che il Dipartimento ero-
ga. L’anno successivo, ovvero il 
mio secondo anno accademico, 
disponevo abbondantemente di 
tutti i requisiti per richiedere la 
borsa di studio erogata dall’A-
disurc (l’Azienda per il Diritto allo 
Studio Universitario della Regione 
Campania), grazie ai fondi POR 
Campania forniti dall’Unione Euro-
pea. Inoltrai la domanda”. Da qui 
cominciano i primi problemi con 
l’Adisurc: “sin da subito iniziarono 
a verifi carsi degli intoppi. Avevo 
commesso un errore nella com-
pilazione della domanda, un non-
nulla in realtà, un refuso nello 
scrivere il nome ma, poiché non 
potevo modifi care quella sezione 
dal sito, decisi di chiamare l’Adisurc 
per assicurarmi che non mi valesse 
l’esclusione dal bando. Nel giro di 
tre giorni chiamai oltre settanta 
volte (letteralmente) e nessuno 
rispose. Inviai un’email, e dopo 
quattro giorni nessuno aveva an-
cora risposto. Quando fi nalmente 
riuscii a parlare con il centralinista 
dell’Adisurc di Caserta, mi disse 
che al telefono non avrei potuto par-
lare con nessuno dei responsabili 
perché, testualmente: ‘cheste cos 
s’hann a fà da vicino!’. Mi recai 

quindi in bici a Caserta e parlai 
con un responsabile il quale, in un 
secondo, mi liquidò dicendo che 
non c’era alcun problema per la 
domanda e che non era nemmeno 
necessario modifi carla”. 

“Sette chilometri in bici 
per una conversazione

di un minuto”
Sette chilometri in bici per una 

conversazione di un minuto al 
massimo. Tornai a casa turbato 
e per nulla rasserenato. Poi, due 
giorni prima della scadenza dei 
termini di inoltro della domanda, 
mi arrivò la risposta all’email che 
avevo inviato, in cui mi veniva det-
to che quel refuso poteva effettiva-
mente rappresentare un problema 
e che avrei dovuto inoltrare una 
rettifi ca via mail, con una richie-
sta formale e la scannerizzazione 
di un documento di identità. Lo feci 
immediatamente, ma mi arrabbiai 
moltissimo. Alla fi ne non riuscivo 
neanche a lamentarmi perché, no-
nostante questa ineffi cienza, le per-
sone avevano quell’atteggiamento 
bonario di chi non ha colpa e io non 
volevo essere scortese. Nel parlare 
con gli operatori dell’Adisurc, tutta-

via, si ha sempre l’impressione di 
essere trattati con suffi cienza ed 
è molto frustrante, perché forse 
per loro è solo lavoro, ma per noi 
studenti, specialmente per alcuni, si 
tratta di una questione di impor-
tanza vitale. La verità è che non c’è 
mai un responsabile vero e proprio 
col quale sia possibile interfacciarsi. 
Nell’attesa della borsa di studio 
continuai a lavorare e a studia-
re. Pago attualmente un affi tto 
di trecento euro, anche perché 
non avrebbe senso spostarmi in 
una delle Case studenti, dato che si 
trovano tutte a molti chilometri dal 
mio Dipartimento e sarebbe diffi ci-
le raggiungere le sedi universitarie, 
anche usufruendo del servizio na-
vette di Ateneo. Insomma, anche 
se il costo della vita è inferiore ri-
spetto alla mia città natale e non 
mi spaventino affatto la fatica e i 
sacrifi ci, non è facile affrontare 
tutte le spese e mantenere una 
media alta. Però vengono meno 
un sacco di cose, come il tempo e 
le fi nanze per coltivare gli interessi, 
che rappresentano un aspetto im-
portante della vita di una persona”. 
Poi, a dicembre 2019, uscirono 
le graduatorie: “rimasi di sasso. 
Nonostante avessi un ottimo 
punteggio e la mia attestazione 
ISEE fosse a zero, il mio nome 
non compariva. Ero idoneo, ma 
non benefi ciario. Secondo i miei 
calcoli avrei retto piuttosto bene 
fi no a dicembre, poi avrei respira-
to un po’ grazie alla borsa di studio 
e avrei potuto lavorare meno, 
invece così non fu. Errore mio, 
comunque. Non sapevo che chi 
richiedeva la borsa di studio per 
anni successivi al primo passava 
automaticamente in secondo pia-
no (cosa che comunque non trovo 
corretta!). Chiamai per chiedere al-
meno quando e se il contributo mi 
sarebbe stato erogato. Stessa sto-
ria della volta precedente”.

“A me il contributo
serve per vivere qui, 
per non lavorare in 

modo coatto
e mantenere una 

media alta” 
“Nessuno rispondeva al telefono e 

quando rispose il centralinista, sta-
volta dopo almeno un’ottantina di 
chiamate, mi disse che non potevo 
parlare con nessuno al telefono. Mi 
infuriai e pretesi di parlare con un 
responsabile, perché non avevo la 
benché minima intenzione di ritorna-
re a Caserta per una conversazione 
che non avrebbe condotto a nulla. Il 
responsabile mi disse che non po-
teva rispondermi, perché non se ne 
occupava lui di queste cose. Chiesi 

Università Vanvitelli. I problematici rapporti con l’Adisurc: “si ha sempre l’impressione 
di essere trattati con suffi cienza ed è molto frustrante”. L’attesa interminabile 

della borsa di studio

Storia di Francesco, studente fuorisede, 
costretto a lavorare fi no a tarda notte 

per coronare il sogno di laurearsi

...continua a pagina seguente
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allora con chi avessi potuto parla-
re, ma mi fu risposto che dovevo 
solo aspettare. Allora domandai 
quanto, e mi fu detto che non lo sa-
peva. Tutto dipendeva dai fondi: ‘ci 
sta anche che se fi niscono i fondi tu 
non diventi benefi ciario, ma se non 
fi niscono sarai nella prossima gra-
duatoria’. Circa la data o il mese in 
cui questa graduatoria sarebbe 
uscita, scena muta. Naturalmen-
te, per mantenermi, ho continuato a 
lavorare più di quanto non facessi 
prima fi nché, inaspettatamente e 
senza alcun preavviso, un giorno 
di aprile ho scoperto il mio nome 
in graduatoria e il 17 aprile mi è 
arrivato il bonifi co. Al momento 
ho ricevuto soltanto la prima rata 
e la seconda, plausibilmente, do-
vrei riceverla a dicembre. La mia 
situazione al momento è questa: 
ho appena iniziato il terzo anno 
di corso e mi dovrei laureare in 
luglio, entro settembre dovrei 
spostarmi a Bologna per la pro-
secuzione Magistrale dei miei studi. 
La mia domanda è: se la seconda 
rata della borsa di studio 2019/2020 
mi arriva a dicembre e, presumibil-
mente e sperando, la prima rata di 
quella 2020/2021 mi arriva ad aprile 
2021, la seconda rata arriverà a di-
cembre dello stesso anno, quando 
starò già studiando a Bologna da 
tre mesi? Nessuno risponde perché 
apparentemente nessuno sa, ma a 
me il contributo serve per vive-
re qui, per mantenermi qui, per 
non lavorare in modo coatto e 
mantenere una media alta, anche 
perché a Bologna i requisiti di ac-
cesso sono molto rigidi e il numero 
è chiuso. Devo puntare all’eccel-
lenza. Io credo che ci siano diver-
si problemi da risolvere, inerenti la 
modalità di erogazione dei contribu-
ti e specialmente di gestione delle 
tempistiche”. Una situazione non fa-
cile per Francesco, che al momen-
to sta “lavorando quattro giorni 
la settimana, anche fi no a tarda 
notte. Bologna sarà costosa e io 
potrò contare sulle mie sole fi nanze. 
Adesso verso in condizioni eco-
nomiche piuttosto precarie e ho 
dovuto allentare il ritmo di studio 
perché non ce la faccio, e temo 
che questo possa ripercuotersi sul-
la mia media. Vivendo da solo devo 
pensare a tutti gli aspetti della vita 
quotidiana: fare la spesa, pagare 
affi tto e utenze, lavare, stirare, 
cucinare, pulire. Non è semplice 
gestire tutto con il timore, che a 
momenti sembra diventare una cer-
tezza, di non farcela. È frustrante. 
Inoltre il mio lavoro è saltuario e 
ci sono delle settimane in cui ri-
esco a lavorare solo un giorno, 
specialmente dopo le restrizioni 
imposte a seguito dell’emergen-
za epidemiologica. Sicuramente 
non potrei sostenere economica-
mente un altro lockdown”. 

Perchè dev’essere 
tutto ‘un forse’?

E inoltre c’è il confronto con le 
Adisu delle altre regioni: “di recen-
te ho parlato con quella dell’Emilia; 
mi hanno risposto immediatamen-
te, neanche il tempo di tre squilli, 
e mi hanno informato su tutto, non 
ho avuto bisogno di fare alcuna do-
manda. Mi hanno detto persino il 
giorno del mese entro cui la borsa 
di studio viene erogata. Ma anche 
in Toscana ho conosciuto la stessa 
forma di effi cienza, che poi secondo 
me è semplicemente aver cura del 

proprio ruolo all’interno di un’istitu-
zione. La mia ulteriore domanda è: 
perché, se è possibile in Emilia, 
non può esserlo in Campania? 
Perché deve essere sempre tutto 
un ‘forse’? Io capisco che non sia 
semplice gestire l’incredibile fl usso 
di richieste che pervengono alle 
varie sedi dell’Adisurc, ma a farne 
le spese non possono e non devo-
no essere gli studenti. Credo che 
il sistema dovrebbe essere rivisto, 
perché se uno studente fuorise-
de deve affrontare tutte queste 
dinamiche, oltre a quelle con cui 
già di norma uno studente si deve 
interfacciare, vuol dire che c’è un 
problema”. Riguardo ai suoi pro-
getti Francesco racconta: “non ho 
avuto affatto una vita semplice, 
ma sono sempre stato molto in-
traprendente ed eclettico. Tra le 
mie grandi passioni, sebbene non 
siano tutte, ci sono la natura, il 
camminare e lo scrivere. Il mio so-
gno, ed è probabile che resti tale, 
sarebbe quello di diventare uno 
scrittore acclamato, ma l’obiettivo 
che perseguo è in fondo quello di 
svolgere un lavoro che mi faccia 
guadagnare abbastanza e che mi 
lasci il tempo di dedicarmi alle 
mie tante passioni. Mi piacereb-
be lavorare nell’editoria o scrivere 
per qualche rubrica importante, 
magari di viaggio; l’importante è 
muovermi, perché la mia vita è 
caratterizzata dal movimento, non 
potrei resistere in una situazione 

di stasi. Già adesso cerco di cam-
minare almeno dieci chilometri al 
giorno, ma nel fi ne settimana, se 
non lavoro, riesco a batterne an-
che cinquanta, in montagna. La 
prossima primavera vorrei tornare 
in Toscana a piedi, lungo un per-
corso di 520 chilometri. Credo 
molto nella libertà e sono certo 
che il lavoro debba arricchire 

l’uomo e non subissarlo, perché 
la vita è un’esperienza unica e 
meravigliosa, che merita di essere 
vissuta nella sua interezza. I soldi, 
purtroppo, fanno parte di un siste-
ma che l’uomo ha costituito, ma il 
mondo non è solo questo e io, nel-
la vita, ho intenzione di prenderne 
la parte più bella (che, per inciso, 
è a costo zero)”.

...continua da pagina precedente

Nuovi “inquilini” alla Federico II
Un lettore di Ateneapoli ci invia questa foto per segnalare la presenza mattutina di “inquilini” all’in-
gresso della sede centrale dell’Università Federico II al corso Umberto I. L’autore dello scatto ha 
inteso sollecitare l’attenzione delle istituzioni e delle associazioni di volontariato che si occupano dei 
senza fi ssa dimora perché sia trovata loro una sistemazione accogliente e diversa da un luogo 
che ha la sua sacralità. 

In breve
- Il Dipartimento di Ingegneria, in collaborazione con l’Ordine degli In-
gegneri della Provincia di Caserta, organizza un ciclo di seminari gratuiti 
di preparazione allo svolgimento degli Esami di Stato per l’abilitazione 
professionale. La domanda di partecipazione va inviata entro il 4 novem-
bre all’indirizzo e-mail didattica.ingegneria@unicampania.it.
- Sono indette le consultazioni per la designazione delle componenti in 
seno alla Giunta del Dipartimento di Scienze Politiche Jean Monnet. 
Da eleggere 3 professori di prima fascia; 2 professori di seconda fascia; 
2 ricercatori; 1 rappresentante del personale tecnico amministrativo. I 
membri della Giunta durano in carica tre anni e sono immediatamente 
rieleggibili una sola volta. Fermo restando l’eleggibilità di tutti gli aventi 
diritto al voto, eventuali candidature potranno essere presentate entro il 
12 ottobre. Le urne saranno aperte il 19 e 20 ottobre (primo piano del 
Dipartimento in viale Ellittico, 31 a Caserta).
- Un logo per l’Istituto Serafi co per Sordi e Ciechi di Assisi in occasione 
del 150 esimo anno dalla fondazione. Al concorso di idee possono 
partecipare gli studenti (singoli e gruppi) dei Corsi di Laurea in Design 
dell’Università di Perugia e di Design e Comunicazione della Vanvitelli. 
Referente dell’Ateneo è la prof.ssa Maria Dolores Morelli. La scadenza 
per la presentazione dei lavori è il 27 novembre. Al primo classifi cato 
andrà un premio del valore di 2.500 euro.
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Si chiama Go-In ed è l’appli-
cazione realizzata dal Centro 

di  Ateneo per i Servizi Informativi 
(CSI) della Federico II per gestire 
la fase della ripresa dopo la chiu-
sura totale dell’Ateneo nella scorsa 
primavera. “È nata - spiega l’inge-
gnere Giovan Battista Barone -
dalla esigenza di consentire l’ac-
cesso al personale autorizzato e 
poi ha ampliato il suo raggio di 
applicazione alla fase della pre-
senza degli studenti. È quella nel-
la quale, come noto, le aule posso-
no essere riempite al massimo al 
cinquanta per cento della capienza 
massima”. Go-In, spiega Barone, 
funziona così: “c’è l’orario online. 
Lo studente si prenota, riceve un 
codice ed una iscrizione alla teledi-
dattica in modo che se non riesce a 
seguire in presenza può assistere 
comunque alla lezione in remoto. 
Ci si prenota ad inizio settimana. 
Chi non riesce ad entrare in lizza 
per seguire in aula nella settima-
na è spostato automaticamente a 
quella successiva”. L’app si scarica 
ad un link e può essere ovviamen-
te utilizzata anche da smartphone. 
“Gli immatricolandi - prosegue la 
spiegazione Barone - possono ac-
cedere con lo spid. In questa ma-
niera è come se chi si prenota for-
nisse una carta di identità e siamo 
sicuri della sua identifi cazione”. 

Go-In fornisce informazioni relati-
ve alla provenienza degli studenti 
che si prenotano settimana dopo 
settimana e questo, sottolinea 
Barone, potrebbe consentire una 
collaborazione con le aziende che 
gestiscono il trasporto pubblico. 
“È una cosa che stiamo organiz-
zando. Abbiamo già 113 mila ore 
prenotate, 20 mila delle quali 
con spid. Vorremmo aggiungere 
l’indicazione della movimenta-
zione da trasferire alle aziende 
di trasporto che avrebbero così 
modo di conoscere con anticipo 
i fl ussi studenteschi previsti ogni 
giorno relativamente all’Università 
e potrebbero organizzarsi in ma-
niera adeguata. Si pensi agli allievi 
che vanno a Portici presso il Dipar-
timento di Agraria, per esempio, o 
che frequentano Enologia ad Avel-
lino”. 

I kit per le 900 aule 
dell’Ateneo

L’app è naturalmente solo uno 
degli strumenti individuati dalla Fe-
derico II per organizzare la didatti-
ca in presenza. “È stato complica-
to, ma credo che abbiamo risposto 
bene. L’Ateneo ha predisposto 
un kit. Ciascuno con telecamera, 
lavagna grafi ca, portatile, netbo-
ok, microfono wifi  per ciascun 

docente, in modo da evitare usi 
promiscui che potrebbero deter-
minare contagi. Ogni kit può es-
sere utilizzato in una delle oltre 
900 aule che abbiamo e che sono 
dislocate in vari punti della città. 
Tutto ciò per garantire le lezioni in 
presenza e, contemporaneamente, 
a distanza, con gli studenti collega-
ti da casa ed il professore in aula. 
La didattica mista, insomma”. Per 
raggiungere un risultato simile è 
stato necessario un lavoro di mol-
ti mesi. “Ci siamo attrezzati - va 
avanti Barone - da luglio. Abbiamo 
acquistato 1800 microfoni wi-fi , 
che oggi sono diffi cili da reperire 
perché richiestissimi. Mille com-
puter, più di un migliaio di teleca-
mere. Cinquecento tavolette gra-
fi che. Un investimento di oltre un 
milione di euro”. Sottolinea: “Qui 
a Napoli siamo da sempre abituati 
a fare le cose anche in condizioni 
diffi cili. Diciamo che siamo meno 
precisini che altrove e questo, 
in una situazione inimmaginabile 
come quella che abbiamo attraver-
sato e che in parte continuiamo a 

vivere, è stato prezioso. Credo 
che la Federico II sia stata tra gli 
Atenei che ha risposto meglio 
alla emergenza”.

A Lettere i docenti 
più bravi

Le attrezzature, poi, saranno uti-
li anche quando la pandemia sarà 
superata: “Sono una opportunità 
in più che aiuterà a potenziare e 
migliorare la didattica in aula e 
consentirà, laddove necessario per 
particolari esigenze, di condurla 
anche a distanza. Abbiamo colle-
gato la piattaforma moodle con la 
nostra teams ed adesso da casa lo 
studente può esercitarsi ai compiti 
direttamente su queste infrastruttu-
re. Il salto che si voleva realizza-
re da 20 anni è avvenuto in un 
mese sotto la spinta della neces-
sità. Se prima c’erano professori 
scettici o pigri relativamente alle 
potenzialità di queste tecnologie, 
ora sono i professori che chiamano 
me. I più bravi non sono stati gli 

ingegneri, peraltro, ma i docenti 
di Lettere e Filosofi a. C’è un mo-
tivo. Hanno pazienza e capacità 
di leggere i testi ed hanno appli-
cato questa caratteristica anche 
ai manuali. Li hanno letti ed hanno 
portato a termine quello che do-
vevano fare. La prova di quel che 
dico? La prima lezione telematica, 
che si è svolta il 12 marzo, sette 
giorni dopo la chiusura completa 
degli Atenei, è stata alla Federico II 
quella di Lettere medievali”.

Una sfi da impegnativa che at-
tende l’Ateneo in questa fase che 
è appena iniziata è certamente la 
formazione del personale alla 
gestione ed al montaggio dei kit
che sono stati acquistati per la di-
dattica mista. “Certamente - dice 
il prof. Vittorio Coti Zelati, che è 
il Direttore del Centro di Ateneo 
per i Servizi Informativi - non pos-
siamo farlo solo noi come Centro, 
perché non abbiamo il personale 
suffi ciente”. Aggiunge: “Molte aule 
sono state attrezzate, altre un po’ 
meno. Abbiamo fatto una serie di 
acquisti, ma ne mancano ancora. 
Stiamo pensando, per esempio,
a telecamere che abbiano pre-
stazioni migliori”. Conclude: “Si 
è fatta la scelta di gestire a livello 
Dipartimentale la didattica mista 
e questo comporta la necessità di 
adattarsi alle varie strategie adotta-
te dai singoli Dipartimenti”. Dopo il 
Covid cosa accadrà? “Tendenzial-
mente l’idea è che sia importante 
la comunità e che sia imprescindi-
bile tornare alla didattica in presen-
za con la certezza di poterlo fare 
in sicurezza. Alcune cose buone 
sono uscite da questa esperienza 
- mi riferisco alla didattica a distan-
za - e sicuramente si sono diffusi 
strumenti che avevamo già e non 
avevamo utilizzato a pieno”. 

Fabrizio Geremicca

Oltre un milione di euro in attrezzature, un’app per prenotare 
le lezioni: l’uso della tecnologia per gestire la ripartenza. 

Al Centro di Ateneo per i Servizi Informativi della 
Federico II l’onere e l’onore della sfi da 

“Il salto che si voleva realizzare
da 20 anni è avvenuto in un mese 

sotto la spinta della necessità”

Webinar progetto Federico
“Università e Service-Learning”: se ne parlerà in un webinar in programma il 15 ottobre (ore 16.30 - 18.30). L’in-
contro rientra nell’ambito di Federico (Formation Experiences Didactic Evaluation Refl exivity Innovation Compe-
tences Organization), progetto che si inscrive nelle iniziative di investimento sull’innovazione e la qualità didattica 
messe in campo dalla Federico II. Dedicato ai ricercatori a tempo determinato di tipo B, è coordinato dai professori 
Roberto Serpieri e Maura Striano.
Il programma dell’evento: ai saluti istituzionali del Rettore della Federico II Arturo De Vivo e del Direttore del Di-
partimento di Agraria, Rettore neoeletto, Matteo Lorito, seguirà una Tavola rotonda. Moderatore il prof. Edoardo 
Bellafi ore (Tor Vergata), Università LUMSA. Interverranno la prof.ssa Barbara Majello (Federico II) “Il progetto 
BIO-bellezza: Un corridoio per la divulgazione sul territorio campano”; la dott.ssa Irene Culcasi (Università LUM-
SA) “Il progetto Comparto Universidad: quando il Service-Learning lo fanno i docenti”; la prof.ssa Maria Cinque
(Università LUMSA) “La proposta pedagogica del Service-Learning”; la prof.ssa Maura Striano (Federico II) “Le 
matrici teoriche del Service-Learning”. Discussioni e conclusioni dei professori Pietro Nunziante e Roberto Ser-
pieri, entrambi dell’Università Federico II.
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L’Università Federico II, ANM ed 
EAV uniscono le forze e, per gli 

studenti in presenza, il Campus di 
Monte Sant’Angelo si fa un po’ più 
vicino. Dal 28 settembre, in vista 
della graduale ripresa delle attivi-
tà didattiche, le due aziende han-
no potenziato i collegamenti con il 
complesso di via Cinthia: ANM con 
nuovi bus di recentissima immatri-
colazione e un aumento delle cor-
se ed EAV con una nuova linea in 
collegamento con la stazione della 
Circumfl egrea di Traiano.

“Una delle principali preoccupa-
zioni in merito alla ripresa delle 
attività didattiche in presenza ha 
riguardato gli spostamenti degli stu-
denti e, quindi, i trasporti - spiega 
il prof. Cino Bifulco, delegato del 
Rettore per Mobilità e Trasporti da 
e verso le sedi dell’Università - In 
questa logica, c’è stata una piena 

convergenza di opinioni e di intenti 
tra l’Ateneo e le due aziende di tra-
sporto, che hanno dato la massima 
collaborazione nel potenziamento 
delle corse studentesche”. 

S1, S2, R6 e 180 sono le linee 
ANM impiegate dagli studenti fede-
riciani: “L’azienda ha avuto una re-
cente fornitura di bus, una sessan-
tina, con una capienza nominale di 
circa 100 posti, tra quelli a sedere e 
in piedi. Alcuni di questi sono stati 
collocati sulle linee studentesche: 
sono stati sostituiti i vecchi bus e 
aggiunti una decina, andando così, 
all’incirca, a raddoppiare l’offerta”. 
La linea S1 (la vecchia 615 che 
collega il Campus alla stazione di 
Campi Flegrei) può contare ora su 6 
bus che effettuano corse, dalle 7:45 
alle 19.30, con periodicità di 7-8 mi-
nuti; per la S2, Campi Flegrei - Piaz-
za Medaglie d’Oro, ci sono 3 bus, in 

servizio dalle 7:20 alle 18:20, e una 
periodicità di 15 minuti nelle fasce 
di affl uenza al mattino e di defl usso 
nel pomeriggio; ancora, la linea R6 
con 7 bus, 5:10-22:30, e periodici-
tà di 12 minuti, e la linea 180 con 
4 bus, 6:00-10:30 e 12:00-18:00, e 
periodicità di 30 minuti. “In questo 
momento la norma ci dice che la ca-
pienza nominale può essere sfrutta-
ta al completo, chiaramente rimane 
l’obbligo dei dispositivi di protezione 
individuale - precisa il prof. Bifulco - 
Nei primi giorni del servizio, l’ANM 
ci ha fatto sapere che i bus hanno 
viaggiato riempiti al 10-15%. Conti-
nueremo a monitorare la situazione 
e vedremo come si evolverà man 
mano che gli studenti torneranno 
in aula”. Quanto all’EAV, invece, 
“è stata istituita una nuova linea 
che collega la stazione della Cir-
cumfl egrea di Traiano a Monte 

Sant’Angelo, servita da bus me-
dio-grandi con corse previste ogni 
dieci minuti”. Fascia oraria: 7:50-
18.30. L’Ente Autonomo Volturno, 
inoltre, garantiva già le corse che 
collegano alle aree del nolano, dei 
paesi della cinta vesuviana, Monte 
di Procida, Bacoli e Quarto. Con 
EAV ed ANM “abbiamo, da anni, 
un dialogo costante e siamo felici di 
aver raggiunto ora quest’offerta si-
nergica; è un risultato estremamen-
te signifi cativo!”.

La parola al prof. Bifulco

Monte Sant’Angelo più vicino con 
i nuovi bus Anm ed Eav

Sono quasi le 8.00 del mattino 
a Piazzale Tecchio e, a pic-

coli gruppi, gli studenti si stanno 
radunando di fronte alla stazione 
di Campi Flegrei, in attesa che i 
pullman arancioni targati ANM li 
conducano al complesso di Monte 
Sant’Angelo.

“Noi matricole del Dipartimento di 
Fisica abbiamo cominciato le lezioni 
in presenza il 23 settembre e oggi – 
lunedì 5 ottobre – è il primo giorno 
in cui si vede un po’ più di folla, forse 
perché al campus stanno riprenden-
do le attività anche di altri Diparti-
menti”, è la considerazione di Susy 
Del Mastro. L’incremento delle cor-
se sulle tratte studentesche sembra 
rassicurare i ragazzi, un S1 quasi 
pieno è in partenza, ma in molti 
decidono tranquillamente di aspet-
tare il successivo. Susy è tra questi: 
“Al momento sul fronte trasporti non 
abbiamo problemi. Non riusciamo 
sempre a rispettare la distanza di 
sicurezza, ma non siamo compressi 
l’uno contro l’altro. Anche in sede 
mi sento tranquilla, rispettiamo tut-
ti le norme, indossiamo sempre la 
mascherina e, ogni ora, si esce un 
po’ dall’aula per permettere il ri-
cambio dell’aria”. Le matricole di 
Fisica sono circa 150 divise in due 
gruppi di una settantina di studenti: 
“Con noi seguono anche quattro o 
cinque del terzo anno che devono 
dare ancora i nostri esami, tutti gli 
iscritti agli anni successivi al primo 
sono a distanza. Essere tornati in 
aula è sicuramente un vantaggio
– e indica i colleghi che sono insie-
me a lei – L’ambiente universitario è 
diverso, merita di essere vissuto dal 
vivo, il che permette anche un altro 
tipo di interazione. Se fossimo stati 
a distanza non avremmo potuto fare 
gruppo così in fretta”.

Chissà che succederà si doman-
da, invece, Cecilia Giuranna, ma-
tricola di Matematica al suo pri-
mo giorno di lezione: “Al momento 
non siamo ancora a pieno regime. 

Spero che quest’esperienza in 
presenza duri il più a lungo pos-
sibile anche se ne dubito conside-
rando l’aggravarsi dell’emergenza. 
Non sono preoccupata all’idea di 
essere fi sicamente all’università, 
quanto piuttosto dal fatto che non 
tutti sono rispettosi delle regole, 
soprattutto nei mezzi di trasporto”. 
Amante della matematica, conosce 
già il Campus: “Durante il liceo, ci 
sono stata per seguire alcuni corsi 
extracurriculari. Al momento, abbia-
mo seguito una lezione introduttiva 
in cui ci è stata fatta un’interessante 
panoramica sullo studio che andre-
mo ad affrontare. Non so ancora 
cosa aspettarmi dalla mia esperien-
za, sono aperta ad ogni possibilità”. 
Piccola nota dolente: “La diffi coltà 
nell’uso di Go-In, la piattaforma 
che serve per prenotare le lezioni. 
Non essendo ancora immatricolata 
devo accedere con il mio SPID che 
spesso non va, ma penso sia abba-
stanza normale essendo un’appli-
cazione recente e ancora in fase di 
rodaggio”. 

Ha perso il 180 per qualche se-
condo e ha ancora il fi atone Fio-
rella Cestari che si rivela “un po’ 
turbata, perché non riesco ancora 
a capire bene come funzionano le 
cose qui all’università e sono in cer-
ca di aiuto”. Appena iscritta a Bio-
logia, quest’anno non ha superato 
il test per Medicina, “ma riproverò il 
prossimo anno. Mi interessano mol-
to i campi della biologia molecolare, 
della genetica e dell’analisi, infatti 
sono molto interessata all’insegna-
mento di Citologia e Istologia con 
laboratorio, anche se non ho ancora 
le idee chiarissime”. L’università se 
la immagina con “tante aule, molto 
grandi, con il professore un po’ più 
lontano dallo studente rispetto alla 
scuola. Terminare il liceo online 
è stato triste. Sono felice di non 
essere in didattica a distanza an-
che perché sono una persona mol-
to timida e sono un po’ più restia a 

fare amicizia. Sui gruppi Facebook 
e Whatsapp del Corso ho notato 
che i ragazzi parlano come se si co-
noscessero da sempre. Io, invece, 
non ho ancora voluto scrivere nul-
la”. Tempo una decina di minuti e, 
anche per lei, è in partenza un S1 
quasi vuoto. 

Carol Simeoli

A Piazzale Tecchio con le matricole dei 
Corsi di Laurea scientifi ci

È andato all’attore plurideco-
rato Toni Servillo il Premio 

ideato dal Suor Orsola Benincasa 
con BPER Banca ed assegnato a 
un personaggio (attore, regista, 
autore, sceneggiatore o altro) che 
negli ultimi anni abbia raccontato 
Napoli sul piccolo o sul grande 
schermo. La cerimonia di asse-
gnazione del riconoscimento si è 
tenuta in streaming il 7 ottobre nel 
Centro di produzione del Master 
in Cinema e Televisione diretto 
dal produttore de “La grande bel-
lezza” Nicola Giuliano, respon-
sabile scientifi co il prof. Arturo 
Lando. Durante l’evento sono 
state anche anticipate le novità 
della sesta edizione del Master, 
a cominciare dalle tre borse di 
studio offerte da BPER, da mille 
euro ognuna, da assegnare ai 
candidati che si collocheranno 
nei primi tre posti della graduato-
ria d’iscrizione. Il Corso, di durata 
annuale per 1500 ore (compren-
sive di lezioni, laboratori, attività 
di tirocinio, prova conclusiva), 
riservato a 24 iscritti, ha lo sco-
po di formare professionisti del 
cinema e della televisione (regi-

sti, sceneggiatori, autori televisivi, 
fi lmmaker ) in grado di associare 
a una piena e matura padronan-
za del linguaggio audiovisivo la 
capacità di promuovere le proprie 
idee originali sfruttando tutte le 
moderne tecnologie e piattaforme 
disponibili e di interloquire consa-
pevolmente con l’industria cinete-
levisiva.

La domanda di partecipazio-
ne dovrà essere inviata on-line 
entro il 18 ottobre. La quota di 
partecipazione al Master è fi ssa-
ta in 5.400 euro. Oltre alle borse 
di studio, sono previste riduzioni 
economiche per particolari cate-
gorie.

Il Suor Orsola e BPER Banca
premiano Toni Servillo
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Scienze

Uno studente/studentessa del 
Dipartimento di Fisica è risul-

tato positivo al Covid-19. Il prof. 
Leonardo Merola, Direttore del 
Dipartimento, precisa la situazione 
e rassicura gli studenti. “Si tratta di 
una persona, di cui non possiamo 
comunicare l’identità per motivi di 
privacy, che frequenta il Corso di 
Ottica e Optometria, primo anno, 
e che segue un solo insegnamen-
to, nell’aula T7, nell’aulario comu-
ne che non gestisco io essendo il 
Direttore del mio Dipartimento, di 
Fisica”, spiega. Lo studente, ac-
cortosi di aver contratto il virus, “lo 
ha comunicato al docente titolare 
dell’insegnamento; il Coordinatore 
del Corso, il professor Rosario De 
Rosa, ha immediatamente, appena 
ricevuta la comunicazione venerdì 2 

ottobre, contattato il referente Co-
vid di Ateneo, l’ingegner Maurizio 
Pinto”. È stata disposta l’interdizio-
ne dell’aula, la sospensione delle 
lezioni in presenza per 14 giorni e 
l’erogazione solo online per questo 
periodo ed è stata effettuata la sa-
nifi cazione dell’aula. “Lo studente in 
questione dovrebbe aver contattato 
l’Asl, comunicato quali siano stati i 
suoi contatti stretti e l’Asl dovreb-
be aver raggiunto queste persone. 
Ma non siamo noi a tenere i con-
tatti con l’Asl, bensì lo studente”. A 
guarigione avvenuta, poi, bisognerà 
presentare la certifi cazione che at-
testa l’esito negativo di due tamponi 
effettuati a distanza di 24 ore. “Tutta 
la procedura è stata seguita scru-
polosamente – precisa il prof. Me-
rola – Sottolineo due problemi. Non 

potendo comunicare il nome della 
persona, chiaramente diventa com-
plesso capire chi sia stato in contat-
to con questa. Altro problema credo 
sia la non obbligatorietà nell’installa-
 zione dell’app Immuni che, invece, 
dovrebbe avere chiunque entri in 
Ateneo”. Su questo punto il docen-
te esprime la sua forte convinzione: 
“L’app non rende noto il nome di chi 
ha contratto il virus, né dice dove. 
Avverte soltanto che si è stati in con-
tatto con una persona positiva. Non 
è la soluzione al problema, ma 
consente il tracciamento sicuro e 
anonimo. Questo, naturalmente, se 
ce l’hanno tutti. Ripeto, non si può 
obbligare ad installare l’app Immuni, 
ma io la trovo una cosa sbagliata. 
Tutti quelli che entrano in Ateneo 
dovrebbero installarla”. 

Sulla ripartenza delle attività didat-
tiche: “Sulla base delle linee guida 
date dall’Ateneo abbiamo privile-
giato gli studenti al primo anno 
che sono in presenza, con una 
didattica chiaramente mista. Sono 
in presenza anche i corsi di labo-
ratorio, che non si possono svolge-
re a distanza. I ragazzi si prenotano 
ogni settimana attraverso l’applica-
zione Go-In. Tutte le lezioni di un 
corso si tengono nella stessa aula in 
modo che non ci siano spostamenti. 
Le cose sono state fatte per bene”. Il 

Dipartimento “ha adottato un atteg-
giamento più restrittivo in merito ad 
esami e sedute di laurea che, fi no 
a contrordine, si tengono a distan-
za. Per quanto riguarda gli accessi, 
docenti, dottorandi, borsisti, ricerca-
tori non hanno bisogno di autorizza-
zione. Possono accedere al Diparti-
mento, poi, gli studenti che abbiano 
lezione o laureandi, tramite Go-In e 
chiedendo quindi l’autorizzazione. 
Tutti gli altri studenti non entrano e 
le aule studio sono chiuse”.

L’invito del Direttore del Dipartimento di 
Fisica: installare l’app Immuni

Studente di Ottica e Optometria
positivo al Covid, lezioni in 

presenza sospese per 14 giorni

“La ricerca è un virus. Quando 
ti avvicini alla pratica speri-

mentale o resti folgorato dall’attività 
di ricerca o scegli di fare altro. Ma 
se hai questo virus, lo avrai per tutta 
la vita. È un’infezione irreversibile 
che per fortuna non è letale”. Pa-
role dette con il sorriso, ma indicati-
ve dell’amore per il percorso scelto. 
A parlare è la prof.ssa Maria Luisa 
Tutino, docente associato di Chimi-
ca e Biotecnologie delle fermen-
tazioni presso il Dipartimento di 
Scienze Chimiche. La sua attività 
di ricerca si incentra sullo sviluppo di 
sistemi fermentativi per batteri mari-
ni ambientali, e comincia da lontano, 
dalla laurea nel 1992 in Scienze Bio-
logiche: “Penso che avessi deciso di 
intraprendere questa strada già dal 
secondo, terzo anno. Con una tesi 
sperimentale mi ero avvicinata 
allo studio dei batteri ipertermofi -
li e ho continuato con un dottorato 
in Biochimica e Biologia Mole-
colare sui batteri estremofi li. Poi 
nella vita ci sono delle scelte in cui 
semplicemente inciampiamo e così 
è stato quando il mio mentore incon-
trò un’altra comunità di estremofi li, 
della biologia del freddo, da cui ri-
cevette un batterio marino isolato 
in Antartide, che ora è diventato 
un oggetto di studio a livello in-
ternazionale”. Conducendo indagi-
ni per capire come questo batterio 
si fosse adattato a vivere alle basse 
temperature, l’idea della docente 
fu “provare a produrre proteine 
in questo batterio, sfruttando le 
caratteristiche che sospettavamo 
avesse. Non un’idea originale, 
ma siamo stati i primi al mondo a 

farlo in questa tipologia di micror-
ganismo scoprendo che è adatto a 
produrre proteine umane”. 

Comincia così la ricerca sulle 
malattie rare, “delle quali oggi pur-
troppo si parla ancora troppo poco 
pensando che siano rari anche i 
malati. Per tanti anni abbiamo por-
tato avanti un’attività di ricerca a 
cavallo tra scienza di base e ricerca 
applicata. Nel 2010 è arrivata mia 
fi glia che, intorno ai sei mesi, ha 
cominciato a manifestare delle 
problematiche derivanti da diffi -
coltà nello sviluppo neurologico. 
Abbiamo iniziato un percorso, non 
in Campania dove ci sarebbe voluto 
il quadruplo del tempo per arrivare 
ad una diagnosi, e dopo due anni 
abbiamo ricevuto la risposta, una 
variante della sindrome di Rett, 
conosciuta a livello internazionale 
come sindrome da defi cienza del 
gene CDKL 5”. La docente studia, 
frequenta meeting e congressi: “A 
Bologna ho incontrato la profes-
soressa Elisabetta Ciani che, in 
quella sede, mi conosceva come 
mamma di una bambina CDKL5. 

Aveva suggerito la possibilità di 
un intervento terapeutico simile 
a quello che si fa con i diabeti-
ci, una terapia proteica sostitutiva: 
se il corpo non produce la proteina 
CDKL5, la si può produrre nel batte-
rio, purifi carla e iniettarla nell’uomo”.
E la prof.ssa Tutino, per lavoro, si 
occupa proprio della produzione di 
proteine ricombinanti: “Lavoro da 
cinque anni sul batterio che ave-
vo studiato in precedenza, unica 
fabbrica in grado di produrre in 
maniera qualitativamente buona 
la proteina di cui abbiamo biso-
gno. Ora lavoriamo fi nanziati da 
una fondazione americana, siamo a 
stretto contatto con il Dipartimento 
di Farmacia, con la Stazione zoo-
logica Anton Dohrn e siamo vicini 
alla dimostrazione della potenzialità 
di questo sistema. Non tornerei in-
dietro per nulla al mondo”. Ad oggi, 
“la malattia di mia fi glia è molto 
studiata e si stanno sviluppando di-
versi approcci. Se noi o chiunque 
altro dimostreremo che una cura 
è possibile, avremo la prima ma-
lattia del neurosviluppo a poter 

essere contrastata e sarà la prova 
che potremo trovare delle soluzioni 
per combattere altre malattie che 
ora sono considerate incurabili”.
Al di là “della mia storia personale, 
nella vita bisogna trovare la forza 
di rialzarsi e convogliare le ener-
gie verso un obiettivo superiore. 
Noi siamo ricercatori e risolvere un 
problema vuol dire aprire la strada 
verso qualcosa di più importante. 
Qualche mese fa leggevo un bellis-
simo articolo su Nature in cui si rac-
contava la storia di ricercatori che 
hanno scoperto di avere malattie 
rare e hanno cominciato a studiarle 
per trovare delle strategie terapeu-
tiche e genitori di fi gli malati che 
hanno creato fondazioni per la ricer-
ca”. Oggi “ci troviamo in un contesto 
in cui la ricerca è sempre meno di 
base e più orientata. Io sono sta-
ta privilegiata, ho avuto la possi-
bilità di studiare un oggetto che 
era proprio scienza di base, per 
curiosità intellettuale e molecolare, 
perché il mio mentore intravide delle 
possibilità che oggi forse sarebbe 
stato diffi cile trovare”. 

La prof.ssa Tutino all’attività di 
ricercatrice affi anca chiaramente 
anche la docenza. Che tipo di do-
cente è? “Bisognerebbe chiederlo 
ai miei studenti – dice con un sorri-
so – Sono esigente, ma do anche 
tanto. Spero di formare delle menti 
diverse dalla mia, che sappiano ve-
dere le cose e risolvere i problemi 
in un altro modo. Ogni giorno mi 
confronto con le menti brillanti di 
bravissimi colleghi e studenti; fac-
ciamo un gran lavoro per i nostri 
ragazzi e sono contenta dei risultati 
che otteniamo”. Ad un giovane ri-
cercatore direbbe “di dare la giusta 
importanza alla scienza di base 
perché da quella ci sono ricadute 
a cascata nella vita pratica, avere 
la curiosità di esplorare nuove stra-
de, perseguire nuove idee soprattut-
to interdisciplinari poiché da queste 
possono venir fuori risultati inattesi. 
Bisogna credere nelle proprie idee e 
mai abbattersi”.

Carol Simeoli

“La ricerca è un virus, un’infezione irreversibile che per fortuna non è letale”

Malattie rare: la storia della prof.ssa Maria Luisa 
Tutino, ricercatrice e mamma di una bimba 

affetta dalla sindrome CDKL5

   > Il prof. Leonardo Merola
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Ingegneria

Sta vigilando con attenzione sul 
‘primo giorno di università’ dei 

tanti aspiranti ingegneri federiciani 
il prof. Antonio Moccia, Vicepre-
sidente della Scuola Politecnica e 
delle Scienze di Base presieduta 
dal prof. Marco D’Ischia. Quando 
incontra il cronista di Ateneapoli, il 5 
ottobre, è a Piazzale Tecchio, ma è 
in contatto con tutte le altre sedi del 
Collegio di Ingegneria.

“La prima cosa che mi preme sot-
tolineare - dice - è che sotto il pro-
fi lo della sicurezza, dagli accessi 
degli studenti alla gestione delle 
aule, la nostra organizzazione è 
impeccabile. Stamattina gli stu-
denti si sono comportati a dovere, 
mostrando serietà e responsabilità. 
I ragazzi dell’associazione ASSI, 
inoltre, hanno anche realizzato un 
video che illustra tutte le buone 
norme di comportamento da segui-
re e che è sui nostri siti”. Qualche 
problema si è riscontrato sul fronte 
del funzionamento dei dispositivi 
informatici: “Laddove la lezione è 
avvenuta in modalità blended, do-
cente in aula e parte degli studenti 
a casa su Teams, è andato tutto 
bene. L’esperimento delle aule 
a specchio - gli studenti dei primi 
anni suddivisi in due aule, una con il 
docente e l’altra collegata a questa 
tramite Teams e supervisionata da 
tutor che sono altri professori, ricer-
catori o personale dei Dipartimen-
ti - è andato bene nelle sedi più 
moderne o rinnovate come San 
Giovanni e via Claudio; ha risenti-
to delle infrastrutture, invece, nelle 
sedi un po’ più vetuste, ma nel giro 
di qualche giorno anche queste sa-
ranno allineate allo standard”. Ad al-
lontanarsi di più da questo standard 
sono state, a Piazzale Tecchio, le 
aule A e B “in cui non ha funzio-
nato il collegamento audio-video
tra le due aule non permettendo agli 
studenti di vedere e sentire in tempo 
reale. In via Agnano, al piano terra, 
c’è stato un problema di rete, ma 
mi hanno detto che a metà mat-
tina era risolto”. Non tutti i docenti 

e tutor, “comunque, hanno parteci-
pato alla prova generale, quindi è 
probabile che ci sia stata qualche 
incertezza nell’uso dei kit di cui 
sono state dotate le aule e che in-
cludono un laptop con touch screen 
e pennino, una tavoletta grafi ca ad 
alta prestazione, una telecamera ad 
alta risoluzione con angolo largo e 
microfono personale”. 

Si è normalizzato anche il funzio-
namento di Go-In, la piattaforma 
che permette agli studenti di preno-
tare una postazione in aula per par-
tecipare alla lezione in presenza: “A 
chi aveva già matricola e indirizzo 
unina abilitato e che non riusciva 
ad accedere alla piattaforma era 
sfuggita, nella maggior parte dei 
casi, l’operazione iniziale di reset 
della password. Anche i problemi 
relativi all’accesso con Spid dovreb-

bero essere stati risolti e mi risulta 
che, su base di Ateneo, ci siano di-
verse decine di migliaia di studenti 
che effettuano l’accesso con Spid”. 
Il bilancio sull’inizio dei corsi può 
dirsi positivo, “anche se abbiamo 
notato che le aule, considerate 
con la capienza del 50%, sono 
piene all’80%, il che vuol dire che 
ci sono studenti che hanno scel-
to di non seguire in presenza. Sul 
fronte immatricolazioni, invece, la 
sensazione è che Ingegneria sia 
sempre gettonatissima dai giova-
ni. La sede di San Giovanni era al 
completo già a inizio settembre
e abbiamo dovuto incrementare le 
opzioni per Fuorigrotta”. 

Intanto si guarda al futuro: “L’e-
sperienza di questo periodo ci im-
pegnerà nei prossimi anni in dire-
zione di una didattica universitaria 

nuova. Dovremo immaginare, ad 
esempio, esercitazioni ed esperien-
ze di laboratorio che saranno sem-
pre più interattive, ma con numeri 
sostenibili e con alcune attività che 
migreranno in telematica”.

Carol Simeoli

Il primo giorno di lezione ad Ingegneria con il prof. Moccia, 
Vicepresidente della Scuola Politecnica e delle Scienze di Base

Sicurezza, “la nostra 
organizzazione è impeccabile”

Diapositive che scorrono sul 
proiettore e telecamere acce-

se a inquadrare la lavagna: in aula, 
ad accogliere gli studenti, ci sono 
docenti e tutor pronti a rispondere 
alle loro domande e ad instradarli in 
questo nuovo anno accademico.

Ha ancora le mani imbiancate per 
il gesso la prof.ssa Roberta Volpi-
celli che ha appena concluso una 
lezione di Analisi Matematica nel-
le aule a specchio A e B dove si è 
riunito il canale A-Dao con i futuri 
ingegneri chimici, gestionali, elettri-
ci, navali e dei materiali. “Il ritorno 
della lezione in presenza è sicura-
mente un fatto positivo perché invita 
i ragazzi ad una maggiore parteci-
pazione – dice – Questa mattina in 
aula A c’erano circa un centinaio di 
ragazzi, un po’ meno nella B. Abbia-
mo avuto qualche diffi coltà di natura 
tecnica, che non ha coinvolto chi se-
guiva da casa e che si risolverà. Del 
resto, si può intervenire su un pro-

blema solo nel momento in cui que-
sto si manifesta”. Negli occhi degli 
studenti, la docente non ha ancora 
scorto il classico timore verso una 
disciplina considerata uno scoglio 
da tutti gli studenti di Ingegneria: 
“Ma ci siamo visti per breve tempo – 
aggiunge – Io consiglio di frequen-
tare le lezioni e confrontarsi tra loro 
e con me, è mia abitudine oltretutto 
distribuire del materiale. Non ci sa-
ranno prove intercorso che io co-
munque non condivido perché cre-
do che distolgano il ragazzo dallo 
studio delle altre materie. Piuttosto, 
somministro delle prove di au-
tovalutazione affi nché si abituino 
a studiare giorno per giorno come 
forse non fanno a scuola a causa 
dell’uso di programmare le interro-
gazioni”. Sta lasciando le aule T di 
via Claudio, al termine della lezione 
di Disegno Tecnico Industriale, 
il prof. Antonio Lanzotti che ha 
incontrato gli studenti di Ingegne-

ria Aerospaziale e Meccanica del 
canale A-Dao. In circa 110 hanno 
ascoltato la sua lezione, suddivisi in 
due aule a specchio, più una trenti-
na in collegamento tramite Teams. 
“È stato bello ritrovarsi di nuo-
vo in aula con i ragazzi di fronte 
e credo che sia stato emozionante 
anche per loro”, racconta. Durante 
la lezione ha utilizzato gli strumen-
ti contenuti nel nuovo kit di cui 
sono state dotate le aule scelte per 
ospitare gli studenti: “Io impiego le 
diapositive che mostro al proiettore. 
Dovremo valutare quale inquadra-
tura sia più adatta alle esigenze dei 
ragazzi, se quella che mostri più il 
docente o il materiale. Ho intenzio-
ne di porre loro la domanda, tramite 
Teams, per ricevere un feedback”. 
Non rimandare lo studio è il suo 
consiglio di inizio anno accademico, 
“perché dopo si rischia di non riusci-
re più a recuperare”.

La parola ai docenti

Al via il 5 ottobre, edifi cio C del 
Complesso di San Giovan-

ni a Teduccio, la nuova Triennale 
professionalizzante in  Tecnologie 
Digitali per le Costruzioni, Corso 
strutturato in collaborazione con 
l’Istituto per Geometri “Porzio-Della 
Porta” e con il sostegno del mondo 
delle professioni, Associazione Co-
struttori Edili Napoli (Acen), Unione 
Industriali, Collegio dei Geometri, 
Ordini Professionali e aziende del 
settore dell’Ingegneria Civile. 50 i 
posti disponibili, il referente è il prof.
Domenico Asprone. Che dice: 
“Abbiamo avuto 42 candidature
– e scorrendo la graduatoria salta 

all’occhio che queste appartengo-
no a fasce d’età molto variegate 
– Credo che le aspiranti matricole 
abbiano apprezzato la specifi cità 
di questa nuova proposta che la-
scia ampio spazio ai crediti formati-
vi destinati al tirocinio e che forma 
un tecnico specializzato in grado 
di operare nei processi di realizza-
zione e gestione delle opere edili 
e infrastrutturali con tecnologie di-
gitali”. Elementi di fi sica generale, 
Elementi di informatica, Elementi di 
Matematica, Rilievo e modellazione 
informatica BIM sono gli insegna-
menti al primo semestre. Quanto 
alle attività di tirocinio, 50 ore al 

terzo anno, si potranno effettuare 
presso aziende e imprese che han-
no accordi con il Dipartimento, ma 
anche con studi professionali, Co-
muni, Province e la Regione. Qual-
che azienda: Mapei, AXA, Tecno In, 

ACCA. “Gli studenti apprezzeranno 
la sede di San Giovanni, bella, nuo-
va. In più, cercheremo di organiz-
zarci da subito per consentire loro 
di avere incontri con esperti ester-
ni”, conclude il docente.

Buon esordio per la 
Triennale in Tecnologie Digitali 

per le Costruzioni
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Ingegneria

Si radunano a Piazzale Tecchio, 
alzano gli occhi ammirati sulla 

sede di Ingegneria che in molti ve-
dono per la prima volta e, cellulare 
alla mano, si confrontano e si aiu-
tano nella ricerca delle aule. Per gli 
aspiranti ingegneri è ora di ingra-
nare la marcia. Niente misurazione 
della temperatura all’ingresso, poi-
ché non è obbligatoria, c’è il control-
lo della prenotazione per la lezione 
in presenza e si viene indirizzati ai 
dosatori di AmUnina, il disinfettante 
per le mani prodotto dal laboratorio 
di Tecnologia Farmaceutica del Di-
partimento di Farmacia federiciano.

“Conosco già un po’ la sede per-
ché ho partecipato all’Open Day lo 
scorso anno - racconta Antonio 
Coppola, Ingegneria Gestionale 
della Logistica e della Produzione 
- Ricordo l’atrio e i corridoi pieni di 
professori e di studenti seduti sulle 
scale. Vista così mette quasi tristez-
za. La didattica a distanza è stata 
necessaria, ma ci ha tolto qualco-
sa di importante, avere un compa-
gno che ti fa da spalla e con cui puoi 
scambiare una battuta. Noi cinque
- e indica i colleghi insieme a lui - ci 
siamo conosciuti stamattina e siamo 
già diventati amici”. Le aule studio 
sono buie, ancora chiuse, e non è 
permesso nemmeno occupare i po-
sti a sedere nei corridoi. Non si può 
sostare nella struttura a meno che 
non si abbia lezione e, infatti, il grup-
po Vincenzo Francesco Grimaldi, 
Ingegneria Edile-Architettura, viene 
invitato ad aspettare all’esterno l’i-
nizio della prima lezione. “Noi ve-
niamo da un istituto per geometri e 
forse siamo un po’ avvantaggiati in 
questo tipo di studio che, alla fi ne, 
permette di iscriverti sia all’Albo de-
gli Architetti che degli Ingegneri”, 
comincia. Dopo la prima lezione su 
Teams fatta a fi ne settembre, un in-
contro di presentazione con alcuni 
docenti del corso, i ragazzi hanno 
creato dei gruppi per le matricole 
sui social: “È così che ci siamo co-
nosciuti noi - e intanto arriva trafe-
lato un altro studente che riconosce 
alcuni dei membri del gruppo - Non 
sappiamo ancora cosa aspettarci 
da questi primi giorni di lezione, ma 
siamo preoccupati che l’università 
possa chiudere di nuovo”. “Io vor-
rei trascorrere molto tempo qui - gli 
fa eco il collega Nicola Francesco 
Langellotto - Anzi, spero presto di 
potermi fermare a studiare dopo 
la lezione, anche perché sono di 
Castellammare di Stabia e impiego 
un’ora e mezza per arrivare a Napo-
li. L’online ha molti limiti, soprattutto 
per quel che riguarda l’attenzione e 
la partecipazione di uno studente”. 

Con il sistema
a specchio 

“si perde tempo”
Flora Garofalo sembra essere 

un po’ in diffi coltà. A giornata inizia-
ta si è resa conto di aver sbagliato 
sede: “Noi di Edile seguiamo a via 
Nuova Agnano. Quando ho scelto 
il Corso ho selezionato il canale di 
Ingegneria Edile Piazzale Tecchio 
ed ero convinta che tutte le nostre 
lezioni si sarebbero svolte qui. 
Stamattina sono entrata nell’aula A 
per Analisi Matematica e mi sono 
accorta di essere tra navali, gestio-
nali e chimici”. Ha fretta di trovare 
una postazione per provare almeno 
a seguire in streaming il resto del-
la lezione: “Non sono molto brava 
a cercare le notizie sui siti, faccio 
un po’ di confusione. Purtroppo per 
me, oltretutto, la sede di via Nuova 

Agnano è anche piuttosto diffi cile da 
raggiungere”. Le aule impegnate il 
5 ottobre sono A, B, D al secondo 
piano e quelle di disegno al piano 
inferiore. Approfi ttano di una pau-
sa per una boccata d’aria Roberta
Boccarossa, Ingegneria Gestiona-
le, e Vincenzo Aversano, Ingegne-
ria Elettrica. I due sono un po’ per-
plessi: “Siamo nell’aula A, mentre 
la professoressa è nella B, che 
oltretutto è meno piena. Dovremmo 
seguirla tramite Teams, ma non si 
sente nulla e l’immagine che vie-
ne proiettata è piccola e storta. 
Abbiamo Analisi, si parla di insiemi, 
ma non riusciamo a capire nulla. Il 
tutor in aula ha sollecitato un inter-
vento, ma purtroppo il problema non 
si è risolto”. “Mi sembra che ci sia un 
po’ di disorganizzazione - prosegue 
Giovanni Mario Canu, Ingegneria 
Chimica - Avremmo dovuto comin-
ciare il 28 ed è stato posticipato tutto 
di una settimana. Non mi aspettavo 
problemi già il primo giorno. Con il 
sistema delle aule a specchio e 
del professore che deve passare 
dall’una all’altra si perde già un 
po’ di tempo. Stamattina la profes-
soressa di Analisi ha deciso, per il 
tempo che rimaneva, di fi nire la le-
zione in aula B e poi di venire da 
noi nella A e ripetere tutto daccapo. 
Speriamo che nei prossimi giorni 
vada meglio”. Giovanni ha ca mbiato 
i suoi piani in corso d’opera: “Inten-
devo iscrivermi al Politecnico di Mi-
lano, ma quando ho saputo che le 
attività sarebbero state erogate in-
teramente online ho cambiato idea. 
Non ha senso iscriversi in un’altra 
regione e poi seguire le video-lezio-

ni dalla Campania. Anche la scelta 
di Ingegneria Chimica è stata un 
po’ casuale: ero indeciso tra Chimi-
ca, Elettronica e Informatica, ma alla 
fi ne non avevo un motivo specifi co 
per scegliere l’una piuttosto che l’al-
tra”. Stare in aula in tempo di co-
ronavirus è più diffi cile? “Non più 
di tanto. Alla fi ne è tutta questione 
di gel e mascherina. All’inizio sem-
bra faticoso, ma si fa l’abitudine”. 

Per accedere ad Ingegneria biso-
gna effettuare il Tolc test, quest’an-
no erogato nella modalità TOLC@
CASA. Per gli studenti non sembra 
essere cambiato molto: “Alla fi ne 
il punto è sapere o non sapere le 
cose, non conta molto dove lo fai. 
Anzi, forse è stato anche più effi -
cace perché i membri della com-
missione erano attentissimi. In 
presenza un modo per copiare lo 
si trova sempre mentre online si è 
svolto tutto secondo le regole”, è il 
commento di Siro Mazzarrazzo, In-
gegneria Meccanica. Con le oppor-
tune distanze di sicurezza, Matteo 
Schisano, Ingegneria Meccanica, 
è in fi la in segreteria: “Oggi non 
ho lezione - spiega - Sono qui solo 
per la segreteria, perché ho un pro-
blema da risolvere. Non riesco ad 
accedere a Go-In nonostante ab-
bia ricevuto la matricola. Spero di 
risolvere il problema altrimenti temo 
di dover frequentare online”. 

Poco lontana da Piazzale Tec-
chio c’è la sede di Ingegneria di 
via Claudio. Anche lì le matricole 
sono state collocate nelle aule più 
spaziose, nel palazzo del biennio, 
ristrutturato recentemente, dove ci 
sono le grandi T e I. Fuori alla T2 

c’è Alessandro Molese, Ingegneria 
Meccanica, in pausa per una bocca-
ta d’aria a metà mattina: “Stamatti-
na non si può dire che la lezione sia 
partita. Il tutor non riusciva a capire 
come funzionasse la strumentazio-
ne tecnologica e quindi abbiamo 
perso un bel po’ di tempo. Ora sem-
bra che il problema sia rientrato”. Il 
suo primo impatto con l’università 
è, però, positivo, frutto sicuramente 
il rientro in aula: “L’ultimo anno di 
liceo è stato devastante. Le clas-
siche complicazioni che si hanno a 
scuola, soprattutto con i programm i 
di studio, online si sono incrementa-
te. L’avvio in presenza è la cosa 
migliore”. Nell’aula T4 c’è un picco-
lo gruppo di cui fanno parte Arianna
Ventrelli, Giorgia Ariante, Anna-
lisa Riccardo e Manuela Altrura. 
Sono studentesse al secondo anno 
di Ingegneria Edile-Architettura in 
attesa della docente: “Per il nostro 
Corso è prevista una didattica mi-
sta in presenza e online sia per-
ché nel nostro piano di studi ci sono 
molte ore di laboratorio, sia perché 
siamo oggettivamente pochi. Al se-
condo anno siamo una trentina, an-
che se in aula seguiamo in pochi, 
così come al terzo anno che conta 
una decina di ragazzi”. Del gruppo, 
solo una studentessa raggiunge le 
sedi universitarie impiegando i mez-
zi pubblici: “Siamo felici di avere la 
possibilità di stare in aula. Da casa ti 
mancano quelle piccole cose come 
una chiacchiera con il collega o il 
pranzo insieme e lo studio diventa 
quasi un obbligo perché, spento il 
computer, non hai altro da fare”.

Carol Simeoli

Lezioni in presenza, le 
matricole tirano un sospiro di sollievo: 

“l’ultimo anno di liceo è stato devastante”
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Ingegneria

Ingegneria ha riaperto le sue por-
te e, dal 5 ottobre, le matricole 

sono tornate in aula. 21 i canali in 
cui sono state divise: ogni canale 
occupa due aule vicine da circa 150 
posti da riempire, a scacchiera, al 
50%. Le lezioni, sempre trasmesse 
anche in streaming, sono articolate 
in due ore che il docente trascorre 
prima nell’una e poi nell’altra aula. 
Gli anni successivi al primo e le Ma-
gistrali hanno cominciato le lezioni 
già alla fi ne di settembre, attraverso 
la piattaforma Teams, ma i docen-
ti, tenendo conto delle numerosità, 
potranno utilizzare le aule libere per 
attività integrative in presenza.

Che cosa aspetta, dunque, gli stu-
denti nel semestre appena iniziato? 
Abbiamo fatto un giro, virtuale, tra i 
Coordinatori dei Corsi per delineare 
una panoramica.

“La ripartenza in questa situazione 
emergenziale non è stata semplice
- inizia il prof. Santolo Meo, Coor-
dinatore di Ingegneria Elettrica - I 
primi anni sono stati collocati nel-
le aule più grandi - nel Polo Ovest 
sono da 180 posti in via Claudio e 
200 a Piazzale Tecchio - Il nostro 
orientamento è quello di portare 
quanti più insegnamenti possi-
bile in presenza anche gli anni 
successivi al primo e per le Magi-
strali. Sto valutando la disponibilità 
di aule, magari lasciate libere dai 
corsi più grandi, che siano attrez-
zate per fare anche la didattica a 
distanza. L’Universitas è, oltre alla 
qualità della didattica, esperienza 
diretta e confronto”. Per gli studen-
ti, sono in fase di organizzazione 
“seminari con esperti esterni di 
importanti aziende. Avremo STMi-
croelectronics, Terna, aziende che 
si occupano della distribuzione di 
energia. Ricordo la presenza di una 
Commissione di assistenza alla for-
mazione, diretta dalla professores-
sa Toscano, che in questo periodo 
sta lavorando molto nel seguire i ra-
gazzi disorientati dalla situazione e 
dalle nuove modalità d’esame”. Per 
le matricole, “dopo il 1° novembre, 
vorremmo organizzare un incon-
tro di benvenuto e speriamo di far-
lo in presenza!”. Sono in linea con 
gli scorsi anni le immatricolazioni 
a Ingegneria dell’Automazione e 
una lieve crescita per la Magistra-
le in Ingegneria dell’Automazione 
e Robotica, “ma sono ancora dei 
dati parziali”, precisa il Coordina-
tore, prof. Gianmaria De Tomma-
si. Compatibilmente con l’evolversi 
della situazione pandemica, “alcuni 
colleghi si stanno organizzando per 
consentire di svolgere gli esperi-
menti di laboratorio in presenza
- laboratori di macchine e aziona-
menti elettrici - Successivamente 
potremmo anche pensare di avere 
in presenza attività seminariali o in-
contri di discussione, ma dobbiamo 
monitorare le numerosità dei corsi”. 
Intanto, “a fi ne settembre abbiamo 
avuto la prima Laurea Magistra-
le in presenza, ma c’era un solo 
candidato. Le Triennali, che han-
no numeri importanti, sono ancora 
a distanza. Quanto agli esami, so 

che alcuni colleghi si sono orientati 
anche in presenza”. Al via, a San 
Giovanni a Teduccio, anche il Corso 
in Meccatronica, a numero chiuso, 
coordinato dal prof. Andrea Irace. 
50 i posti disponibili, “e noi abbia-
mo avuto 93 richieste, un trend in 
crescita rispetto agli anni passati, 
ma non ci sono state candidature 
di studenti stranieri”. Primo anno 
in presenza, secondo e terzo da 
remoto, “i colleghi hanno chiesto di 
poter utilizzare, per le lezioni che 
necessitano di laboratori, alcune 
strutture del DIETI tra la fi ne di 
ottobre e novembre, per qualche 
ora”. Per gli studenti al terzo anno, 
il secondo semestre partiranno gli 
stage in azienda. Qualche nome 
dal parterre aziendale: FCA, Da-
nieli Automation, Bosch Rexroth, 
Automha che si occupa di automa-
zione industriale e robotica, Witten-
stein, Cogei. 

Delinea la situazione del Diparti-
mento di Strutture per l’Ingegneria 
e l’Architettura il Direttore, prof. An-
drea Prota. Il DiSt inquadra la nuo-
va Triennale in Tecnologie Digitali 
per le Costruzioni e la Magistrale 
in Ingegneria Strutturale Geotecni-
ca: “Sulla nuova Triennale profes-
sionalizzante che partirà a San 
Giovanni, 50 posti a numero chiu-
so, abbiamo avuto 42 richieste. 
Quanto alla Magistrale, come Di-
partimento abbiamo deciso di ero-
garla in modalità blended lasciando 
agli studenti la possibilità di sce-
gliere se seguire in presenza o da 
casa - precisa il docente - Su alcuni 
insegnamenti abbiamo un maggior 
numero di studenti in presenza, ad 
esempio circa 35 con una decina da 
casa e 27 con 8 da casa. In altri in-
segnamenti in cui abbiamo studenti 
da altri Dipartimenti c’è una preva-
lenza di chi segue online”. Lo sforzo 
organizzativo prosegue e, “come 
sempre, provvederemo alle attività 
di laboratorio e incontri seminariali 
con aziende”.

A Civile incontri
seminariali con i docenti
Ad Ingegneria Gestionale della 

Logistica e della Produzione e 
corrispondente Magistrale si con-
ferma il trend positivo nelle imma-
tricolazioni. “Dalle rilevazioni fatte in 
merito alla didattica a distanza del-
lo scorso semestre è emerso che i 
nostri studenti sono stati soddisfatti 
delle docenze online, ma che han-
no sofferto l’assenza del contatto 
tra di loro”, spiega il Coordinatore, 
prof. Pierluigi Rippa. Ingegneria 
Gestionale ha numeri molto ele-
vati “e, al momento, non è pensa-
bile la didattica in presenza per 
tutti gli insegnamenti. Il Corso, 
in accordo con la Scuola, ha avuto 
alcune aule che saranno gestite 
con un meccanismo di prenota-
zione per esercitazioni, labora-
tori e incontri e che ogni docente 
deciderà come gestire e con quali 
modalità”. Il prof. Rippa, ad esem-
pio, per Strategia e Imprenditoria-

lità, sta organizzando vari incontri 
con start-up e incubatori d’impresa 
come “Campania Newsteel, Mega-
ride e alcuni collegamenti da Roma 
e da Pisa che si svolgeranno onli-
ne”. “Ho un po’ di timore che gli stu-
denti, per quanto incentivati, prefe-
riscano comunque seguire le lezioni 
da casa”, dice il prof. Fabio Bozza, 
Coordinatore della Triennale in In-
gegneria Meccanica. Sono in fase 
di organizzazione varie attività che 
gestiranno i singoli docenti: “Io, ad 
esempio, ogni anno organizzo un 
incontro con un autoprodutto-
re di energia che presenta la sua 
azienda e che dovrebbe intervenire 
a metà novembre. In passato ab-
biamo anche organizzato qualche 
visita, ma ora mi sembra diffi cile. A 
Manifesto, abbiamo tre crediti per le 
ulteriori conoscenze che i ragazzi 
possono conseguire frequentando 
i nostri MOOC erogati su Federica 
e che sono piccoli corsi di supporto 
alle lezioni”. Sono in corso i tiroci-
ni a Ingegneria Aerospaziale, “ri-
partiti dopo la sospensione. Alcuni 
studenti sono nei nostri laboratori 
o in aziende che hanno dato la di-
sponibilità - informa il Coordinatore, 
prof. Raffaele Savino - Abbiamo 
qualche ragazzo in Lombardia e 
anche all’estero. Di recente degli 
studenti mi hanno chiesto quali pos-
sibilità ci siano all’estero. Le ipotesi 
potrebbero essere Inghilterra, Bel-
gio, Germania, ma dobbiamo capire 
prima se ci saranno ulteriori restri-
zioni”. Sul fronte immatricolazioni, 
“ho sentito che tutta Ingegneria ha 
avuto un boom. Le nostre matri-
cole seguono insieme ai colleghi di 
Meccanica: a San Giovanni il cana-
le è stato già saturato e a Fuorigrot-
ta è stato raggiunto il primo valore 
di soglia”. In fase di organizzazione 
“per la prossima primavera, espe-
rienze presso campi di volo”.

Per le matricole di Ingegneria 
Civile, a partire da quest’anno, c’è 
una novità: “Incontri seminariali 
con i docenti delle materie ca-
ratterizzanti, due ore a settimana 
di pomeriggio, che serviranno ad 
instradare i ragazzi che devono an-
cora acquisire una certa autonomia 
e competenza - informa il Coordi-
natore, prof. Gianfranco Urciuo-
li - Lunedì 5 ottobre ho inaugurato 
io con delle spiegazioni relative al 
Manifesto, al piano degli studi e 
altri strumenti che i ragazzi ancora 
non conoscono. Poi avremo anche 
una serie di esperti che interverran-
no sulle grandi opere”. Lauree ed 
esami: “Le Lauree Triennali sono 
ancora a distanza. Quanto agli esa-
mi, lo studente può scegliere. Io, ad 
esempio, tengo l’esame telematico 
e il giorno dopo in presenza per 
quelli che volessero venire all’u-
niversità. C’è qualcuno in più che 
sceglie la presenza, ad Ingegneria 
dovendo scrivere numeri e formu-
le è più complesso farlo attraverso 
computer e telecamera”. Ferve la 
preparazione di attività anche ad In-
gegneria per l’Ambiente e il Terri-
torio, come racconta il Coordinato-
re, prof. Massimiliano Fabbricino: 
“Il 19 ottobre terremo un incontro 
online con i portatori di interes-
se, aziende e altri enti connessi 
alle lauree del DICEA, a cui potran-
no partecipare anche i rappresen-
tanti degli studenti. Per la Triennale, 
sul primo anno al secondo seme-
stre è previsto un insegnamento 
articolato in seminari. Vorremmo 
organizzare cicli di seminari anche 
per le Magistrali. Si sta pensan-
do, intanto, a delle visite a quelle 
aziende campane che gestisco-
no gli aspetti del ciclo dei rifi uti, 
ma dovremo considerare l’evolversi 
della situazione pandemica”.

“Come Ingegneria Chimica ab-
biamo avuto a disposizione due aule
- dice il Coordinatore, prof. Giovan-
ni Ianniruberto - Una la possiamo 
impiegare per attività integrative 
della Magistrale. Nell’orario c’è 
un asterisco che indica delle ore in 
presenza che non prevedono una 
lezione, ma un momento di con-
fronto. Per il prossimo semestre, 
la Magistrale prevede sei crediti di 
tirocini formativi e di orientamen-
to che vorrei gestire con contributi 
aziendali”.

Carol Simeoli

Le strategie per recuperare spazi da 
destinare anche alle attività per gli 

studenti delle Magistrali
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Un cinema per San Giovanni a 
Teduccio. È il progetto votato 

con più convinzione dai ragazzi e 
dagli adulti del quartiere che hanno 
partecipato al laboratorio conclu-
sivo del progetto di rigenerazione 
urbana di una piazza dal titolo ‘La 
piazza come luogo di legami’. È 
stato realizzato in collaborazione tra 
istituzioni, associazioni, Cnr e con i 
Dipartimenti di Studi Umanistici e 
di Architettura della Federico II. La 
piazzetta in questione è un’area pe-
donale nei pressi di via Bernardino 
Martirano. Il lavoro delle associa-
zioni e degli enti coinvolti, partito 
lo scorso febbraio, si è articolato 
in quattro diverse attività che alle 
competenze degli esperti hanno 
unito le esigenze della cittadinan-
za in processi di co-progettazione, 
autocostruzione, laboratori e inter-
venti artistici. “Abbiamo strutturato i 
laboratori in 4 azioni - spiega Giu-
liano Poli, ricercatore ad Architet-
tura, dove ha insegnato un anno fa 
Estimo e dove, quest’anno, terrà un 

corso che si chiama Metodi di va-
lutazione e processi decisionali - Il 
primo laboratorio era incentrato su 
cosa sentono e cosa vedono le per-
sone che abitano in prossimità della 
piazza da riqualifi care. È servito per 
acquisire parole chiave, temi, im-
magini e fotografi e che la comunità 
di San Giovanni poteva apporre in 
uno scatolo che, con termini mon-
tessoriani, abbiamo defi nito scato-
la delle emozioni. Era un labora-
torio sui sentimenti che suscita 
quello spazio: rabbia, libertà o al-
tro”. Nel secondo - un laboratorio 
di interazione - il gruppo di psicolo-
gia di comunità della Federico II ha 
somministrato questionari agli uten-
ti della piazza ed in generale a vari 
cittadini per capire quali potessero 
essere gli utilizzatori indiretti: “Inter-
viste con domande un po’ più aper-
te per capire sentimenti, percezioni 
e desideri e poi con domande più 
strutturate per acquisire un giudi-
zio sulle varie criticità del territorio”. 
Nel terzo, prosegue Poli, “abbiamo 

utilizzato uno strumento tipico della 
pratica aziendale per capire quali 
vantaggi e svantaggi ci siano nel 
creare un nuovo prodotto e quali 
siano le percezioni delle persone: 
la mappa dell’empatia che in que-
sto contesto specifi co ha aiutato a 
disegnare percezioni rivolte ad una 
sensazione di futuro. Cosa imma-
ginavano le persone nel futuro di 
quella piazza, di quello spazio”. Ul-
tima tappa è stata quella di mettere 
a confronto le 19 tavole di ipotesi 
progettuali emerse dai precedenti 
laboratori e di sollecitare ragazzi e 
mamme a scegliere quella che rite-
nevano preferibile da realizzare. Ha 
vinto il cinema, come si diceva. “I 
ragazzi in particolare vivono con di-
sagio e diffi coltà - sottolinea Poli - la 
necessità di doversi spostare in un 
altro quartiere per guardare un fi lm 
in una sala cinematografi ca. Specie 
per i più piccoli è un problema non 
di poco conto”. 

La prof.ssa Fortuna Procentese, 
che insegna Psicologia di comunità, 

è uno dei docenti di area umanistica 
che hanno collaborato con gli archi-
tetti alla conduzione del progetto. 
“Non è la prima volta – racconta - 
che mi trovo a lavorare su questi 
temi con i docenti di Architettura. Il 
ruolo della psicologia di comuni-
tà è quello di aiutare le persone a 
far emergere ed a prendere consa-
pevolezza di ciò che rappresenta-
no per esse determinati luoghi e di 
come potrebbero e vorrebbero tra-
sformarli. Il ruolo dei questionari, da 
questo punto di vista, è essenziale. 
È stata un’esperienza signifi cativa 
anche per i residenti che hanno par-
tecipato ai laboratori, un’occasione 
di vivere ed interpretare il proprio 
ruolo di persone e cittadini attivi, 
protagonisti dei cambiamenti e del-
le trasformazioni”. Eleonora Giove-
ne di Girasole, ricercatore del Cnr, 
dove si occupa di urbanistica e poli-
tiche per il territorio, ha coordinato il 
gruppo di ricerca. “Il progetto - spie-
ga - nasce da un bando del Ministe-
ro dei Beni Culturali. Questa era la 
seconda edizione. Abbiamo messo 
in campo ipotesi di rigenerazione 
urbana mettendo in relazione la co-
munità di San Giovanni a Teduccio 
con uno spazio urbano attualmen-
te piuttosto degradato che può 
essere trasformato in uno spazio 
di legami, anche attraverso instal-
lazioni e manifestazioni artistiche”.

Fabrizio Geremicca

Il laboratorio ha coinvolto ragazzi e adulti del quartiere di San Giovanni

Architetti e psicologi di comunità insieme 
per un progetto di rigenerazione urbana

Gis Day il 18 novembre
Il 18 novembre cade l’appuntamento annuale che celebra la cultura e la tecnologia geografi ca con l’evento mondiale 
GIS DAY. Il Dipartimento di Architettura della Federico II, in collaborazione con la ESRI America e la ESRI Italia, per 
il dodicesimo anno consecutivo, organizza in questa data il convegno: “GIS DAY 2020: strumenti e tecnologie GIS 
di supporto alle decisioni per l’analisi e la gestione complessa dei Sistemi Territoriali Infrastrutturali ed Urbani”, de-
dicato alla presentazione di applicazioni e sistemi evoluti in svariati settori applicativi che utilizzano tecnologie GIS. 
In occasione del dodicesimo anniversario di questo importante convegno annuale, tutti i lavori inviati e accettati 
al termine del processo di revisione, saranno pubblicati, come ogni anno, su un una monografi a edita con relativo 
ISDN dal titolo “GIS DAY 2020: Il GIS per la gestione del governo e del territorio”. Anche quest’anno, con l’apporto 
di ESRI America, saranno distribuite 5 licenze annuali ESRI ArcGIS for Personal Use del valore di 100 dollari che 
saranno assegnate ai migliori 5 lavori presentati durante il convegno sulla base della loro originalità e del loro con-
tenuto innovativo.
La premiazione sarà effettuata al termine della giornata dal comitato tecnico scientifi co del convegno composto dai 
professori Ferdinando Di Martino e Salvatore Sessa e dall’arch. Barbara Cardone.
Docenti, esperti e studiosi interessati possono inviare un abstract dei lavori di massimo 2 pagine (formato word com-
prendente titolo, nome e cognome di ciascun autore, indirizzo email, eventuale amministrazione di appartenenza, 
keywords e breve bibliografi a) a Silvia d’Ambrosio (all’indirizzo: sildambr@unina.it) entro il 7 novembre.
La presentazione, redatta in formato Power Point, deve avere la durata di max 15 minuti. Sarà consegnata diret-
tamente al convegno, che si terrà in piena sicurezza, salvo problemi causati dall’emergenza sanitaria, nell’Aula 10 
‘Mario Gioffredo’ di Palazzo Gravina dalle ore 14.00. Dopo gli interventi e l’assegnazione delle 5 licenze, si svolgerà 
una tavola rotonda sui recenti sviluppi applicativi delle tecnologie GIS e sulle prospettive future.
L’articolo relativo alla comunicazione presentata dovrà pervenire via email al prof. Ferdinando Di Martino (fdimarti@
unina.it) entro il 28 febbraio.
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Lezioni anche il sabato ad 
Agraria per sfruttare al meglio 

gli spazi disponibili e garantire, nel 
rispetto dei comportamenti indi-
spensabili a prevenire il contagio 
da coronavirus, il maggior nume-
ro possibile di lezioni in presenza 
agli studenti. “Tutti i docenti - dice 
il prof. Domenico Carputo, Co-
ordinatore del Corso di Laurea 
in Scienze agrarie, forestali ed 
ambientali, nonché referente per 
l’orientamento del Dipartimento -
hanno accettato di tenere i corsi 
anche il sabato. Una bella prova di 
responsabilità. Direi, con qualche 
approssimazione e senza la pre-
tesa di essere preciso, che circa 
l’ottanta per cento dei corsi si 
tiene in Dipartimento. Un risultato 
davvero importante che credo ab-
bia pochi esempi in Italia. Natural-
mente, rispettiamo il distanziamen-
to e tutti gli altri accorgimenti indi-
spensabili a minimizzare il rischio 
di contagio. Ogni lezione in aula, 
inoltre, può essere seguita an-

che da remoto. È una scelta che 
abbiamo operato per garantire la 
possibilità di seguire da casa a chi, 
per esempio, ha problemi di salute 
tali da sconsigliare la presenza in 
aula. Immaginiamo uno studente 
immunodepresso o con patologie 
importanti”. Le lezioni sono inizia-
te tra la fi ne di settembre ed i primi 
giorni di ottobre. 

Dopo l’elezione del prof. Mat-
teo Lorito alla carica di Rettore, 
Agraria si appresta intanto a sce-
gliere un nuovo Direttore di Di-
partimento che prenderà il posto 
di Lorito. “Per ora - dice la prof.
ssa Stefania De Pascale - c’è un 
vice Direttore, nominato dal prof. 
Lorito. È il prof. Francesco Villa-
ni, che è stato già Presidente della 
Scuola che unisce Medicina Ve-
terinaria ed Agraria. Toccherà poi 
al prof. Paolo Masi, il decano del 
Dipartimento, indire le nuove ele-
zioni. Credo che si svolgeranno in 
tempi relativamente brevi, entro la 
fi ne del 2020”. Ci sarebbero già un 

paio di docenti, entrambi ordinari e 
coetanei del nuovo Rettore, i qua-
li avrebbero avanzato la propria 
disponibilità. “Confermo - dice la 
prof.ssa De Pascale - ma preferi-
sco non svelare per ora i nomi. Si 
tratta di colloqui informali, non c’è 
nulla di uffi ciale. Già nel corso del-
la prossima settimana la situazio-
ne sarà più chiara. Si tratterà poi 
di capire anche se si riuscirà ad 
arrivare, attraverso una sintesi, ad 
una candidatura unica ed unitaria”. 

Il nuovo Rettore, nel corso del 

brindisi di festeggiamento della 
sua elezione che ha organizzato 
ad Agraria, ha auspicato che nei 
prossimi anni il Dipartimento possa 
proseguire il suo cammino lungo la 
strada che lo ha portato ad ottene-
re importanti risultati dal punto di 
vista della ricerca e delle collabo-
razioni scientifi che e che ha visto 
anche l’arricchimento dell’offerta 
formativa e la rigenerazione dei 
Corsi di Laurea tradizionali attra-
verso nuovi insegnamenti.

Il Dipartimento verso le elezioni del Direttore che 
prenderà il posto del neo Rettore Lorito

Lezioni anche di
sabato ad Agraria

Sono due i nomi emersi fi nora ad Agraria tra 
i possibili candidati alla direzione del Dipar-

timento. Si voterà entro la fi ne dell’anno solare e 
la data più probabile è tra metà novembre e metà 
dicembre. I nomi, dunque. Uno è quello del prof. 
Danilo Ercolini, che ha 45 anni ed insegna Mi-
crobiologia. L’altro è quello del prof. Albino Mag-
gio, che ha 57 anni ed insegna Agronomia e Col-
tivazioni Erbacee. Nessuno dei due - è opportuno 
sottolinearlo - ha già formalmente annunciato la 
scelta di concorrere per la poltrona che ancora 
per qualche settimana sarà del prof. Matteo Lo-
rito,  eletto alla guida dell’Ateneo. L’uno e l’altro, 
però, hanno ricevuto numerose sollecitazioni da 
parte di vari docenti ed hanno avviato un giro di 
consultazioni per sondare il terreno e capire fi no 
a che punto il loro nome potrebbe incontrare il 
gradimento del Dipartimento nella sua interezza. 
Senza escludere, naturalmente, che alla fi ne si 
arrivi ad una soluzione unitaria, che le due po-
tenziali candidature diventino una. Il clima che 
si respira fi nora ad Agraria, riferiscono infatti vari 
docenti, è al momento molto sereno. Non si re-
gistrano aspre spaccature e ci si gode la vittoria 
di Lorito al rettorato, il secondo caso in Italia di 
un professore di Agraria che arriva al ruolo più 
prestigioso di un Ateneo. “Non siano ancora alla 
fase delle candidature - dice Ercolini - ma sono in 
corso contatti e consultazioni. Non nascondo di 
avere ricevuto numerose sollecitazioni da parte di 
colleghi che stanno cercando di spingermi a pro-
pormi per la direzione. Se questa cosa dovesse 
delinearsi da parte della maggioranza del Dipar-
timento io non mi tirerei indietro. Allo stato, però, 
non si può scrivere che io sia uno dei candidati o il 
candidato. È un discorso ancora prematuro”. Pro-
segue: “Quello che ci stiamo dicendo con i colle-
ghi è che è un incarico che richiede energie, 
entusiasmo e forza di volontà perché le proble-
matiche di una struttura complessa sono nume-
rose. Io tutto sommato sono giovane e questo 
potrebbe essere uno dei fattori che potrebbe mo-
tivarmi a farmi avanti”. Conclude: “Ciò non vuol  

dire che domani mattina non possa cambiare 
idea e mettere da parte l’ipotesi di candidarmi. 
Tra l’altro non ho ancora nemmeno parlato con 
altri che eventualmente potrebbero farmi avanti”. 
Anche Maggio tiene a precisare: “Siamo ancora 
in una fase preliminare perché veniamo da una 
fase elettorale per il rettorato abbastanza intensa 
nella quale c’erano per tutti altre problematiche e, 
forse anche per ragioni scaramantiche, non era 
stata messo sul tappeto la questione della even-
tuale successione al professore Lorito alla guida 
di Agraria”. Ciò detto, prosegue: “Nell’ambito del-
la unità del Dipartimento il confronto democratico 
ci sta. Ho avuto degli input a candidarmi. Ho dato 
la mia disponibilità, ma sto facendo un giro per 
valutare anche se ci sarebbe il consenso dei col-
leghi. Mi risulta che lo stiano facendo anche altri. 
Insomma, stiamo mantenendo un basso profi lo 
ed io sarei certamente disponibile a trovare un 

accordo se si volesse puntare su una candidatura 
unitaria. Credo che lo stesso farebbero altri even-
tuali candidati”. Aggiunge il prof. Maggio: “Certa-
mente sarebbe un incarico molto delicato perché 
Lorito ha portato il Dipartimento ad un certo livello 
e da questo livello o si cresce o si fallisce. Avrei 
dalla mia, qualora decida di uffi cializzare la mia 
candidatura, anche l’esperienza internazionale 
che ho accumulato a Bruxelles in questi anni 
in qualità di esperto nazionale distaccato dalla 
Federico II presso la Commissione Europea”. 
Relativamente ai tempi delle elezioni, dice: “Io 
credo che certamente si voterà prima di Natale. 
Naturalmente molto dipenderà anche dai tempi 
dell’insediamento al rettorato del prof. Lorito, ma 
sono convinto che non slitteranno al 2021 le ele-
zioni di Agraria. È una questione che si risolverà 
in autunno”. 

Fabrizio Geremicca

Ercolini e Maggio tra i possibili candidati
per il dopo Lorito

Clima sereno in Dipartimento, in corso contatti e consultazioni per proporre un nome unico

   > Il prof. Danilo Ercolini   > Il prof. Albino Maggio
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Classe 2001, Nadia Maesa-
no arriva fi n dalla Sicilia, da 

Messina nello specifi co, a Portici 
per un Corso di Laurea unico nel 
suo genere, quello di Scienze Ga-
stronomiche Mediterranee. Su 337 
richieste, Nadia è rientrata tra i cin-
quanta selezionati sulla base del 
voto all’esame di maturità e dell’età 
anagrafi ca. Un percorso, quello 
proposto dal Dipartimento di Agra-
ria, di cui è venuta a conoscenza 
tramite un’amica che aveva tentato 
l’ammissione come lei, ma senza lo 
stesso successo. “Diventare chef è 
il mio sogno da sempre”, racconta 
Nadia che, nonostante il desiderio 
di iniziare già dalle superiori la pre-
parazione in ambito gastronomico, 
si è diplomata quest’anno al liceo 
linguistico. “I miei genitori non han-
no voluto che frequentassi l’istituto 
alberghiero. Volevano indirizzarmi 
verso altre scelte”. Anche e sopra-
tutto rispetto al percorso accade-
mico, su cui è stata irremovibile: “il 
bello di crescere è anche il poter 
scegliere da sé e seguire il proprio 
istinto. Quando mi hanno parlato di 
iscrivermi all’università ho risposto 
che questo Corso di studi e la Fe-
derico II erano la mia unica scelta”, 
sottolinea con fi erezza. 

Le materie, totalmente nuove, la 
spaventano un po’ e ha il timore di 
poter rimanere indietro in quanto 
non possiede le stesse conoscenze 
di base che probabilmente avranno 
i suoi colleghi. La curiosità di en-
trare nel mondo della gastronomia, 

però, è più grande. Per seguire le 
lezioni che sono iniziate il 7 ottobre 
in presenza, Nadia ha preso in fi tto 
una stanza a Napoli e per tre volte 
la settimana si sposterà con i mezzi 
pubblici verso la sede del Diparti-
mento, presso la Reggia di Portici 
dove si tengono le lezioni del suo 
Corso. 

Ha iniziato a sentire il desiderio di 
un futuro nel mondo della ristorazio-
ne ancora più forte dopo aver cono-
sciuto il suo ragazzo, proprietario 
di un vivaio di piante ortive, con cui 

condivide il sogno di aprire un agri-
turismo in chiave moderna. Questa 
la loro sfi da: attenzione speciale 
alle materie prime (dal produttore 
al consumatore) e la gestione della 
fi liera produttiva in modo totalmente 
locale. “Quando ne parlo con mia 
nonna, mi ripete sempre che farei 
meglio a diventare dentista. Non la 
vede come una professione in cui 
si guadagna, che può dare sicu-
rezza, la considera solo una fonte 
di stress”, continua Nadia. Non si 
lascia scoraggiare nemmeno da un 
mercato del lavoro che spesso co-
stringe le donne a dover scegliere 
tra carriera e vita familiare. Imma-
gina un futuro in cui la sua profes-
sione di chef e imprenditrice non 

sarebbe un limite alla sua famiglia, 
ma parte di essa “per come la vedo 
io, il mio lavoro sarà la mia casa, la 
mia famiglia il mio stesso lavoro. 
Vorrei poter unire questi due aspet-
ti, per me molto importanti”. Non 
c’è ancora una fi gura professiona-
le a cui guarda come riferimento, 
complici anche programmi televisi-
vi culinari che sempre più spesso 
contribuiscono all’immagine dello 
chef severo e cattivo, in cui la gio-
vane ragazza non si rivede affatto. 
Parole come collaborazione, lavoro 
di squadra e supporto, piuttosto, 
sembrano essere elementi chiave 
di quello che sarà il suo futuro pro-
fessionale.

Agnese Salemi

Nadia da Messina 
per Scienze Gastronomiche

Il suo sogno professionale: aprire un agriturismo

In breve
- Esercitazioni di lingua inglese a distanza per gli studenti di ogni Cor-
so di Laurea Triennale e Magistrale del Dipartimento di Agraria. Comin-
ceranno, informa la prof.ssa Dianna Pickens (pickens@unina.it) dal 12 
ottobre. I test per l’idoneità con l’acquisizione dei crediti formativi sono 
previsti a partire da maggio, con la possibilità di anticipare la prova a 
gennaio. Il calendario delle esercitazioni (che continueranno anche nel 
secondo semestre): Scienze agrarie, forestali e ambientali il lunedì 
ore 14-17 (idoneità/B1; 3 CFU) 1° anno A-H 12, 26 ottobre, 9, 23 no-
vembre; 7 dicembre; 1° anno I-Z 19 ottobre, 2, 16, 30 novembre, 13 
dicembre; Scienze gastronomiche mediterranee il martedì ore 14-17 
(idoneità/B1; 5 CFU) 13, 20 ottobre, 3, 10, 17, 24 novembre, 1, 15 di-
cembre; Tecnologie alimentari il mercoledì ore 14-17 (idoneità/B1; 4 
CFU), 1° anno A-H 21 ottobre, 4, 18, novembre, 2, 16 dicembre, 1° anno 
I-Z 14, 28 ottobre, 11, 25 novembre, 9 dicembre; Viticoltura ed enolo-
gia il mercoledì ore 14-17 (idoneità/B1; 4 CFU) 14, 21, 28 ottobre, 4, 11, 
18, 25 novembre, 2, 9, 16 dicembre; tutte le Lauree Magistrali il giovedì 
ore 14-17 (idoneità/B2) 15, 22, 29 ottobre, 5, 12, 19, 26 novembre, 3, 
10, 17 dicembre.

- Corso di recupero in Patologia vegetale per gli studenti del Corso di 
Laurea in Scienze Agrarie, Forestali e Ambientali. È tenuto dalla dott.ssa 
Roberta Marra. Gli studenti interessati a seguire il corso sono invitati a 
contattare entro il 15 ottobre la docente all’indirizzo di posta elettronica: 
robmarra@unina.it.

Agraria - Scienze Sociali

Prima settimana di lezioni in pre-
senza per gli studenti del primo 

anno al Dipartimento di Scienze 
Sociali. “È andata complessivamen-
te bene, nonostante il consistente 
aumento degli studenti frequentanti 
rispetto allo scorso anno (nel Corso 
di laurea di Culture digitali abbiamo 
avuto più di 400 studenti presenti, 
mentre per Sociologia 380 frequen-
tanti, un 25% in più rispetto allo 
scorso anno)”, commenta sul sito 
web del Dipartimento il Direttore 
prof. Stefano Consiglio. Dopo aver 
consultato i docenti, anticipa le novi-
tà nell’organizzazione didattica. Per 
quanto riguarda le Triennali:  l’orario 
delle lezioni del primo anno rimane, 
al momento, inalterato, ma la lezio-
ne svolta dal docente in aula magna 
e nell’aula T2, oltre ad essere ero-
gata online nelle aule limitrofe, verrà 
erogata anche via Teams; le lezioni 
di terzo anno saranno svolte nelle 

prime due settimane (dal 12 al 25 ot-
tobre) esclusivamente online; l’avvio 
dei corsi del secondo anno  è al mo-
mento confermato. Gli studenti che 
intendono partecipare in presenza 
alle lezioni  sono invitati a prenotar-
si. Per le Magistrali: i corsi del primo 
anno di Sociologia digitale ed analisi 
del web avranno inizio lunedì 19 ot-
tobre alle ore 11.00 in aula magna 
(primo piano), proseguiranno (così 
come quello del secondo anno) 
esclusivamente online; le lezioni 
del primo anno di Comunicazione 
pubblica, sociale e politica avran-
no inizio lunedì 19 ottobre alle ore 
11.30 in aula T2 (piano terra), suc-
cessivamente saranno comunicate 
le modalità della frequenza (anche 
del secondo anno); i corsi del primo 
anno di Innovazione Sociale prose-
guiranno il martedì ed il mercoledì 
nel complesso universitario di San 
Giovanni a Teduccio.

Scienze Sociali, aumentano
gli iscritti

L’organizzazione delle lezioni per i 
Corsi Triennali e Magistrali
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Farmacia - Scuola di Medicina

È di nuovo interamente in pre-
senza il Dipartimento di Far-

macia: lezioni, erogate in modalità 
blended, esami e sedute di laurea 
e sono in ripartenza anche eserci-
tazioni e attività laboratoriali. In pro-
getto, oltre ai lavori di adeguamento 
informatico delle aule già realizza-
ti, ci sono anche ulteriori interventi 
che interesseranno la sede di via 
Montesano. In questo quadro c’è 
qualche studente che, però, solle-
va qualche polemica: in una lettera 
anonima pubblicata su un giornale 
on-line ci si lamenta che la sessio-
ne straordinaria di esami previ-
sta per il mese di novembre sia 
stata destinata solo a fuoricorso 
e studenti in debito di un esame, 
mentre in precedenza era aperta a 
tutti. Nello sfogo, una critica viene 
lanciata anche ai laboratori del Di-
partimento, alle sessioni d’esame 
giudicate insuffi cienti, alle tasse, 
allo slittamento delle tesi sperimen-
tali a causa della pandemia e alla 
decisione di riportare gli esami in 
presenza. Smentisce le accuse e 
spiega la situazione Francesca 
Ribecco, laureata in Scienze Nu-
traceutiche e ora al terzo anno di 
Farmacia, rappresentante degli 
studenti per il Dipartimento e nella 
Scuola di Medicina e Chirurgia, che 
parla anche a nome dei suoi colle-
ghi. “Un paio di anni fa il Direttore 
del Dipartimento, la professores-
sa Zampella, ci ha concesso una 
sessione di esami straordinaria a 
novembre, sessione non prevista 
nel Manifesto degli studi che deve 
essere riconfermata ogni anno, del-
la durata di una settimana e che 
fi nora è stata aperta a tutti - spie-
ga - In questa settimana le lezioni 
venivano sospese per evitare che 
i docenti si ritrovassero in aule se-
mivuote e che i ragazzi, impegnati 
negli esami, perdessero parti dei 
programmi che intanto venivano 
spiegati”. Quest’anno “siamo stati il 
primo Dipartimento della Federico II 
che, da luglio, ha riportato gli esami 
in presenza, ma con la possibilità 
di sostenerli anche a distanza. Da 
novembre, il Direttore ha sentito la 
necessità di ripristinare gli esami 
solo in sede perché, data la tipo-
logia del nostro studio, il docente 
non può valutare correttamente con 
un esame orale tenuto a distanza”. 
In questo momento di emergenza, 
non potendo sospendere le lezioni 
e aprendo a tutti la sessione di no-
vembre non si potrebbero rispettare 
le attuali norme per la sicurezza: 
“Ecco perché questa sessione sarà 
solo per fuoricorso, studenti in debi-
to di un esame e per chi andrebbe 
fuoricorso a marzo 2021. In questo 
modo sono tutelati tutti gli studenti 
che potrebbero trovarsi in diffi coltà. 
La prof.ssa Zampella si è impe-

gnata anche a garantirci, qualora 
la situazione Covid non peggiori, 
una sessione aggiuntiva per tutti, 
orientativamente a marzo”. Dun-
que, “non ci è stato tolto nulla. 
Le nostre sessioni di esame sono 
gennaio-febbraio, giugno-luglio e 
settembre e c’è anche un appello a 
maggio per chi è ad un esame dal-
la laurea. Quanto alle tasse non è 
il Dipartimento che decide la cifra 
da pagare che, chiaramente, varia 
in base al reddito”. Alcuni anoni-
mi messaggi di protesta sono stati 
inoltrati anche ai rappresentanti de-
gli studenti del Dipartimento: “C’è 
una fetta della platea studentesca 
che sembra non abbia compreso 
la situazione. Anche per quel che 
riguarda i laboratori voglio sottoli-
neare che la situazione è assoluta-
mente positiva e che non è vero che 
mancano i guanti come sostiene la 
studentessa anonima. Abbiamo una 
gran quantità di laboratori che fun-
zionano in maniera eccellente e in 
cui, durante il lockdown, i professori 
hanno continuato a lavorare. Sia-
mo un Dipartimento di eccellenza. 
Noi abbiamo un camice, che chia-
ramente deve essere personale, 
tutto il resto dell’attrezzatura è nei 
laboratori in cui abbiamo strumen-
tazioni che non ci sono in nessun 
altro Dipartimento”.

50 mila euro su fondi del 
Dipartimento per le aule
Sulla ripartenza, la Direttrice, la 

prof.ssa Angela Zampella: “I no-
stri corsi sono in modalità mista, 

blended sincrona, dalla fi ne di set-
tembre per gli anni successivi al pri-
mo e dal 5 ottobre con le matricole. 
Gli studenti utilizzano la piattaforma 
Go-In e accedono secondo la ca-
pienza dell’aula. Le aule sono state 
attrezzate per svolgere la lezione 
con queste nuove modalità e, dalla 
prossima settimana, cominceran-
no le esercitazioni in laboratorio
per gli insegnamenti che le preve-
dono. Abbiamo ricominciato con gli 
esami in presenza a luglio e lo stes-
so vale per le sedute di laurea, te-
nendo naturalmente conto delle re-
strizioni sul numero di partecipanti”. 
Nella settimana dal 5 al 9 ottobre
“abbiamo avuto 8000 studenti che 
hanno tentato l’accesso di preno-
tazione e 7200 confermati e distri-
buiti sui tre corpi di cui si compo-
ne il Dipartimento e nell’arco della 
settimana”. Una precisazione: “Per 
la sessione di novembre abbiamo 
già 400 studenti che cercheremo 
di accontentare. Quest’anno non è 
stato possibile aprire a tutti doven-
do distribuire le lezioni su quasi tutta 
la settimana, avendo anche Master 
e Scuole di specializzazione e cer-
cando di avere tutti in presenza. Le 
aule sono occupate l’intera giornata 
e non si può sospendere tutto per 
una settimana a novembre, consi-
derando anche il funzionamento di 
Go-In che prenota di settimana in 
settimana”. Inoltre, “non sappiamo 
quale sarà la situazione di qui ad 
un mese. La maggior parte degli 
studenti ha perfettamente compreso 
il senso di questo intervento che 
non è affatto punitivo, ma rispon-
de ad una situazione di emergen-

za”. È falsa “anche l’affermazione in 
base alla quale ci sarebbero stati ri-
tardi nelle tesi sperimentali. Durante 
il lockdown i ragazzi non sono stati 
rallentati, le tesi non si sono dilunga-
te e abbiamo eliminato gli scritti fi no 
a settembre. In questo Dipartimento 
ci sono le mascherine a disposizio-
ne per gli studenti e produciamo il 
gel per tutti”. 

Oltre agli investimenti “fatti dal 
Rettore per funzionalizzare le aule 
per la didattica da remoto, il Diparti-
mento ha impegnato fondi aggiun-
tivi, non meno di 50mila euro, per 
le aule. Abbiamo acquistato le la-
vagne grandi Wacom per le eser-
citazioni, rimodernato gli schermi 
proiettori, sistemato le sedute, la 
connessione va tramite LAN”. Sono 
previsti anche altri lavori di ade-
guamento: “Abbiamo un progetto 
che riguarda un paio di aule picco-
le, che consentono di ospitare una 
decina di studenti, l’aula 4 e un’altra 
al secondo piano del corpo C. Ver-
ranno rifunzionalizzate per attività 
innovative in cui lo studente non è 
chiamato solo a recepire ma ad es-
sere al centro della lezione. Diven-
teranno aule per una didattica 
condivisa con l’allievo al centro, 
con una serie di banchi circolari 
dotati di computer”. Al momento, “è 
quasi terminata la ristrutturazio-
ne dei bagni, verrà rifatta e com-
pletamente riattrezzata la break 
room e abbiamo in programma la 
progettazione e ristrutturazione dei 
laboratori didattici per renderli più 
innovativi e funzionalizzarli secondo 
le richieste del mondo produttivo”.

Carol Simeoli

La prof.ssa Zampella: “il senso di questo intervento non è affatto 
punitivo, ma risponde ad una situazione di emergenza”

Farmacia, appello di novembre non per tutti

Inizio corsi alla Scuola di Medicina
- Medicina. L’inizio delle attività didattiche del primo Ciclo per le matricole ammesse al Corso di Laurea 
in Medicina e Chirurgia è fi ssato a lunedì 12 ottobre. Per la settimana 12-16 ottobre si osserverà il se-
guente orario in Aula Magna: matricole dispari (Canale A) ore 8.30; matricole pari (Canale B) ore 13.00.
- Dipartimento di Farmacia. Lezioni online dal 12 ottobre al primo semestre per le esercitazioni di 
Inglese. Gli orari per Corso di Laurea: Farmacia e CTF (Livello B2) lunedì 14.00-18.00; Controllo di 
qualità (Livello B1), mercoledì 9.00-12.00; Scienze erboristiche (Livello B1) lunedì 11.00-13.00; Scienze 
nutraceutiche (Livello B1) giovedì 9.00-12.00. Tutti i Corsi di Laurea (livello A1-B1), Sostegno/Laborato-
rio, lunedì 13.00-15.00. Corso di Laurea in Controllo di qualità: le lezioni del corso di Matematica e 
Informatica per gli studenti del primo anno avranno inizio il 12 ottobre.
- Biotecnologie per la salute: sono già iniziate le lezioni in presenza per gli studenti del primo anno che 
sono stati suddivisi in tre gruppi; cominceranno il 12 ottobre quelle del secondo anno, sempre in moda-
lità sincrona/blended con possibilità di seguire in presenza o a distanza, gli studenti saranno comunque 
suddivisi in due gruppi: 1) matricole dispari; 2) matricole pari. Stesse modalità per il primo e secondo 
anno della Magistrale in Biotecnologie Mediche con inizio il 12 ottobre.
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Studi Umanistici - Giurisprudenza

Adriana e Brunella, classe 2001, 
neodiplomate, rientrano tra le 

eccellenze che hanno occupato i 
400 posti disponibili per il Corso a 
numero programmato in Scienze e 
Tecniche Psicologiche. Più di 3000 
le richieste giunte, i cui vincitori sono 
stati selezionati in base al voto di 
maturità e alla minore età anagrafi -
ca, con il risultato dei primi 62 posti 
in graduatoria occupati da votazioni 
fi nali oltre il massimo – 100 e lode – 
che ha reso la corsa all’accesso una 
vera sfi da.

Adriana Russo, dopo il diploma al 
liceo delle scienze umane, non ave-
va alcun dubbio sulla scelta dell’u-
niversità: “voglio aiutare coloro che 
soffrono di patologie psicologiche 
che spesso fi niscono per isolarli, co-
stretti a vivere in una zona d’ombra. 
Vorrei dare una voce a tutte queste 
persone”. Adriana sogna di diventa-
re psicologa sin da bambina e oggi 
sceglie di seguire questo percorso 
nonostante molte persone che le 
sono vicine le abbiano consigliato di 
rinunciare ad una professione che 
può dare delle diffi coltà all’ingresso 
nel mondo del lavoro. “Ho provato 
anche i test per altri Corsi, da Me-
dicina a Infermieristica, ma quando 
ho dovuto scegliere non ho avuto più 
dubbi. Ho seguito il cuore, voglio 
fare quello che desidero”. Adriana, 
che è nata a New York, dove anco-
ra vive il padre e il lato paterno della 

sua famiglia, da anni si è trasferita 
a vivere a Siano, Comune in pr ovin-
cia di Salerno: “avrei voluto in parte 
continuare in America gli studi, ma 
dall’altro lato trovo che l’accoglien-
za e la familiarità che sappiamo 
trasmettere in Italia non si trovi da 
nessun’altra parte”. Un esempio di 
ciò Adriana lo ha sperimentato sul 
gruppo social delle matricole del suo 
Corso di Laurea dove, tra dubbi e 
consigli vari, gli studenti tentano di 
darsi una mano a risolvere insieme 
i problemi di ognuno: “sono perso-
ne che ancora non conosco, eppu-
re con loro mi sono sentita subito a 
casa”. I vantaggi di un percorso di 
studi articolato nel Triennio più i due 
anni di Magistrale separati, secondo 
Adriana: “si ha tempo per studiare 
le materie di base, scoprire quale 
può essere il proprio ambito di inte-
resse, per quale aspetto del mondo 
della psicologia si è più orientati e 
approfondirlo, successivamente, 
con un Corso Magistrale”. E poi: al-
leggerisce il carico psicologico di un 
percorso quinquennale unico: “mi 
sarei sentita sopraffatta”, confessa. 
Qualche pecca nell’organizzazione, 
da imputare certo ad una situazione 
complessa e non semplice da gesti-
re: “trovo che per noi matricole sia 
importante frequentare in presenza, 
aiuta anche a legare tra di noi, a co-
noscere meglio materie e professori. 
Eppure, c’è incertezza nella data di 

inizio delle lezioni e sulla divisione 
nelle sedi. Forse, data la situazio-
ne, avrei preferito seguire tutto da 
remoto per il momento. Speriamo 
che la situazione migliori nel prossi-
mo semestre. Non era certo la vita 
universitaria che mi aspettavo di co-
minciare!”. 

Brunella Siani vive a Cava de’ Tir-
reni, anche lei in provincia di Saler-
no, e anche lei con un diploma con-
seguito al liceo delle scienze umane. 
Un liceo che, grazie all’incontro con 
professori preparati e motivati, ha 
alimentato il desiderio di continuare 
il suo percorso di studi verso la pro-
fessione di psicologa, che, concorde 
con Adriana, ritiene sia ancora oggi 
troppo sottovalutata. “Vorrei diventa-
re psicologa soprattutto per aiutare 
l’altra persona a stare meglio, cre-
scere e migliorarsi”, dice Brunella, 
affascinata dal dialogo con l’altro a 
cui è stata abituata già dai profes-
sori delle superiori. Nonostante un 
avvicinamento a Giurisprudenza, la 
neomatricola federiciana ha deciso 
comunque di seguire la passione: 

“forse sarà più complicato in futu-
ro trovare lavoro, sono in molti a 
scoraggiarmi, ma almeno studierò 
quello che mi piace davvero”. Sulle 
lezioni in presenza è d’accordo con 
la scelta dell’università, seppur con 
qualche remora, ma d’altra parte per 
le matricole si tratta di approcciarsi 
ad un contesto totalmente nuovo e 
molto diverso da quello delle supe-
riori, che probabilmente solo le le-
zioni in aula danno modo di scoprire 
davvero. “Sul metodo di selezione 
forse si poteva scegliere meglio. Co-
nosco persone molto valide che si 
sono diplomate con voti intorno 
al 90 e non sono state ammesse. 
Si sarebbe potuto optare per un 
talk, un colloquio per dimostrare la 
motivazione alla scelta del Corso di 
Laurea”. D’altra parte, però, non esi-
ste un manuale di gestione per casi 
come questo e va riconosciuto che 
ogni università più che su soluzioni 
defi nitive ad oggi sembra puntare 
sulla migliore opzione possibile. 

Agnese Salemi

La scelta di cuore di Adriana e Brunella  

A Scienze e Tecniche 
Psicologiche matricole 

da 100 e lode

Mercoledì 14 ottobre (alle ore 
9.00 in Aula Coviello) Giu-

risprudenza accoglie le matricole 
con l’iniziativa “Benvenuti in Dipar-
timento”. I neoiscritti incontreranno i 
docenti del Dipartimento e avranno 
la possibilità di ricevere informa-
zioni sulla nuova offerta formativa. 
“Abbiamo preferito scegliere questa 
data perché coincide con un giorno 
di lezione, gli studenti del primo anno 
saranno presenti nelle aule e potran-
no partecipare al consueto incontro”, 
spiega la prof.ssa Valeria Marzoc-
co, docente di Filosofi a del diritto 
e Presidente della Commissione 
Orientamento. Si parlerà di piani di 
studio, internazionalizzazione, sboc-
chi professionali, attività formative. 
“Illustreremo i due Corsi di Laurea, 
quello Magistrale in Giurisprudenza 
e quello Triennale in Servizi Giuridi-
ci”. Interverranno il Direttore del Di-
partimento Sandro Staiano e i due 
Coordinatori dei Corsi di Laurea Lu-
cia Picardi per Giurisprudenza, Lo-
renzo Zoppoli per Servizi Giuridici. 
Il fulcro dell’incontro: “Sarà mostrare 
le novità del Dipartimento anche a 

chi è a casa da remoto. Avremo una 
classe virtuale che si collegherà dal-
la piattaforma Teams e potrà seguire 
l’evento a distanza. Raggiungeremo 
così anche chi magari è ancora inde-
ciso sull’iscrizione e vuole compren-
dere meglio le fi nalità dei due Corsi”. 
Immatricolazioni: “Non dispongo di 
numeri precisi, siamo ancora in pie-
na fase di iscrizioni. Da quel che ho 
percepito, la risposta degli studenti 
è soddisfacente. C’è volontà di ri-
partire e affrontare nuove sfi de, la 
didattica mista è stata accolta posi-
tivamente e i neoiscritti dimostrano 
interesse. Diciamo che stiamo ‘reg-
gendo’ bene ma è prematuro parlare 
di iscrizioni complessivi”. Ciò che ha 
reso maggiormente appetibile il per-
corso Magistrale è la possibilità “di 
poter conseguire il doppio titolo di 
laurea in dottore in Giurisprudenza 
e dottore in Economia, integrando 
il percorso con alcune discipline da 
sostenere successivamente. C’è cu-
riosità sul tipo di percorso da segui-
re. Qualche giorno fa ho incontrato 
un gruppo di studentesse liceali che 
hanno voluto conoscere le modali-

tà d’accesso e la valenza del titolo. 
Direi che siamo sulla strada giusta”. 
Inoltre: “La diversifi cazione dei per-
corsi di studio durante la Magistrale 
rende più specifi che le competenze”. 

Il momento è delicato, la distanza 
non aiuta, “per questo cerchiamo di 
risolvere dubbi e trasmettere positivi-
tà”. Qualora si volesse richiedere un 
incontro in presenza: “Basta prende-
re appuntamento tramite mail (all’in-
dirizzo orientamento.giurispruden-
za@unina.it). Rispondiamo a tutti e 
quando se ne ravvisa la necessità 
invitiamo gli studenti in Dipartimento 
per affrontare la questione dal vivo”.

A dare il benvenuto alle matricole 
anche una rappresentanza del Par-
lamentino studentesco del Dipar-
timento. “Accogliere i neoiscritti è 
un’occasione a cui teniamo molto
– afferma Andrea Andriulo, rappre-

sentante degli studenti – Oggi più 
che mai vogliamo testimoniare che, 
nonostante le diffi coltà vissute per 
il Covid, il Dipartimento è pronto ad 
accogliere e seguire i suoi iscritti fi n 
dall’inizio del percorso”. L’intervento 
degli studenti verterà “sulla riforma 
didattica del Corso di Studi Magistra-
le. Abbiamo lavorato in sinergia con 
i docenti per formulare una proposta 
di modernizzazione che gli studi giu-
ridici da tempo richiedevano. Spie-
gheremo come si è arrivati al nuovo 
ordinamento didattico e quali sono i 
cambiamenti rispetto al passato: dai 
percorsi professionalizzanti a scelta 
dello studente, al conseguimento del 
doppio titolo di laurea, alle discipline 
rese annuali, come Privato e Costi-
tuzionale, che si incontrano al primo 
anno”. 

Susy Lubrano

Giurisprudenza saluta
i neo iscritti con una 

manifestazione in presenza

   >  Adriana Russo   > Brunella Siani
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“È un impegno di grande re-
sponsabilità, che sento mol-

to. Ci tengo a dare una buona indi-
cazione ai ragazzi che attualmente 
seguono le lezioni, così come fece 
con me anni fa il Maestro Renato 
Oriani. Mi mostrò il Processuale 
Civile diretto alla sua applicazione 
giurisprudenziale. Mi auguro di se-
guire i suoi insegnamenti”, afferma 
il prof. Francesco De Santis, nuo-
vo docente della II cattedra (E-N) di 
Diritt o Processuale Civile. “Penso 
sia utile vivere il corso e studiare il 
diritto nella prospettiva di consegui-
re un bagaglio di conoscenze sulle 
quali ragionare. Non mi interessa 
un approccio scolastico alla di-
sciplina. Non pretendo di offrire 
certezze. Ciò che conta è che i ra-
gazzi familiarizzino con il meccani-
smo del ragionamento per arrivare 
a dei risultati”, aggiunge. 

Seppur la lezione a distanza abbia 
messo in pausa il pathos dell’incon-
tro diretto – “dal vivo mi renderei 
conto meglio del grado di atten-
zione e partecipazione raggiunto”
– il docente ritiene indispensabile 

l’interattività del corso. “Quando 
espongo un Istituto cerco di trovare 
un riscontro internazionale con le 
Corti Europee, per valutare il fatto 
da più prospettive. Gli aspetti inte-
ressanti e dibattuti insieme restano 
fi ssati nella memoria più a lungo. 
Per questo non amo l’approccio 
mnemonico, non fa rendere conto 
dell’aspetto applicativo del diritto 
che si sta studiando”. L’esame im-
plica delle buone basi “di Privato, 
Costituzionale. Le nozioni non si 

mettono nel cassetto, ma si unisco-
no alle nuove per dare maggior sen-
so al tutto. Si deve avere cognizione 
di causa delle fonti, della parte dello 
Stato, della situazione giurispru-
denziale. Ad esempio, se parlo di 
azione revocatoria devo sapere che 
è presente in diritto romano, priva-
to, commerciale ecc..”. La nota po-
sitiva: “La prova è da sei crediti, il 
programma è scisso in due parti ed 
è più semplice studiare la prima in 
parallelo con il corso”. Il servizio di 
assistenza è costante: “Tutti i giorni 
ci sono fi gure di riferimento in Di-
partimento a cui chiedere consigli. 
Il Ricevimento virtuale continua da 
mesi e ha raggiunto ottimi risultati”.
Procedura Civile è una grossa spi-
na nel fi anco per tutti gli studenti. 
Complicato, ostico, impegnativo: 
sono aggettivi che da sempre de-
scrivono l’insegnamento. Quale 
potrebbe essere la chiave per far 
diventare la materia familiare? “La 
disciplina verte sui principi, oc-
corre ragionare. È utile anche per 
il futuro. Occorre chiedersi come 
si potrebbe risolvere un domani 

un quesito che pone il cliente, alla 
luce di quello che si sta studiando.  
È una materia dinamica. Cercherò 
insieme ai ragazzi di risolvere dei 
quesiti in modo da riepilogare gli ar-
gomenti più impegnativi che si an-
dranno ad affrontare”. Poco più che 
quarantenne, il prof. De Santis è 
un docente giovane, dinamico, che 
privilegia il contatto diretto con gli 
studenti e che attualmente è titola-
re anche dell’insegnamento a scel-
ta ‘Tutela internazionale dei diritti 
umani’. Dopo questa prima espe-
rienza con Procedura Civile, quale 
risultato si augura alla fi ne del cor-
so? “Purtroppo noto studenti che, a 
22 anni, spesso sono piatti. Spero 
di portare vivacità al loro percorso 
con una conseguente serenità nel 
processo di valutazione”.

Susy Lubrano

La parola al prof. Francesco De Santis

Buone basi di Privato e Costituzionale e 
tanto ragionamento per affrontare 

Diritto Processuale Civile

Vive “le lezioni come un’e-
sperienza didattica e un mo-

mento di confronto”. Instaura “un 
rapporto di scambio con i ragazzi”. 
E propone una visione del Dirit-
to Penale ancorata all’attualità. Il 
prof. Francesco Forzati, nuovo 
docente di Diritto Penale della V 
cattedra (D-F), scuola di pensiero 
del prof. Sergio Moccia (in pensio-
ne da alcuni anni), racconta come 
una delle discipline più amate 
dagli studenti viene affrontata du-
rante le lezioni. “Con la didattica 
on-line siamo sacrifi cati, dobbia-
mo adattarci. Nonostante tutto, 
riscontro un’ottima partecipazione 
dei ragazzi. Pongono domande 
pertinenti e seguono con atten-
zione. Mi sono proposto – Covid 
permettendo – di organizzare dei 
seminari in aula per arricchire 
l’esperienza dei corsisti”. A metà 
ottobre il primo appuntamento: 
ospite il prof. Moccia “affi nché gli 
studenti possano benefi ciare del-
la sua presenza”. Nel corso delle 
settimane “si confronteranno cri-
minologi, magistrati, avvocati e 
professori universitari, per fornire 
a chi partecipa una chiave di lettu-
ra pratica della disciplina”. Duran-
te le lezioni, invece, “si collegano, 
ed approfondiscono, i vari argo-
menti che il manuale tratta in set-
tori separati. Ad esempio, i principi 
e la teoria generale del reato sono 
affrontati insieme per dare un’idea 
della struttura del reato e i suoi 

principi fondamentali”. Il consiglio:
studiare di pari pari al corso per
“immagazzinarne i contenuti”. Ciò 
che maggiormente preme al do-
cente “è far ragionare sui principi 
e verifi care la tenuta degli Istituti 
in rapporto ai principi”. In sede di 
esame, attraverso “i collegamenti 
del diritto penale con la storia, la 
fi losofi a e la politica” si chiede “ciò 
che c’è dietro all’Istituto”.

La materia penalistica ed il 

post-laurea. Magistratura - “moltis-
simi i ragazzi che vincono concorsi 
pubblici, alcuni sono diventati ma-
gistrati con una media alta in gra-
duatoria, segno che la scuola fede-
riciana resta un’eccellenza di cui 
andare molto fi eri” - ma non solo:
“Il diritto penale offre oggi sbocchi 
diversi perché si sono affermate 
una serie di autority: l’anticorruzio-
ne, la gestione de i beni confi scati”.

Susy Lubrano

Ospiti ai seminari, Covid permettendo, 
di Diritto Penale

“Il corso consente di centrare le 
problematiche più importanti 

che, studiando da soli, non sem-
pre si riescono ad inquadrare. Gli 
studenti rischiano di tralasciare gli 
approfondimenti tipici delle lezioni. 
Seminari, esercitazioni, letture di 
sentenze, la materia si evolve in 
continuazione, al corso teniamo il 
passo con novità legislative e giuri-
sprudenziali, affrontando tematiche 
impegnative”, spiega il prof. Giulio 
Quadri alla guida, per il secondo 
anno, dell’insegnamento di Diritto 
del Lavoro. Le lezioni svolte inte-
ramente in modalità remota “sono 
ben organizzate e seguite con co-
stanza. Certo, la spiegazione a di-
stanza per alcuni potrà non essere 
il massimo, però seguire da casa fa 

perdere meno tempo negli sposta-
menti, si può studiare subito dopo 
la lezione”. Un invito: “non perdere 
la concentrazione”. Diritto del lavo-
ro: “richiede una particolare atten-
zione per lo studio manualistico e 
le discipline legislative. Cercherò 
di spiegare il più possibile e con-
siglio di dare il giusto peso anche 
alle fonti giuridiche. Naturalmente 
non c’è solo il testo, il diritto positi-
vo necessita della legge per essere 
compreso e spiegato”. Si richiede, 
come per tutte le materie giuridiche, 
“una preparazione completa e non 
frazionata in più parti. Sarebbe un 
peccato se all’esame capitasse una 
domanda a cui non si sa risponde-
re, il voto ne uscirebbe pregiudicato 
. Per questo consiglio di evitare la-

cune nel programma, occorre stu-
diare l’esame nella sua interezza, 
con un approccio critico”. Inoltre, 
è opportuno: “Annotare i rifermen-
ti legislativi e ripetere a voce alta. 
Non basta leggere e rileggere, è 
utile esercitarsi ad esprimersi. Nel 
colloquio orale si deve dar prova di 
conoscere la materia e i concetti di 
base che spesso si danno per pre-
supposti. Se si hanno buone basi, 
si comprendono in modo più chiaro 
i concetti complicati degli anni suc-
cessivi”. Il primo anno di studi quin-
di è fondamentale: “A lezione non 
possiamo ripetere ogni volta ciò che 
si cela dietro un Istituto. Conoscere 
gli insegnamenti di base consente 
di indirizzare  il percorso nel modo 
giusto”. 

Diritto del Lavoro

Il prof. Quadri: “evitare lacune nel programma”

   > Il prof. Francesco Forzati
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Economia

Con un messaggio pubblica-
to sui siti dei Dipartimenti di 

Economia, Management, Istituzioni 
(DEMI) e di Scienze Economiche e 
Statistiche (DiSES), le Direttrici, le 
prof.sse Adele Caldarelli e Maria 
Gabriella Graziano, comunicano 
un rinvio a data da destinarsi delle 
attività didattiche integrative in pre-
senza. Il rinvio non è direttamen-
te connesso al caso di Covid (che 
ha riguardato uno studente del Cor-
so di Laurea in Ottica e Optometria, 
Corso di Laurea del Dipartimento 
di Fisica) verifi catosi la scorsa set-
timana in aula T7, edifi cio 8, che, 
data la capienza delle sue aule, 
ospita i numerosi studenti di Econo-
mia ma, spiega la prof.ssa Caldarel-
li, “ci è sembrato responsabile at-
tendere un attimo. All’interno delle 
aule noi garantiamo tutte le norme 
di sicurezza. Ma quando i ragazzi 
escono, dopo sette-otto ore che 
hanno trascorso con la mascheri-
na, si sentono autorizzati a toglierla 
e a creare assembramenti. Inoltre, 
vogliamo evitare un appesantimen-
to dei mezzi di trasporto in un mo-
mento molto delicato in cui ci sono 
anche così tanti casi asintomatici. 
Vogliamo tutelare gli studenti e le 
loro famiglie”. Tutto, però, è pron-

to “per cominciare in presenza
e noi lo vogliamo ancora più degli 
studenti. Continuiamo a partecipa-
re a riunioni con i responsabili della 
sicurezza, stiamo individuando an-
che delle stanze Covid”. Sottolinea 
ancora la docente: “le nostre lezioni 
online stanno funzionando benissi-
mo e, anzi, c’è un aumento della 
platea che segue. Se prima in aula 
avevo 250 studenti, ora in collega-
mento ne ho 350. Al primo anno c’è 
un discreto aumento dei numeri, 
ma dovremo aspettare la chiusura 
delle immatricolazioni”. Una confer-
ma arriva anche dal Coordinatore 
della Triennale in Economia Azien-
dale prof. Mauro Sciarelli: il Corso 
di Laurea è partito, online, con un 
alto numero di immatricolazioni e 
di frequenze: “Al primo anno, su 
ciascuno dei tre canali, ci sono 
circa 400 studenti. Un numero 
maggiore dello scorso anno, sarà 
per la modalità online. Abbiamo an-
che ricevuto la rilevazione sulla di-
dattica a distanza relativa allo scor-
so secondo semestre. I dati, sia a 
livello di Ateneo che di Dipartimen-
to, ci dicono che gli studenti sono 
stati soddisfatti”. In termini di im-
matricolazioni, “al momento abbia-
mo un numero maggiore di quello 

registrato nel medesimo periodo lo 
scorso anno”. Al momento “stiamo 
lavorando alla risoluzione di qual-
che problema tecnico, non essendo 
semplice gestire numeri così corpo-
si in didattica a distanza. Non tutti 
al primo anno, inoltre, hanno già ef-
fettuato l’immatricolazione e quindi 
c’è la questione dell’inserimento nei 
Team, ma si sta arrivando ad una 
soluzione con il supporto del CSI”. 
Un suggerimento importante: “Con-
trollare il sito web del Dipartimento 
e le pagine dei docenti dove sono 
pubblicati tutti gli aggiornamenti e 
le informazioni utili”. Ora non resta 
che attendere che la situazione si 

evolva: “Vorremmo usare le gior-
nate in presenza, tra le altre cose, 
per organizzare seminari e testimo-
nianze aziendali”. Per Governo ed 
Etica d’Impresa, “ad esempio, ho 
sempre invitato e inviterò manager 
di aziende, rappresentanti di asso-
ciazioni di volontariato o ambien-
taliste, soggetti che operano nel 
settore del sociale e della fi nanza 
etica. Speriamo di poterli avere in 
presenza. Il 30 settembre sono par-
titi anche i corsi di alta formazione 
in Finanza Etica e sulla gestione 
dei beni confi scati alla mafi a coor-
dinati rispettivamente dai professori 
Briganti e Vona”.

Lezioni in presenza rinviate
per gli studenti di Economia

“Il 28 e 29 ottobre terremo online 
il nostro Job Day, che abbiamo 

rinviato a maggio. Avremo circa 
una settantina di aziende che, il 
primo giorno, si presenteranno e il 
secondo svolgeranno colloqui indi-
viduali con gli studenti”, anticipa la 
prof.ssa Caldarelli. La tradizionale 
manifestazione dedicata al place-
ment promossa dal Dipartimento 
di Economia, Management, Istitu-
zioni (Demi) cambierà veste (sarà 
erogata sulla piattaforma Microsoft 
Teams) ma  manterrà le caratteristi-
che delle precedenti edizioni dove 
sono stati coinvolti più di quattromi-
la studenti e più di cento aziende 
nazionali e internazionali. Parti-
colarmente apprezzati dagli stu-
denti gli incontri one-to-one con le 
aziende (due sessioni nel secondo 
giorno, dalle 9.30 alle 13.30 e dalle 
14.30 alle 18.00). I cambiamenti or-
ganizzativi, le opportunità di lavoro, 
la domanda di nuovi profi li profes-
sionali, di innovazione, la ricerca 
di soluzioni veloci ed effi cienti, gli 
strumenti che devono possedere i 
giovani universitari per entrare nel 
mondo del lavoro in un “momento 
di così grande tempesta”: ne ave-
va parlato diffusamente a giugno la 
prof.ssa Caldarelli durante la pre-

sentazione del webinar su “Le op-
portunità di lavoro all’epoca del co-
vid-19”. All’incontro di orientamento 
formativo alcune aziende e società 
di consulenza che parteciperanno 
al Job Day di ottobre; tra le altre: 
Accenture, Barilla, La Doria, BDOI-
talia, GI Group, MD, Protiviti Italia, 
PWC Italia.

Sul sito web della manifestazione 
anche qualche regola d’oro per i 
laureandi che si apprestano ad af-
frontare un colloquio di lavoro dove, 
in breve tempo, si deve essere in 
grado di presentare le proprie com-
petenze ai recruiter. Puntualità, look 
adeguato, informazioni dettagliate 
sulle attività aziendali per mostrar-
si informato: il biglietto da visita del 
candidato. Che può partire, per pre-
sentarsi, da un territorio conosciu-
to: e quindi dal proprio percorso di 
formazione, magari con una digres-
sione sul lavoro di tesi, su stage ed 
eventuali esperienze possedute. 
Altro consiglio: è bene condurre il 
colloquio attivamente con eventuali 
domande al selezionatore, così da 
poter approfondire gli aspetti pratici 
del lavoro da svolgere e chiarire i 
dubbi; meglio  evitare di indagare 
da subito l’ammontare di stipendio 
o rimborsi spese.

Job Day (on-line) 
al Demi il 28 e 29 ottobre

Laboratorio di programmazione
in Python

Avrà inizio il 9 novembre (ogni lezione avrà la durata di 3 ore per un tota-
le di sei settimane) un Laboratorio Base di Programmazione in Python, 
riservato agli studenti del Corso di Laurea Magistrale in Innovation and 
International Management, coordinato dal prof. Marco Maffei. Python è 
un linguaggio di programmazione, intuitivo e immediato, orientato agli 
oggetti, utilizzabile in molteplici domini applicativi: dagli scripting, al da-
tabase, al data mining o anche machine learning e computer vision. Il 
programma del corso prevede alcune lezioni di introduzione al softwa-
re e alle sue principali funzioni, fi no ad arrivare ad aspetti avanzati per 
l’elaborazione e manipolazione dei dati. Il corso è strutturato come un 
laboratorio virtuale in cui si imparerà ad utilizzare Python per leggere e 
trasformare i dati in diversi formati; utilizzare strumenti avanzati come 
Jupiter, Spark, Parquet, Pandas e Hadoop; generare statistiche e me-
triche di base utilizzando i dati su disco; svolgere elaborazioni distribu-
ite su cluster; convertire dati da varie fonti in formati di archiviazione o 
query; preparare i dati per analisi statistiche, visualizzazioni e machine 
learning; presentare i dati sotto forma di grafi ci effi caci. Verranno poi 
sviluppati diversi progetti ed esempi specifi ci per il dominio fi nanziario. 
Il laboratorio è rivolto ad un numero massimo di 35 studenti. Per iscriver-
si è necessario inviare una email a iim@unina.it, indicando come ogget-
to ‘Partecipazione Laboratorio di Python’.

   > La prof.ssa Adele Caldarelli
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Una nuova sede di rettorato per l’Università 
Vanvitelli. È stata realizzata in un edifi cio di 

viale Ellittico, a Caserta, e si affi anca alla sede na-
poletana, che è in via Costantinopoli. Sarà inaugu-
rata il 12 ottobre dal Rettore Giuseppe Paolisso
che sta per terminare il suo mandato e che dal pri-
mo novembre passerà il testimone al prof. Gian-
franco Nicoletti.

Prof. Paolisso, perché avete realizzato questa 
nuova sede del rettorato?

“In realtà l’Ateneo in passato aveva avuto un suo 
rettorato a Caserta. Era all’interno della Reggia. 
Dovemmo andare via a seguito del decreto del 
Ministro Franceschini il quale stabilì che musei e 
sedi di pertinenza del Ministero dei Beni Culturali 
dovevano essere abbandonati da ogni altra isti-
tuzione. Mi ero impegnato, quando presentai la 
candidatura alla guida dell’Università, a ripristinare 
una presenza del rettorato nella città di Caserta 
per dare un segnale forte del legame tra l’Ateneo 
e Terra di Lavoro. Sono particolarmente contento, 
dunque, di poter inaugurare la nuova sede prima 
di lasciare il mio incarico. È una promessa che ho 
mantenuto”.

L’edifi cio è stato acquistato?
“No, quando sono arrivato io era già di nostra pro-

prietà. Era destinato ad aulario. Abbiamo cambiato 
il progetto ed avviato i lavori, che sono durati 14 
mesi. Si sono conclusi con un ritardo di soli 
venti giorni sulla tabella di marcia. Anche questo 
mi pare un risultato considerevole. Naturalmente 
manteniamo la sede partenopea del rettorato, che 
è nei pressi del nostro Policlinico”.

Lei si appresta lasciare l’incarico dopo sei 
anni da Rettore. È tempo di bilanci. Ritiene di 
avere raggiunto gli obiettivi che si era prefi s-
sato?

“Il bilancio del mio mandato penso sia positivo. 
Non devo dirlo io, ma dalle voci che sento sono 
tutti molto soddisfatti di questi sei anni nel corso 
dei quali abbiamo realizzato investimenti signi-
fi cativi nella ricerca e nella didattica. Siamo 
cresciuti nella reputazione nazionale. Lascio il 
timone di un Ateneo che può compiere altri passi 
e dimostrare il suo valore che forse fi nora non era 
del tutto conosciuto”.

Quale ritiene sia stato il risultato più impor-
tante che ha conseguito?

“L’incremento della presenza dei giovani. Tra ri-
cercatori propriamente detti, assegnisti e borsisti 
di ricerca, dottorandi, in sei anni c’è stato il reclu-
tamento di circa seicento persone”.

Durante il suo mandato, nel 2016, l’Ateneo ha 
cambiato nome. Era la Sun – Seconda Univer-
sità degli Studi di Napoli – ed è diventata Uni-
versità della Campania Luigi Vanvitelli…

“È stato il momento forse più diffi cile del mio 
rettorato. Volevo realizzare un’altra promessa 

che avevo fatto al territorio e testimoniare anche 
all’esterno il nostro radicamento su Caserta. Non 
è stato facile perché c’erano tante fazioni con idee 
differenti e polimorfe. Il nome ha anche risvolti po-
litici e bisognava mantenere gli equilibri”.

Un altro momento certamente complicato è 
coinciso con la chiusura degli Atenei a marzo 
per l’epidemia di coronavirus. Come avete af-
frontato l’emergenza?

“Non è stata una passeggiata di salute, questo 
è sicuro. È stata una fase molto complessa ed 
abbiamo messo su la didattica on-line in una set-
timana. Dopo avere informato i processi, si è pre-
sentata la diffi coltà della gestione  amministrativa. 
Ora viviamo al contrario la diffi coltà di quei giorni. 
Dobbiamo organizzare al meglio il ritorno nelle 
aule”.

Come farete?
“Abbiamo creato un’applicazione attraverso la 

quale gli studenti prenotano la presenza nelle 
aule. Ciascuna di esse non potrà ospitare ragaz-
ze e ragazzi oltre il 50% della capienza massima. 
Ovviamente si dovranno fare delle scelte. Priorità 
agli immatricolati. Gli studenti dei primi anni avran-
no più lezioni in presenza e quelli degli ultimi anni 
seguiranno in percentuale più corsi on-line. Le 
lezioni dei Corsi di Laurea in inglese saranno 
tutte in remoto per non penalizzare gli studenti 
stranieri, i quali, nell’attuale situazione sanitaria, 
non possono venire in Italia a frequentare. Penso, 
per citare un esempio, alla colonia di ragazze e 
ragazzi israeliani iscritti alla laurea in Medicina in 
inglese”.

Ritorniamo al suo bilancio di Rettore. Il mo-
mento che ricorda con più piacere dei sei anni?

“Quando abbiamo avuto la valutazione dell’An-

vur, l’Agenzia nazionale per la valutazione della 
ricerca universitaria, che in prima istanza, quindi 
con possibilità di miglioramento, ci ha assegnato 
il valore più alto tra tutti gli Atenei nell’Italia meri-
dionale. È un’agenzia terza e non possono esserci 
malintesi sulla oggettività”.

Cosa farà tra qualche settimana, quando non 
sarà più Rettore?

“Ritornerò a svolgere il lavoro che facevo prima, 
quello di professore universitario. Mi ritengo fortu-
nato perché è un bellissimo lavoro”.

Fabrizio Geremicca

Un super computer ad Ingegneria
È stato inaugurato il 30 settembre presso il Dipartimento di Ingegneria diretto dal prof. Furio Cascet-
ta un super computer capace di elaborare miliardi di informazioni al secondo. Si chiama V:HPCCRI. 
L’acquisizione rientra nell’ambito del Progetto V:ALERE, strumento di valorizzazione e promozione 
delle attività di ricerca dell’Ateneo. L’attrezzatura, una delle più all’avanguardia del Sud Italia, ha 
sottolineato il Rettore Paolisso, darà la possibilità a tanti ricercatori di svolgere studi e ricerche di 
altissimo livello in numerosi campi. L’enorme mole di dati raccolti ed elaborati (Big Data) saranno 
applicabili all’informatica, alle smart cities, all’ambiente, all’economia, alla chimica, all’ingegneria, 
alla fi sica. 

Premio per tesi di laurea su Dante 
Il Lions Club Case rta Host, in adesione alla giornata nazionale dedicata a Dante Alighieri e istituita 
dal Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, bandisce un concorso aperto ai laureati 
(Triennali e Magistrali) del Dipartimento di Lettere e Beni Culturali della Vanvitelli con tesi di laurea  
sull’opera e la fi gura di Dante discusse entro il 25 marzo 2021 (le domande vanno inviate entro il 
30 maggio). Ai vincitori primi classifi cati sarà attribuito un assegno che sarà quantifi cato successi-
vamente.

Un bilancio di sei anni alla guida 
dell’Ateneo: intervista al prof.  Paolisso. 
Dal primo novembre passerà il testimone
al suo successore 

Nuova sede per il 
Rettorato a Caserta

“È una promessa
che ho mantenuto”
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Uno dei punti di forza dell’Università Vanvitelli 
è il servizio navetta e car pooling Very Soon, 

che ogni anno aiuta gli studenti a raggiungere i 
vari Dipartimenti in modo totalmente gratuito, 
grazie ad una app per smartphone. Quali sono 
le novità per questo nuovo anno accademico, 
a seguito dell’emergenza Covid? Ce ne parla il 
responsabile, prof. Armando Cartenì: “l’emer-
genza sanitaria ha signifi cato una congestione di 
molte delle attività che riguardano la vita quotidia-
na, per questo abbiamo avviato a inizio settembre 
uno studio di  fattibilità, per valutare la situazione 
e capire se era il caso di ripartire con Very Soon, 
quando e secondo quali modalità. Il Rettore ha 
istituito un gruppo di lavoro di cui sono coordina-
tore, in collaborazione con la ditta erogatrice del 
servizio mezzi. Stiamo cercando di capire, in par-
ticolare, come poter riprendere in totale sicurez-
za, possibilmente in modo ancora migliore rispet-
to a quanto specifi cato dai decreti in materia. Il 
problema è che, dato che deve essere mantenuta 
una certa distanza tra le persone, per  soddisfare 
le esigenze di tutti gli stakeholders, sarebbe ne-
cessario incrementare il numero dei mezzi e, in 
effetti, si tratta di un progetto attualmente in cor-
so. Il contratto con l’attuale ditta scadrà a dicem-
bre e per la prossima collaborazione vorremmo 
puntare su un maggior numero di unità di tra-
sporto, oltre al già noto servizio di car sharing”. 
Il primo semestre è dunque coperto dal vecchio 

contratto: “affi nché il servizio navette potesse ri-
partire al meglio abbiamo dovuto  tenere conto 
di tutte le variabili, bisogna agire nel rispetto di 
tutte le disposizioni regionali e nazionali, perché 
la posta in gioco è la salute delle persone”, sot-
tolinea il prof. Cartenì. 

Il servizio è nuovamente erogato a partire dal 
12 ottobre nel rispetto di tutte le direttive e rego-
lamenti nazionali e regionali, con obbligo di ma-

scherina a bordo e sanifi cazione quotidiana dei 
bus. Non si potranno occupare più dell’80% dei 
posti presenti in navetta.

Per l’anno nuovo “abbiamo previsto un impor-
tante aumento del budget che confl uirà in un 
nuovo bando per cui, solo per dare qualche nu-
mero, potremo passare dalle cinque navette 
di cui disponiamo adesso a circa il doppio; 
questo signifi ca un importante miglioramento del 
servizio, perché, dato il numero limitato di mez-
zi, fi no ad adesso non è stato possibile accondi-
scendere alle richieste di tutti gli studenti, mentre 
in futuro sarà possibile”. 

Riparte il servizio navetta

Seconda edizione del Labora-
torio per l’inserimento nel 

mondo del lavoro dello psico-
logo alla Magistrale in Psicologia 
clinica. “Le attività avranno inizio 
martedì 13 ottobre e si svolgeranno, 
date le circostanze, sulla piattafor-
ma Microsoft Teams. È un ciclo di 
otto incontri che gli studenti segui-
ranno, quindi, da remoto”, spiega il 
prof. Paolo Cotrufo, Presidente del 
Corso di Laurea. Gli appuntamen-
ti, della durata di tre ore ciascuno, 
si tengono una volta a settimana. 
Il Laboratorio, coordinato dal prof. 
Riccardo Galiani, prevede il rila-
scio di quattro crediti formativi; gli 
studenti interessati a partecipare, 
ma che provengono da altri Corsi di 
Laurea, potranno scegliere di inclu-
derlo tra le attività a scelta del Piano 
di Studio. Lo scopo del seminario: 
“Chi decide di iscriversi a Psicologia 
clinica ha in genere intenzione di in-
traprendere la carriera di psicotera-
peuta, ma le diffi coltà non sono po-
che. La laurea non è suffi ciente, ed 
è necessario iscriversi a una scuola 
di specializzazione della durata di 
cinque anni, periodo in cui per gli 
psicologi non è affatto semplice in-
serirsi nel mondo del lavoro. Que-
sto laboratorio si propone, quindi, 
di mettere gli studenti del secondo 
anno del Corso Magistrale di fronte 
alle possibilità di carriera per un 
laureato che non abbia frequen-
tato una scuola di specializzazio-
ne. Come facciamo? Organizziamo 
una serie di incontri ai quali parteci-
pano personalità della professione 
e docenti del Dipartimento che rac-
contano la loro esperienza postlau-
rea. Quello che vogliamo far com-
prendere agli studenti è che c’è una 

ghiera di professioni alle quali è 
possibile accedere con il solo titolo 
Magistrale, una volta dopo essersi 
iscritti all’Ordine degli Psicologi: giu-
dice onorario presso il Tribunale dei 
Minori ad esempio. In qualità di cor-
po docente, capiamo la frustrazione 
degli studenti e dei neolaureati che, 
dopo aver affrontato cinque anni di 
studio, non riescono a trovare un 
impiego perché servono altri requi-
siti; è per questo che cerchiamo di 
aiutarli con le testimonianze di chi ci 
è passato prima di loro”.

Il Corso di Laurea in Psicologia 
clinica e il Laboratorio sono stati va-
lutati molto positivamente dai CEV 
(Commissioni di Esperti della Va-
lutazione), informa il prof. Roberto 
Marcone, responsabile dell’Assicu-
razione della qualità della didattica 
del Corso di Laurea e delegato di 
Ateneo all’orientamento di Ateneo. 
Il laboratorio “ha riscosso grande 
interesse da parte del Ministero, 
perché è molto importante dal pun-
to di vista del placement e della for-
mazione dei futuri psicologi clinici. 
Il nostro Dipartimento e l’Ateneo 
compiono molti sforzi per cercare di 
dimostrare il proprio valore, e que-
sto laboratorio rientra nella volontà 
di formare fi gure professionali al-
tamente specializzate e soprattutto 
consapevoli delle proprie possibili-
tà. Tra gli studenti ci sono sì i futuri 
psicologi clinici, ma anche i futuri 
formatori. Crediamo fermamente 
che porre gli studenti di fronte alle 
testimonianze di chi ha affrontato lo 
stesso percorso e ce l’ha fatta sia di 
grande importanza, anche solo per 
far prendere coscienza riguardo a 
un settore che probabilmente si cre-
de più limitato di quello che è”.

Da metà ottobre, a poca distanza 
dall’inizio delle lezioni, gli stu-

denti di tutti gli anni di corso avranno 
la possibilità di seguire degli ‘Incon-
tri di avvicinamento allo studio del 
diritto’, promossi dal Dipartimento 
di Giurisprudenza e curati dal prof. 
Massimo Tita, docente di Storia del 
diritto medievale e moderno. “Il cor-
so prevede almeno una decina di 
appuntamenti, ma non escludo che 
possano essere di più - spiega il prof. 
Tita - Tutto dipende da come rispon-
deranno gli studenti. Naturalmente, 
data l’emergenza epidemiologica, 
nel primo semestre si terranno sulla 
piattaforma Microsoft Teams”. L’i-
niziativa nasce per uno scopo ben 
preciso, e cioè: “fornire agli studenti 
non una conoscenza propedeutica, 
ma una vera e propria full immer-
sion nel mondo del diritto, materia 
viva e pulsante. Affi nché un insieme 
di leggi si venga a costituire, infatti, 
è necessario che nella vita reale si 
creino  delle contingenze per cui è 
necessaria l’applicazione di tali leg-
gi. Il diritto è quindi anche un rifl esso 
della società”. Il corso calca l’esem-
pio di un analogo progetto di avvici-
namento al Diritto costituzionale “che 
intraprendemmo una decina di anni 
fa, quando il numero degli studenti 
era assai più elevato. Naturalmente 
allora le contingenze erano diverse. 
Oggi constatiamo che alcuni stu-
denti, anche laureandi, presentano 
lacune che al punto del loro percorso 
non dovrebbero esserci, soprattutto 
linguistiche. Può sembrare banale 
o scontato, ma l’uso della lingua è 
fondamentale, e molti studenti si 
trovano in diffi coltà nella redazio-
ne di un testo”. Lo studente di Giuri-
sprudenza, invece, “deve possedere 

una solida conoscenza della lin-
gua madre e del linguaggio giuri-
dico, perché solo così può ambire a 
risultati eccellenti, al di là delle defi ni-
zioni da imparare a memoria”. Va da 
sé che un requisito fondamentale per 
iscriversi a Giurisprudenza è la pas-
sione. Gli studenti a volte “faticano 
anche a intraprendere delle ricerche 
sul Sistema Bibliotecario Nazionale, 
quando rispetto a vent’anni fa tutto 
è estremamente più semplice”. Sco-
po del corso sarà dunque quello di 
fornire “una conoscenza quanto più 
variegata possibile, orientandoci su 
quelle nozioni che si presuppone 
uno studente di Giurisprudenza che 
abbia compiuto buoni studi superiori 
possegga già, ma anche su un so-
stegno pratico affi nché il percorso di 
studi venga affrontato al meglio”. Gli 
incontri saranno strutturati “come 
un dibattito. Tutti avranno la pos-
sibilità di interrompere e intervenire 
ogni volta che vorranno, perché il 
mio scopo è dissipare i loro dubbi 
e ascoltare le loro istanze”. Prima 
dell’inizio il prof. Tita ha in program-
ma di “chiedere agli studenti che 
manifestano interesse, un colloquio 
individuale, al fi ne di capire quali sia-
no le lacune di ognuno e organizza-
re le lezioni in modo da rispondere 
alle esigenze di tutti. Se poi, insieme, 
riterremo opportuno sostenere una 
piccola prova di valutazione alla fi ne 
del corso, redigerò un test che tenga 
conto di tutto quello di cui abbiamo 
parlato”. Per iscriversi agli ‘Incontri 
di avvicinamento’ è possibile inviare 
una mail direttamente al prof. Tita, il 
cui indirizzo è reperibile alla sezione 
‘Docenti’ della homepage del portale 
del Dipartimento.

Nicola Di Nardo

L’inserimento dello 
psicologo clinico nel 

mondo del lavoro

A Giurisprudenza 
incontri di avvicinamento 

allo studio del diritto
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Una giornata di orientamento, 
quella del 29 settembre, che 

si è posta l’obiettivo di avvicinare 
gli studenti all’agroalimentare, spie-
gando il ruolo crescente di questo 
settore, e all’importanza di una fi gu-
ra professionale come l’agronomo. 
L’incontro, che si è svolto sulla piat-
taforma Microsoft Teams, è stato 
organizzato dal Comitato del Corso 
di Studi in Scienze agra rie e fore-
stali, attivato quest’anno presso il 
Distabif (Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie Ambientali, Biologiche 
e Farmaceutiche) diretto dal prof. 
Antonio Fiorentino, con la colla-
borazione delle docenti Giovanna 
Battipaglia, Silvana Esposito e 
Petronia Carillo. All’incontro ha 
preso parte anche il delegato all’o-
rientamento dell’Istituto tecnico su-
periore Manlio Rossi Doria di Mari-
gliano. “Le statistiche ci dicono che 
il settore agroalimentare e forestale 
è in crescita e che quindi le possi-
bilità d’impiego sono molte”, dice 
la prof.ssa Battipaglia, che si occu-
pa di assestamento forestale e sel-
vicoltura. A livello nazionale “conta 
oltre due milioni di imprese e, a 
scanso delle diffi coltà economiche 
che il nostro Paese sta affrontando, 
registra un aumento del Pil dello 
0,9%, e ciò signifi ca che va a rap-
presentare circa il 9% del Pil italia-
no. La fi liera conta oltre tre milioni di 
lavoratori, cioè il 14% degli occupati 
italiani, e negli ultimi anni si è avuto 
un aumento di oltre il 4% del reddito 
da lavoro dipendente”. In Campa-
nia il dato di occupazione nell’a-
gricoltura è superiore alla media 
nazionale, “questo perché si tratta 
di una regione da sempre dedita a 
questa attività, ma anche grazie alla 
nuova fortuna che il settore sta ri-
scoprendo. In particolare, la Terra 
di Lavoro è il territorio su cui si 
trova la maggior parte delle im-
prese agricole, prevalentemente a 
conduzione familiare”. I dati relativi 
ai laureati mostrano “che le possibi-
lità d’impiego sono maggiori rispet-
to alla media nazionale: l’89% degli 
uomini e il 69% delle donne trova-
no un impiego a cinque anni dalla 
conclusione degli studi”. Ma quali 
sono le sfi de dell’agricoltura oggi, e 
come può rispondervi un  agrono-
mo? La FAO (Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l’alimentazione e 
l’agricoltura) stima che per nutrire il 
mondo, nel 2050, sarà necessario 
aumentare la produzione del 70%. 
“Le risorse che il pianeta Terra offre 
non sono illimitate e, se l’uomo non 
intervenisse con le tecnologie nel 
settore dell’agricoltura, non sareb-
be già più possibile sostentare tutta 
la popolazione mondiale. Le sfi de 
dell’agricoltura oggi sono quindi 
molte: produrre alimenti salubri, 

di qualità e per tutti, riducendo la 
pressione ambientale e climatica; 
la tutela delle risorse che entrano in 
produzione, come l’acqua e il suo-
lo; la scoperta e l’utilizzo di nuovi 
materiali, nuove forme di energia 
e tecniche di recupero e valorizza-
zione degli scarti (bioeconomia); 
l’ideazione di processi produttivi più 
sostenibili per mitigare gli effetti dei 
cambiamenti climatici; l’assicurazio-
ne della qualità della vita nelle aree 
rurali e, infi ne, garantire l’effi cienza 
economica e la redditività dei siste-
mi agricoli, di allevamento e della 
pesca. Quindi, a un numero così 
alto di sfi de deve corrispondere un 
profi lo professionale ideale, cioè 
il tecnico agronomo”. Non si deve 
pensare che si tratti del semplice 
coltivatore, perché il tecnico agro-
nomo (il cosiddetto agricoltore 4.0) 
è quella fi gura “che sa coadiuvare 
tradizione e innovazione, con la 
conoscenza di tutte le tecnologie 
avanguardistiche e dei processi 
fi sici e chimici che interessano il 
settore”. L’agronomo, sottolinea la 
prof.ssa Petronia Carillo, docente 
di Agronomia e coltivazioni erba-
cee, è “un esperto con un ventaglio 
integrale di competenze; conosce 
la chimica e sa mettere la tecnolo-
gia al servizio del proprio lavoro”. 
La parola chiave di questo ambito 
è, riprende la prof.ssa Battipaglia, 
“innovazione; si predilige quella 
che viene chiamata ‘agricoltura 
smart’, cioè in grado di evolversi 
in continuazione, adeguandosi alle 
aspettative dei cittadini e al contem-
po rimanendo a stretto contatto con 

la tradizione del modello familiare. 
Deve essere un’agricoltura resilien-
te e resistente!”.

I laureati possono ambire a una 
vasta ghiera di occupazioni: pro-
duzione di beni e servizi nel com-
parto agroalimentare e forestale; 
programmazione e gestione del ter-
ritorio rurale; analisi e monitoraggio 
degli ecosistemi agricoli e forestali; 
consulenza, assistenza tecnica, 
economica e operativa; consulenza 
alle imprese agricole e agroindu-
striali circa la difesa delle piante e il 
controllo qualità dei prodotti agrico-
li; fi liere di distribuzione e marketing 
nella produzione agroalimentare 
e forestale; aziende forestali e sil-
vo-pastorali, consorzi montani e in-
dustria del legno; impiego negli enti 
pubblici e nelle ONG impegnate in 
progetti di sviluppo rurale e fore-
stale. “Si tratta quindi di un Corso 
di Studio versatile, che si pone lo 
scopo di preparare una fi gura polie-
drica, in grado di far fronte a tutte le 
contingenze del settore; per questo 
abbiamo pensato che fosse neces-
sario renderlo interateneo, cioè in 
collaborazione con il Dipartimento 
di Agraria della Federico II, proprio 
per fornire agli studenti il maggior 
numero di conoscenze possibile”, 
conclude la prof.ssa Battipaglia. 

Per l’accesso al Corso di Laurea 
è previsto un test che non preclude 
l’iscrizione, ma che serve a valutare 
le competenze dello studente. Sono 
previste almeno altre due date per 
la compilazione del test: una il 9 ot-
tobre e l’altra a dicembre.

Nicola Di Nardo

Il nuovo Corso in Scienze agrarie e forestali 

L’agronomo, fi gura 
professionale tra 
“tradizione e innovazione”
con buone possibilità 
occupazionali

Il primo 
semestre ad 
Ingegneria

È cominciato il 5 ottobre il pri-
mo semestre ad Ingegneria; 
si interromperà l’11 dicembre 
per poi riprendere e conclu-
dersi nel periodo dall’11 al 22 
gennaio. I criteri adottati dal 
Dipartimento per le Triennali: 
il primo anno è erogato (per 
tutte le aree) in modalità ibrida 
(classe fi sica più classe virtua-
le); idem il secondo anno per 
i Corsi dell’area Informazione 
(Elettronica e Informatica) e In-
dustriale (Aerospaziale e Mec-
canica), in presenza per i Corsi 
dell’area Civile che contano un 
minor numero di studenti; il ter-
zo anno sarà erogato solo su 
Teams (classe virtuale). I corsi 
della Laurea Triennale profes-
sionalizzante in Tecniche per 
l’Edilizia, il Territorio e l’Am-
biente (Teta) saranno erogati in 
presenza. Doppio canale per il 
primo anno delle Magistrali: la 
mattina in presenza, il pome-
riggio a distanza; in remoto il 
secondo anno.
A distanza le lezioni dei corsi a 
scelta dello studente (sia per le 
Triennali che per la Magistrali).

Le domande degli studenti
Com’è strutturato il test di valutazione per l’accesso al Corso 
di Laurea? “Si svolgerà in modalità telematica e si articola in 
trenta domande a risposta multipla sulle seguenti discipline: 
matematica, fi sica, chimica e biologia. La matematica conta 
il maggior numero di quesiti perché chi dovesse risultare più 
carente in questa disciplina dovrà seguire un corso riparatorio 
e propedeutico in Matematica zero; corso studiato nell’ottica 
di fornire un aiuto agli studenti più in diffi coltà”.
Come si seguono le lezioni su Microsoft Teams? “Il docente 
crea delle classi virtuali e, dopo aver raccolto i nominativi e gli 
indirizzi email istituzionali degli studenti, invia un link per l’ac-
cesso alla lezione, oppure aggiunge direttamente i nominativi 
alla classe virtuale e lo studente può accedere autonomamen-
te alla classe nell’orario concordato per le lezioni”.
Provengo da un altro percorso di studi, ho già sostenuto esa-
mi previsti dal Corso di Laurea di nuova iscrizione: devo so-
stenere nuovamente questi esami? “Va richiesto il riconosci-
mento della carriera pregressa e una Commissione valuterà, 
sulla base del numero dei crediti formativi acquisiti, se l’esame 
andrà nuovamente sostenuto oppure no. La modulistica per 
la richiesta di riconoscimento della carriera pregressa si trova 
sulla homepage di Ateneo alla sezione ‘modulistica’”.
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Un docente universitario eletto 
sindaco. È il prof. Gianluca 

Del Mastro,  insegna Papirologia 
e Filologia al Dipartimento di Lette-
re e Beni Culturali della Vanvitelli, 
il quale ha vinto le recenti elezioni 
amministrative a Pomigliano d’Arco 
in sella ad una coalizione composta 
da nove liste, tra le quali quella del 
Partito democratico e del Movimen-
to 5 stelle.

Continuerà ad insegnare oppu-
re lascerà temporaneamente l’A-
teneo?

“Proprio stamane (7 ottobre) ho 
due lezioni. Almeno per il momento 
concilierò i due impegni. Poi dob-
biamo vedere più avanti se sarà 
ancora possibile. Fino a quando il 
carico di lavoro di sindaco non sarà 
gravoso al punto da impedirmi di 
dedicare un po’ di tempo anche alla 
docenza ed agli esami, vado avanti. 
In questo momento, per esempio, 
sono a Pomigliano, ma più tardi 
andrò a Santa Maria Capua Vetere 
per i corsi”.

È alla sua prima esperienza po-
litica?

“Come presidente della Fondazio-
ne Ville Vesuviane ero già impegna-
to nella politica territoriale con i sin-
daci. Avevo relazioni anche con la 
Regione e con Bruxelles. Dal punto 
di vista della politica militante è la 
mia prima esperienza, ma tengo a 
precisare che resto un candidato 
civico alla guida di una coalizione 
ampia”.

Come hanno accolto in Ateneo 
la notizia della sua candidatura e 

poi della sua elezione?
“Sono stato in stretto contatto con 

il neo Rettore Gianfranco Nicoletti 
che mi ha dato subito il suo soste-
gno e voglio per questo ringraziar-
lo. Mi ha sempre incoraggiato con 
grande forza e per me è stato im-
portante il calore dell’Ateneo. Ho 
anche sentito il Rettore della Fede-
rico II appena eletto Matteo Lorito 
che mi ha fatto gli auguri. Lo cono-
sco da tempo perché esercita la sua 
attività di docente in quella che è a 
tutti gli effetti una villa vesuviana a 
Portici. La sua telefonata, quando 
dalle urne ho avuto la certezza che 
sarei stato sindaco, mi ha fatto dav-
vero piacere”.

Gli studenti che le hanno detto?
“Li incontrerò oggi per la prima 

volta dopo le elezioni. In preceden-
za, durante la campagna elettorale, 
ne ho visti alcuni durante gli esami 
e c’è chi mi ha fatto gli auguri, ma 
certamente non ho parlato con loro 
della mia esperienza politica. Ave-
vamo molto da dirci relativamente 
alla Papirologia ed alla Filologia”.

La sua formazione universitaria 
le è stata di aiuto durante la cam-
pagna elettorale?

“Sicuramente è stata fondamen-
tale perché sono stato abituato 
dalla docenza a stare davanti alle 
persone, a parlare e ad avere un 
approccio empatico. Ho cercato di 
riversare queste abitudini sviluppa-
te nel contatto con gli studenti   nel 
rapporto con le persone in campa-
gna elettorale. La Filologia classica, 
poi, insegna connessioni logiche tra 

oggetti e persone, è una disciplina 
che ritengo molto formativa per un 
amministratore. Lo studio di un po’ 
di Filologia sarebbe utile a tutti per 
capire relazioni e connessioni”.

Quale è stato il suo percorso 
all’interno dell’Università?

“Mi sono laureato alla Federico II 
e lì ho frequentato anche il dottora-
to. Ho alcune esperienze all’estero. 
Per dieci anni sono stato ricercatore 
alla Federico II e da due anni sono 
docente alla Vanvitelli. Dove – mi 
preme rimarcarlo – ho trovato un 
Dipartimento straordinario, quello di 
Lettere e Beni culturali diretto dalla 
prof.ssa Maria Luisa Chirico. Una 
docente che pure ha svolto espe-
rienze politiche ed amministrative 
e che mi ha dato una mano an-

che dal punto di vista psicologico 
nell’affrontare questa avventura a 
Pomigliano. È stata una campagna 
elettorale bella, durante la quale ho 
conosciuto tante persone e tante 
realtà, ma non sono mancati alcuni 
attacchi gratuiti che mi hanno fatto 
male. In queste occasioni di scon-
forto la prof.ssa Chirico è stata pre-
ziosa ed importante”.

Fabrizio Geremicca

Intervista al neo sindaco di Pomigliano d’Arco, insegna al Dilbec

Gianluca Del Mastro: un docente di 
Papirologia eletto primo cittadino

Elezioni 
studenti al

Dipartimento 
di Lettere

Contestualmente alle elezioni 
per gli organi collegiali di Ate-
neo, gli studenti di Lettere e 
Beni Culturali della Vanvitelli 
sono chiamati a designare il 9, 
10 e 11 dicembre i loro rappre-
sentanti in seno al Consiglio di 
Dipartimento (dieci i seggi per 
gli studenti e i dottorandi e uno 
per gli assegnisti) e ai Consi-
gli di Corso di Studio (3 seggi 
a Lettere, 2 a Conservazione 
dei Beni Culturali, 2 a Filolo-
gia Classica e Moderna, 2 ad 
Archeologia e Storia dell’Arte). 
Il termine di scadenza per la 
presentazione delle candidatu-
re è venerdì 30 ottobre alle ore 
12.00. Nel rispetto delle norme 
previste per il contenimento 
dell’emergenza sanitaria, sarà 
possibile presentare le liste 
esclusivamente dalle ore 10.00 
alle 12.00 il 9, 13, 16, 20, 27 e 
30 ottobre presso la Segreteria 
Amministrativa del Dipartimen-
to.

“Gli uffi ci devono riaprire: non pos-
sono continuare in smartworking. 

Al telefono i dipendenti, anche perché 
li contattiamo sul loro numero privato, 
non sempre rispondono e siamo costret-
ti a bombardarli di mail”, sottolinea la 
studentessa Maria Caravelli di Scien-
ze Politiche e Relazioni Internazionali 
a L’Orientale. Uno dei problemi più ri-
correnti di questo periodo, nel mese di 
ottobre, è l’Isee per le agevolazioni sui 
pagamenti delle tasse. Ci sono poi casi 
più particolari come quello di Luca: “Mi 
sono iscritto a Mediazione Linguistica e 
Culturale tre anni fa e con l’attuale mo-
difi ca di ordinamento, dove il Corso non 
prevede più un curriculum in cui si stu-
dia la letteratura per tre anni, non so a 
quale docente rivolgermi per sostenere 
l’esame. Ad ogni modo, avendo avuto 
delle diffi coltà con questa materia, avrei 
voluto seguire nuovamente il corso che, 
però, non prevede più una cattedra di 
Letteratura II a partire dall’anno accade-
mico 2019/2020. Nessuno sa darmi una 
risposta”. Discorso a cui s’accoda la col-
lega Marianna Bruzzese: “Se qualcu-
no rispondesse alle mail sarebbe cosa 
gradita, ma evidentemente sembra che 

la priorità sia stata eleggere il Rettore 
anziché permettere agli studenti di stu-
diare. Siamo stanchi di una segreteria 
fantasma. Possiamo anche continuare a 
illuderci dicendo che non siamo tornati 
in aula a causa del Covid, ma le nostre 
strutture cadevano a pezzi anche prima 
di quest’emergenza mondiale”. Per gli 
studenti del terzo anno, invece, la spi-
na nel fi anco resta il tirocinio. “A causa 
dell’epidemia i tirocini continuano a es-
sere bloccati fi no a novembre. Anche se 
le scuole hanno riaperto, l’Ateneo non ci 
dà il permesso di recarci in loco per gli 
stage. Ciononostante, non tutti gli enti 
offrono la chance di sostenerlo in via 
telematica e alcuni studenti, visto che ci 
è stata da sempre ribadita l’importanza 
di questa esperienza, stanno temporeg-
giando, dedicandosi per il momento alla 
tesi”, conclude Marianna. Possono per 
il momento fare richiesta di tirocinio sol-
tanto gli studenti in debito di tre esami o 
meno. Tuttavia, “c’è gente che non può 
laurearsi a ottobre né ci riuscirà a dicem-
bre perché l’Università, che ti chiede di 
svolgere un tirocinio nel tuo percorso di 
studi, poi non sa come fartelo fare”, dice 
Federica Bruno. 

L’ORIENTALE
Tirocini bloccati, uffi ci ancora chiusi, 

servizi fantasma: le lamentele
In breve
- Nuova edizione del ciclo di conferenze “I Mercole-
dì del Canada” per l’anno accademico 2020-2021. Gli 
incontri, promossi dal Centro di Studi Canadesi Società 
e Territori de L’Orientale, avranno inizio a novembre. Si 
svolgeranno, il mercoledì dalle ore 16.30 alle 18.30, a 
distanza mediante piattaforma Microsoft Teams. Per ac-
quisire i due crediti nell’ambito delle “Altre attività forma-
tive”, gli studenti devono seguire almeno sei conferenze 
a scelta tra quelle proposte e presentare una relazione 
fi nale sugli argomenti trattati nel corso di tutti gli incontri 
frequentati.
- Iscrizioni aperte fi no al 4 novembre alla nona edizione 
del Master di secondo livello in Didattica dell’italiano 
L2. Il corso, diretto dalla prof.ssa Anna De Meo, ordinario 
di Didattica delle lingue moderne, forma facilitatori lingui-
stici nella scuola dell’obbligo; insegnanti di italiano per im-
migrati (presso enti locali, aziende, organizzazioni legate 
al mondo del lavoro, associazioni e scuole private); col-
laboratori ed esperti linguistici presso i Centri Linguistici 
di Ateneo; lettori presso scuole, Istituti italiani di cultura e 
università straniere. Inoltre, è tra i titoli di specializzazio-
ne riconosciuti per l’accesso alla classe di insegnamento 
A23 (Lingua italiana per discenti stranieri) e permette l’ac-
quisizione dei 24 crediti richiesti per l’accesso al concorso 
per l’insegnamento. Si articola in attività formativa in aula 
e online, studio individuale, tirocinio ed elaborazione di 
un elaborato fi nale per un totale di 60 crediti equivalenti 
a 1500 ore. La contribuzione è pari a 1.800 euro più la 
tassa regionale. Sono disponibili da tre a sei (in funzione 
del numero degli iscritti) borse di studio del valore di 900 
euro attribuite ai candidati più giovani di età collocati tra i 
primi dieci in graduatoria.
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Tra meno di un mese, a partire 
dal 1° novembre, giungerà al 

termine il mandato rettorale della 
prof.ssa Elda Morlicchio, cui suc-
cederà l’islamista Roberto Tottoli
visto l’esito compatto delle elezioni 
tenutesi a L’Orientale il 23 settem-
bre scorso. Una scadenza che si 
avvicina, dunque, per la docente, 
dopo sei anni di lavoro al vertice 
dell’Ateneo e che cade in un mo-
mento non semplice, in un contesto 
generale che complica la gestione 
complessiva della macchina univer-
sitaria ponendo così la governance 
in primo piano rispetto a questioni 
di assoluta urgenza. “Questo pas-
saggio di testimone ci coglie in un 
periodo rivelatosi più diffi cile delle 
aspettative, perché ci troviamo an-
cora in piena emergenza Covid. Si 
sperava all’inizio che in autunno 
avremmo ripreso con dei ritmi più 
agevoli. Invece, occorre ancora 
tenere alta la guardia. La preoc-
cupazione legata alla situazione 
presente e a quella futura resta il 
sentimento che prevale su tutto il 
resto nel mentre in cui mi accingo a 
lasciare la guida dell’Ateneo”, sono 
le parole della Rettrice Morlicchio. 
L’autorevole germanista, che pres-
so L’Orientale si è occupata dell’in-
segnamento di Lingua e Linguistica 
Tedesca, ha più volte ribadito che la 
pandemia è stata senza alcun dub-
bio la circostanza più diffi cile da af-
frontare lungo l’esperienza al Retto-
rato, “per una questione di respon-
sabilità, certo, ma anche perché si è 
trattato di una situazione assoluta-
mente nuova e imprevista per tutto 
il sistema universitario italiano”. La 
pandemia si è, infatti, “riversata su 
ogni settore dell’educazione atti-
vando problematiche di varia tipolo-
gia che hanno negli scorsi mesi as-
sorbito tutte le nostre energie”. Da 
questo massimo impegno, profuso 
con l’aiuto di tutto il corpo docente 
e l’assistenza del comparto ammi-
nistrativo, è emerso comunque un 
dato molto positivo: “siamo riusciti 
a consentire agli studenti di pro-
seguire il proprio percorso senza 
gravosi rallentamenti o ostacoli
che ne danneggiassero in maniera 
evidente la carriera”. Questo è sta-
to, sin dalla circolazione delle pri-
me notizie sul virus verso la fi ne di 
gennaio, “un obiettivo imposto. Non 
volevamo assolutamente che, oltre 
al disagio collettivo per una società 
di fare i conti con un’emergenza sa-
nitaria mai vista prima, i nostri stu-
denti potessero subire da un giorno 
all’altro uno stop al loro percorso di 
formazione”. 

“Continuate a lavorare 
sul vostro futuro”

Esempio di questa capacità di 
resistenza di tutto il settore univer-
sitario “è stata questa notizia che 
ho ricevuto qualche settimana fa: 
la nostra prima dottoranda del 
periodo Covid, che ha discusso 
la propria tesi in una seduta a di-
stanza nel mese di marzo, ha ap-
pena fi rmato un contratto di in-
segnamento con un’Università 

tedesca”. Una storia che, secondo 
la Rettrice ancora in carica, “deve 
rappresentare un simbolo per tutti 
coloro che stanno vivendo questo 
periodo con angoscia e tristezza. 
Continuate a lavorare sul vostro 
futuro sapendo che tutti i vostri sa-
crifi ci verranno ripagati”. La didatti-
ca a distanza è stata, in effetti, “l’u-
nica soluzione di cui disponevamo 
per non interrompere bruscamente 
la prosecuzione dei percorsi. Quel-
lo che abbiamo perso, è vero, 
non possiamo più recuperarlo. 
Non va veicolato il messaggio che 
gli incontri a distanza possano so-
stituire la necessità di interazione 
tra docente e studente, ma anche 
tra gli studenti stessi. È un mezzo 
che adoperiamo per tampona-
re l’organizzazione didattica nel 
tempo in cui risulta una nostra pri-
orità assicurare prima di tutto una 
linea di prudenza”. L’ipotesi di una 
riapertura, infatti, dovrà attendere 
le indicazioni che vengono dalla 
Regione e dal Governo, “ma soprat-
tutto vanno tenute presente le di-
sponibilità dell’Ateneo nel garantire 
attività ed erogare servizi”. Da porre 
in risalto un altro dato che sembra 
andare in controtendenza rispetto 
a quanto si prospettava qualche 
mese fa, ossia “l’incremento delle 
richieste di iscrizione alle Lauree 
Magistrali. Siamo ancora alle pri-
me settimane, per cui cercheremo 
adesso di quantifi care bene questi 
dati per ragionare sull’affl uenza alle 
lezioni e organizzare effi cacemen-
te una didattica per piccoli gruppi”. 
Dalla seconda settimana di ottobre 
riprenderanno, inoltre, anche le se-
dute di laurea per gli studenti della 
Magistrale. “Ci è sembrato davvero 
importante garantire agli studenti 
l’importanza di questo traguardo, 
perché va sì a coronare la conclu-
sione di un percorso e anche per-
ché, rispetto alla Triennale, richiede 
da parte di ciascun candidato una 
più attenta capacità di argomenta-
zione e discussione, di cui peraltro 
il lavoro di tesi risulta frutto”.

Studenti in crescita, 
turnover docenti 

Il suo bilancio, trascorsi sei anni 
da quando fu eletta, nel novembre 
2014, quand’era già vice dell’allo-
ra Rettrice Lida Viganoni, si può 
considerare positivo da più punti di 
vista. “L’Ateneo ha visto un incre-
mento delle immatricolazioni sulle 
Triennali, accompagnato da una 
crescita ancora più signifi cativa sul-
le Magistrali, verso cui si proietta-
no abitualmente anche studenti da 
altre Università o da fuori regione. 
Non abbiamo quindi mai subito un 
calo di immatricolati su nessuno dei 
due cicli”. In secondo luogo, tra gli 
elementi più signifi cativi di questa 
valutazione, rientra un attivo tur-
nover. “Molti docenti, che hanno 
rappresentato un pezzo della storia 
di questo Ateneo, sono andati in 
quiescenza, consentendo così una 
radicale trasformazione del corpo 
docente”. In genere, “i docenti che 
vanno in pensione continuano a 

svolgere attività di ricerca e a te-
nere vivo il dialogo con la comuni-
tà scientifi ca, per cui l’ingresso di 
studiosi più giovani, professori e 
ricercatori, che portano un bagaglio 
nuovo di esperienze e conoscenze, 
dà vita a una contaminazione che 
non può essere che fonte di arric-
chimento per l’Ateneo tutto”. Infi ne, 
altro motivo di soddisfazione, la 
“riapertura di settori di insegna-
mento che in passato erano stati 
disattivati a causa del pensiona-
mento dei docenti che li impartiva-
no e che abbiamo potuto riavviare 
grazie al reclutamento di nuove ri-
sorse”. Alcuni di questi corsi, come 
georgiano e altri corsi di africani-
stica, costituiscono “tradizioni di 
studio e di ricerca presso questo 
Ateneo che avevamo il dovere mo-
rale di recuperare malgrado i limiti 
imposti dal turnover”. 

Ha rappresentato un momento 
fondamentale per la crescita dell’A-
teneo, in particolare, la visita dei 
Cev nel novembre dello scorso 
anno, grazie alla quale “abbiamo 
preso consapevolezza dei proces-
si di assicurazione della qualità”. 
Effetto secondario, “ma non meno 
importante, di questa visita è stata 
la risposta di coesione da parte di 
tutte le componenti della comunità 
universitaria: vi hanno partecipato 
il personale tecnico-amministrati-
vo, docenti e studenti”. Una notizia, 
q uesta della valutazione di livello B, 
peraltro giunta in pieno lockdown, 
nel mese di marzo, “di cui non ab-
biamo potuto gioire come avremmo 
voluto, ma che ci fa guardare al fu-
turo con serenità”.

Laureati apprezzati
in ogni parte
del mondo

Così come l’avvenuto riconosci-
mento per Asia, Africa e Mediter-
raneo, giudicato Dipartimento di 
eccellenza. “Sono riconoscimenti 
certo importanti ma le soddisfazioni 
più grandi restano quelle quotidiane: 
quando mi capita di incontrare qual-
cuno che mi dice di aver collaborato 
con nostri studenti in ogni parte del 

mondo e aver ricevuto un’ottima im-
pressione dal loro lavoro, dalla loro 
preparazione e bravura, ad esem-
pio. Questo mi fa dimenticare tutto 
il duro lavoro, l’angoscia e la fatica 
nel gestire questo Ateneo. Penso 
davvero, allora, che ne sia valsa 
la pena, considerato anche che i 
nostri laureati sfoggiano curricula 
internazionali”. 

Cosa vuol dire appunto esse-
re Rettori oggi? “È un lavoro 
che richiede, oltre a un assiduo 
impegno, uno spettro di compe-
tenze variegate. Una volta, essere 
a capo dell’Università signifi cava 
assicurare che le attività didatti-
che procedessero in parallelo alla 
ricerca scientifi ca, adesso si sono 
aggiunte altre fi nalità che all’inizio 
non rientravano nel computo degli 
obiettivi universitari”, come la terza 
missione, “l’importanza ovvero di 
allacciare contatti con il territorio, 
o il placement, per accompagnare 
gli studenti verso il mondo il lavo-
ro”. Missioni rese sempre più diffi cili 
dal fatto che “il sistema universitario 
tutto sia stato pesantemente sot-
tofi nanziato nell’ultimo decennio”. 
Ostacoli che hanno determinato 
“una battuta d’arresto allo sviluppo 
di nuove progettualità e permesso 
il blocco del turnover, in stallo per 
alcuni anni”. Sembra, tuttavia, che 
“l’ultima Finanziaria abbia riposto 
maggiore attenzione sull’Università. 
Speriamo, dunque, che l’intero si-
stema possa godere di un sostegno 
più cospicuo da parte delle istitu-
zioni. Vorrei sottolineare anche che 
l’attuale Ministro, che è stato fi no ad 
ora anch’egli Rettore, conosce mol-
to da vicino i problemi dell’Universi-
tà, e sono perciò sicura che sarà in 
grado di rappresentare in futuro una 
voce autorevole presso il governo”.

Agli studenti
“considerate la rete il 
fi lo che ci tiene uniti”

Quali saranno le sfi de per quest’U-
niversità all’indomani della riparten-
za in sede? “Occorrerà prima di tut-
to recuperare una serie di progetti 

Cambio di governance imminente ai vertici dell’Ateneo

Sei anni alla guida de L’Orientale: intervista 
alla Rettrice Elda Morlicchio

...continua a pagina seguente



 © riproduzione riservata  Attualità Sport universitario Università Federico II Università L’Orientale

 Numero 15 del 9 ottobre 2020
pag. 26

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985

rimasti in sospeso, tra cui la valu-
tazione di maggiori spazi per l’Ate-
neo”. In stand-by, per il momento, 
resta l’acquisizione di una nuova
sede. “La nostra Università ha 
compiuto anni fa la scelta di rima-
nere collocata nel centro storico
e paga pertanto lo scotto di non 
disporre di strutture adeguate. 
Sono sicura che questo punto sarà 
in cima all’agenda del prossimo 
Rettore”. Quanto all’interruzione 
dei soggiorni di studi all’este-
ro, argomento che preoccupa non 
poco gli studenti, la Rettrice affer-
ma: “ho bloccato la mobilità perché 
ho ritenuto necessario anteporre la 
sicurezza degli studenti a tutto. Cre-
do che l’Erasmus, come ogni altro 
percorso fuori porta, rappresenti un 
valore aggiunto nel curriculum dei 
nostri studenti. A fronte di tali rischi 
sanitari, però, aprire le frontiere 
verso l’estero avrebbe comportato 
enormi diffi coltà”. In piena pande-
mia, “mi è capitato di ricevere te-
lefonate da parte di genitori preoc-
cupati per i fi gli che non riuscivano 
a rientrare in Italia. I dati relativi al 
numero di contagi nei Paesi a noi 
confi nanti sono instabili e in alcuni 
casi allarmanti, per cui invito gli 
studenti che avevano in program-
ma un soggiorno fuori dall’Italia a 
rinviarlo in tempi più sicuri”. Del 
resto, “partire per un Paese che sta 
osservando il lockdown signifi che-
rebbe rinunciare alla parte più posi-
tiva che accresce il valore di questa 
esperienza, il contatto interpersona-
le”. Unica raccomandazione rivolta 

agli studenti, “di contro a ciò che ab-
biamo sempre detto loro, ovvero 
di non attaccarsi troppo al pc, è 
invece proprio quella di considera-
re la rete il fi lo che ci tiene uniti. 
Se saprete affrontare con coraggio 
e determinazione questa esperien-
za, la strada che vi aspetta sarà tut-
ta in discesa”. Resta da tenere duro 
ancora un po’, nel mentre in cui non 
riprenderà a pieno regime l’attività 
degli uffi ci. Se l’organizzazione di-
dattica è soggetta a direttive stabili-
te dal singolo Ateneo e disciplinata 
all’interno dei differenti Corsi di Lau-
rea, “le normative per la ripartenza 
uffi ciale della pubblica amministra-
zione dovranno attendere le prossi-
me disposizioni ministeriali”. In ogni 
caso, “è appena iniziato il nuovo 
anno accademico, che ci auguria-
mo di proseguire in presenza, e 
anche se sono ormai prossima alla 
scadenza del mio mandato, conti-
nuerò fi no all’ultimo giorno a tenere 
acceso il dialogo con dirigenti, col-
leghi, prorettori e coordinatori dei 
Corsi in vista dei prossimi appunta-
menti, in stretto contatto con il futu-
ro Rettore per garantire un avvicen-
damento lineare”. Tra questi, vi è la 
prossima valutazione della qualità 
della ricerca, la VQR. E aggiunge: 
“mi dispiace, ecco, che il prof. Tottoli 
erediterà la gestione dell’Ateneo in 
un momento di piena emergenza, 
perché cominciare un mandato ret-
torale in questa fase aggrava un la-
voro di per sé già molto complesso. 
Ho cercato, dunque, in questi mesi 
fi nali di provvedere alla risoluzione 
effettiva di iniziative avviate già dal-

lo scorso anno e il mio auspicio è 
che nel mese di novembre, ad anno 
accademico già partito, la macchina 
sia già rodata e si possa tornare a 
condizioni di assoluta normalità”.

L’Ateneo “resterà in 
buone mani”

Tra non molto, dunque, la docente 
tornerà alla didattica. “A partire dal-
la metà di novembre riprenderò le 
mie lezioni di Lingua e Linguisti-
ca Tedesca. Nei primi quattro anni 
di mandato, nonostante gli impegni 
rettorali, ho tenuto a conservare 
l’insegnamento, che ho poi lasciato 
solo in questi ultimi due anni. Pro-
prio in questo periodo, ho ripreso i 
contatti con i colleghi della cattedra 
per restare aggiornata sulle varie 
novità. Forse mi toccherà fare qual-
che lezione di recupero ma non 

vedo l’ora di ricominciare con profi t-
to la mia attività di insegnamento”. Il 
passaggio di testimone, invece, non 
preoccupa minimamente la profes-
soressa che infatti confi da a pieno 
nella scelta del candidato Tottoli. 
“Il risultato delle elezioni, con una 
così alta percentuale di elettori, ha 
messo in evidenza l’unitarietà del 
nostro Ateneo, attivamente parteci-
pe all’appuntamento elettorale: dato 
da non sottovalutare se consideria-
mo le limitazioni imposte alla mobi-
lità sul territorio e alle restrizioni per 
il Covid tuttora vigenti”. Una decisio-
ne unanime che lascia ben spera-
re. “L’Orientale resterà in buone 
mani”: la conclusione. Certo, dopo 
più di dieci anni, “ci sarà un cam-
bio di genere”, dice col sorriso. 
“L’augurio fi nale è che il futuro Ret-
tore possa essere capace quanto le 
donne che lo hanno preceduto”.

Sabrina Sabatino

...continua da pagina precedente
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Sono iniziate lo scorso 5 ottobre 
le lezioni del primo semestre 

per i Corsi di Laurea Triennale e 
Magistrale a L’Orientale. Sebbene i 
chiarimenti sulla modalità online si-
ano stati diffusi verso la metà di set-
tembre, “l’organizzazione della tele-
didattica continua a generare confu-
sione tra noi studenti di primo anno. 
Ci sentiamo un po’ spaesati. Non 
crediamo ad oggi che le informazio-
ni siano state veicolate in maniera 
chiara”, parla Simone Gallucci, 
neoiscritto a Lingue e Culture 
Orientali e Africane (AF in sigla). 
“Stiamo cercando di venirci incon-
tro creando dei gruppi Whatsapp
per tutte le lingue e i corsi – fi no-
ra il più numeroso è cinese con 
quasi 600 iscritti – ma abbiamo 
diffi coltà nel comprendere effettiva-
mente cosa voglia dire ‘frequentare’ 
un corso. Trascorriamo la giornata 
al computer e apprendiamo delle in-
formazioni. Certamente, non augu-
rerei a nessuno di cominciare così il 
proprio percorso universitario: tutto 
sembra perdere di magia rispet-
to a quello che immagino signifi chi 
iscriversi all’Università, ovvero fare 
nuove amicizie, camminare nei cor-
ridoi affollati, seguire lezioni interes-
santi. Per adesso, ogni docente sta 
provando a farci intuire i vari mec-
canismi: cosa sono i crediti, come 
si organizzano gli insegnamenti, la 
suddivisione in gruppi, gli appelli 
degli esami” (fi no a gennaio onli-
ne). “Ma – continua Simone – non 
mi solleva il pensiero che potremmo 
essere costretti a continuare così 
anche nel secondo semestre. I no-
stri corsi di lingua sono annuali e 
non avere la possibilità di incontrare 
i docenti o conversare con i lettori 
per tutto il primo anno non depone 
a nostro favore”. Quello di Simone 
rispecchia un parere condiviso tra 
le matricole di Lingue e Culture 
Orientali e Africane, già oltre 300, 
che lanciano un appello: “vorremmo 
che nel secondo semestre alme-
no gli insegnamenti di lingua e i 
lettorati fossero trasferiti in pre-
senza. Aspetteremo di capire grazie 
a questa prima esperienza con le 
Magistrali – partite, però, anch’esse 
online per la prima settimana – se 
vi sia un modo per aggirare la ca-
renza di strutture garantendo una 
didattica in piccoli gruppi, attraverso 
la prenotazione online o via app del 
posto a lezione”. Un esperimento 
che, ribadiscono alcuni studenti di 
Giapponese, “è stato adottato in al-
tre Università di Lingue che niente 
hanno da invidiare a L’Orientale. 
Basterebbe assicurare sulle lingue 
più seguite del Dipartimento di Asia, 
Africa e Mediterraneo – cioè giap-
ponese, cinese, arabo – le lezioni in 
presenza con un massimo di 30-40 
studenti”. L’idea per alcuni appa-
re, però, impraticabile, perché “ci 
sono cattedre che hanno fi no a 
200 studenti”, ribatte Alessandra 
Vitiello, secondo anno di Lingue e 
Culture Comparate. Tra cui, Lingua 
Inglese: corso che comincerà nel 
secondo semestre, preceduto nel 
primo dal solo insegnamento di Let-
teratura. Oltre 1700, infatti, le ma-

tricole che hanno sostenuto nelle 
date del 16 e 17 settembre il Test
obbligatorio d’accesso, a cui vanno 
aggiunti gli immatricolandi, circa 85, 
che – avendo totalizzato al Test un 
punteggio pari o al di sotto di 35 – 
hanno seguito un corso intensivo 
di recupero dal 23 settembre al 3 
ottobre e sostenuto una prova di 
verifi ca delle competenze, valutata 
in trentesimi. Circa 60, tra questi, gli 
studenti che l’hanno superata. “Per 
queste macro-cattedre, tra l’altro, la 
comunicazione con il docente via 
mail risulta ancora più diffi cile e oc-
corre prenotarsi al ricevimento con 
almeno una settimana di anticipo, 
sebbene ogni docente si sia impe-
gnato già da marzo a inserire nella 
sua agenda decine di appuntamenti 
al giorno”. La necessità dei chiari-
menti è imposta anche dall’immi-
nente apertura dei piani di studio. 
“Potremmo modifi carlo a partire dal 
19 ottobre: anche questa è diventa-
ta una necessità di cui avvertiamo 
sempre più l’esigenza”, aggiunge 
Alessandra. Che racconta: “io ave-
vo scelto di studiare arabo l’anno 
scorso, non ho superato l’esame 
a giugno e adesso sto maturando 
il pensiero di avvicinarmi a un’altra 
lingua. A queste condizioni, con-
siderato che forse si procederà a 
oltranza con la didattica a distanza 
(DAD), scegliere una lingua curri-
colare completamente diversa da 
quelle a cui siamo abituati, dai si-
stemi alfabetici delle lingue euro-
pee, non rappresenta per gli stu-
denti meno motivati la più furba 
delle opzioni. Forse propenderò 
per il turco o per il berbero”, lingua 
quest’ultima che “ha sì dei punti di 
contatto con l’arabo vista l’area di 
pertinenza, e che – frequentato da 
molti meno studenti – può contare 
su una didattica effi cace grazie a 
un rapporto più stretto tra docente 
e studente”. C’è da dire anche che 
lingue con una cifra inferiore di fre-
quentanti permettono allo studente 
di essere seguito sin dal primo anno 
con un approccio quasi individuale. 
“Ho deciso di studiare il russo e ho 
seguito, ancor prima che partissero 
i corsi, alcune lezioni in videoconfe-
renza per fare chiarezza su lingue 
a me meno note: in particolare, il 
1° ottobre, serbocroato, sloveno, 
ceco, polacco e bulgaro e il giorno 
successivo le demo di Lingua Un-
gherese e Finlandese, rispettiva-
mente con le docenti Judit Papp e 
Giorgia Ferrari”, racconta Miriam 
Buonocore. 

L’appello delle matricole
“Nel secondo semestre 
corsi di lingua e lettorati 

in presenza”
Sulle lezioni del primo anno l’orga-

nizzazione si è dimostrata, soprat-
tutto per le cattedre di lingua, più 
complicata del previsto. Motivo per 
cui si è cercato di incanalare gli stu-
denti in smistamenti più circoscritti 
rispetto agli scorsi anni. Questo 
perché “possono accedere alle le-

zioni anche gli studenti non anco-
ra immatricolati. Ciò non consente 
di capire effettivamente il numero 
di frequentanti che confl uisce sul 
singolo corso”, spiega Salvatore 
Pezzella, terzo anno di Mediazio-
ne Linguistica e Culturale. Anche 
lui sostiene come gli iscritti ad AF, 
che la didattica delle lingue stranie-
re non possa proseguire più online. 
“Non possiamo continuare così an-
che dopo gennaio. Abbiamo biso-
gno di confrontarci con il docente, 
attivare un dialogo vivo durante le 
spiegazioni e soprattutto interagire. 
Attraverso le piattaforme, lo stes-
so Microsoft Teams, spesso non 
abbiamo modo di risolvere dei 
dubbi che a lezione sarebbero 
stati naturalmente chiariti subito 
con una domanda”. Ciò che la DAD 
promuove è, infatti, “una compe-
tenza passiva: ascoltiamo e rece-
piamo, ma non abbiamo mai modo 
di intervenire nel discorso”. Senza 
contare che “metà della lezione 
viene spesa a chiarire i vari aspetti 
relativi all’organizzazione di cui non 
troviamo notizia sul sito. Un para-
dosso: cercare informazioni che 
non si trovano da nessuna parte. 
È stato diffi cile, in alcuni casi, ri-
uscire a capire anche quali libri 
comprare. Ho trascorso un paio 
d’ore solo per annotare l’incastro tra 
le varie lezioni: abbiamo, in media, 
una giornata piena dalle 8.30 alle 
18.30”. Il meccanismo per prendere 
parte ai corsi sarà il seguente: “oc-
corre accedere a Teams con la mail 
istituzionale e nel caso in cui se ne 
è sprovvisti procurarsela con l’aiuto 
della segreteria, poi, per entrare nei 
vari gruppi delle aule virtuali, inse-
rire i codici della specifi ca lezione”, 
chiarisce Salvatore. Una procedu-
ra farraginosa con cui gli studenti 

dovranno fare i conti fi no alla fi ne 
del semestre, nel mese di gennaio. 
Una nota positiva: “gli smistamen-
ti hanno tenuto conto del grande 
numero di corsisti, come a Lette-
ratura Inglese I o a Lingua Spagno-
la nel mio caso, ma anche per gli 
insegnamenti non linguistici, come 
Filologia Romanza, Traduttologia 
generale o anche Storia moderna, 
per fortuna si sono aggiunte altre 
suddivisioni”. Al primo anno, per 
esempio, ci saranno 4 gruppi per 
Linguistica Italiana e 5 per Lin-
guistica generale. Le lingue più 
frequentate a Mediazione, come 
Spagnolo e Francese, sono state 
scisse anch’esse in quattro gruppi, 
a eccezione di Tedesco, diviso per 
il momento in due macro-gruppi. 
Tre, invece, le partizioni per lingue 
come Giapponese, che aggrega 
studenti di tre Corsi di Laurea (Lin-
gue e Culture Comparate, Lingue 
Orientali e Africane e Lingue e Cul-
ture Comparate). Ilenia Ambrosio, 
iscritta al secondo anno di AF, dice: 
“ci chiediamo se basteranno e ab-
biamo l’impressione che anche i 
nostri docenti siano preoccupati. In 
ogni caso, una lingua come questa 
necessita – al di là dell’ascolto della 
lezione – molte ore di studio auto-
nomo e applicazione quotidiana, 
per cui continueremo a fare ricorso 
a tutti gli strumenti da loro sugge-
ritici, tra cui le attività sulla classe 
virtuale di Moodle, per consolidare 
quanto appreso a lezione”. Intanto, 
gli studenti attendono che vengano 
divulgate le informazioni sui lettora-
ti, in via di defi nizione, anche se al 
momento le lamentele più diffuse 
sono legate a servizi e risorse inef-
fi cienti.

Sabrina Sabatino

Iniziati il 5 ottobre i corsi online, 
gli studenti sulla didattica a distanza: “non possiamo 

continuare così anche dopo gennaio”
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“È signifi cativo, e in controten-
denza rispetto a quanto ci 

aspettavamo, il forte desiderio del 
rientro in presenza da parte dei 
nostri studenti. Come loro, natural-
mente, anche i docenti. L’esperien-
za acquisita durante la didattica a 
distanza non deve essere persa, 
ma la volontà comune è quella di 
recuperare l’interazione e la co-
munit à”. A parlare è il prof. Alberto 
Carotenuto, Rettore dell’Università 
Parthenope, che, a poche settima-
ne dalla ripresa dalle attività didat-
tiche, traccia un quadro della situa-
zione decisamente positivo. “I corsi 
del primo anno sono tutti in pre-
senza, e contemporaneamente in 
streaming. Per gli anni successivi, 
abbiamo lezioni blended in parte a 
distanza e in parte in presenza, an-
che queste naturalmente sono tra-
smesse in streaming”. È stata un’or-
ganizzazione complessa, “capillare, 
che sta funzionando, e desidero 
ringraziare tutti coloro che vi hanno 
contribuito. La preoccupazione che 
abbiamo, come tutti, è che possa-
no denunciarsi casi di Covid, ma ci 
auguriamo che ciò non accada. Le 
nostre norme di sicurezza sono 
scrupolose e mi preme sottolinea-
re quanto gli studenti si siano com-
portati coscienziosamente fi nora”. 

Sul fronte immatricolazioni, al 
momento, c’è un aumento del 
30% rispetto al medesimo perio-
do dello scorso anno “ma, per ora, 

questo dato non è signifi cativo. Ad 
oggi - fi ne settembre - abbiamo 
circa 1700 immatricolati e 500 
pre-immatricolati. Intorno ai 500-
600 in più rispetto allo scorso anno. 
La nuova Triennale in Economia e 

Management ha già superato le 
100 immatricolazioni, ma mancano 
ancora i dati relativi a Scienze Mo-
torie”. Le somme si potranno tirare 
dopo il 31 ottobre: “Attualmente 
non sappiamo se la contingen-
tazione dei posti abbia portato 
gli studenti ad affrettare l’imma-
tricolazione per poter prenotare 
il posto in presenza. Questo è un 
anno sicuramente particolare, ma la 
crisi economica potrebbe non ave-
re risvolti pesanti”. Consideriamo,
“ad esempio, l’ampliamento della 
no-tax area con esenzioni per Isee 
fi no a 20mila euro e contributi ridotti 
per redditi tra 20mila e 30mila euro. 
Questo sicuramente rappresenterà 
un incentivo per l’iscrizione all’uni-
versità. L’OCSE ci dice che l’Italia 
ha un numero di laureati più basso 
rispetto ad altre nazioni ed è un dato 
che va corretto potenziando una ca-
tena che parte dalle scuole superio-
ri e arriva all’alta formazione”.

278 mila euro 
per la

digitalizzazione
L’Ateneo, intanto, è in continuo 

aggiornamento. “Abbiamo avu-
to fi nanziamenti consistenti dal 
Ministero. Abbiamo già speso 
circa la metà, intorno ai 278mila 
euro, per la digitalizzazione. Ad 
esempio, in termini di server per 

potenziare la rete. Ieri, purtroppo, la 
metro ci ha tranciato il cavo di fi bra 
ottica al Centro Direzionale. Speria-
mo che questi lavori terminino al più 
presto, ogni tanto ci tranciano i cavi. 
Abbiamo comprato pc, microfo-
ni, videocamere con grandan-
golo, che permettono al docente 
di muoversi liberamente durante la 
lezione senza uscire dall’obiettivo. 
E dovremo acquistare anche altri 
dispositivi”. L’Ateneo, intanto, ha 
“acquisito la disponibilità di alcu-
ne sale del cinema Metropolitan
proprio per dare la possibilità al pri-
mo anno di seguire tranquillamente 
senza l’ostacolo delle aule contin-
gentate e anche lì la lezione verrà 
trasmessa in streaming. Mi preme 
sottolineare che questa non è una 
soluzione di riserva. I materiali del 
docente vengono proiettati diret-
tamente sullo schermo grande
utilizzando i videoproiettori del cine-
ma; la lezione è esattamente ugua-
le a quella che si svolge nell’aula 
tradizionale”. In house, l’Ateneo ha 
sviluppato anche un’app “che per-
mette allo studente di prenotare la 
lezione in presenza e di avere sullo 
smartphone tutti i dati che ci sono 
sul web. L’applicazione funziona 
bene e consente la tracciabilità 
degli studenti in ingresso nelle 
sedi”. C’è un protocollo sanitario 
che “regola l’uso dei laboratori e i 
tirocini interni. Le lauree sono sia 
in streaming che in presenza; 
quanto agli esami, al momento ci 
sono quelli per i fuori corso. Sono 
tendenzialmente in presenza, ma, a 
seconda dei numeri, si possono ef-
fettuare online”. In conclusione, “la 
didattica in presenza è fondamenta-
le. La formazione non è fatta solo 
di aspetti nozionistici e l’università è 
una palestra in cui lo studente impa-
ra ad affi nare le sue capacità”.

Carol Simeoli

Il Rettore: per garantire il rientro in 
presenza, un’organizzazione complessa,

“capillare, che sta funzionando”

Alla Scuola Interdipartimentale 
di Economia e Giurispruden-

za si è ormai entrati nel pieno delle 
attività didattiche. L’Ateneo ha ac-
quisito la disponibilità di alcune sale 
del cinema Metropolitan, “una delle 
quali, da 300 posti, 150 contin-
gentati, sta ospitando, un giorno 
a settimana a rotazione, il primo 
anno dei corsi più numerosi della 
Scuola - informa la Presidente, prof.
ssa Anna Papa - Avendo deciso di 
collocare le matricole in presenza 
per tre giorni, avevamo bisogno di 
un locale grande per coprire il terzo 
giorno”. A quasi un mese dall’avvio 
delle lezioni, “abbiamo registrato 
che per il secondo e terzo anno 
delle Triennali c’è una certa pre-
dilezione per la lezione online e, 
quando ne chiediamo il motivo, la-
mentano l’affollamento dei mezzi 
pubblici nelle ore mattutine. Nelle 
ultime due settimane, con il trend 
dei contagi in aumento, è diffi cile 
dar loro torto”. Quanto alle matrico-
le, invece, “sono pressoché tutte 
in presenza, con un 10% online”. 
Quadro positivo, dunque, a Monte 
di Dio, “non c’è neanche bisogno 
di usare l’app per la prenotazio-
ne del posto in presenza perché i 
numeri ci consentono di garantir-
lo a tutti. Resta, invece, fondamen-
tale per monitorare gli ingressi e, 
fortunatamente, non abbiamo rile-
vato alcun caso di contagio. L’app 

funziona, qualche volta capita che 
si verifi chi un rallentamento sia per-
ché è in continuo aggiornamento 
sia perché quando ci sono così tanti 
ragazzi collegati al wi-fi  di Ateneo la 
rete si sovraccarica un po’. Ma i no-
stri tecnici informatici sono sempre 
a lavoro”. Funziona anche la dota-
zione tecnologica, “a volte ci arriva 
qualche notifi ca di segnale basso. 
Un giorno a settimana ho lezione 
nelle aule B, sotto il piano terra, e 
posso constatare che il wi-fi  regge. I 
professori che ne hanno fatto richie-
sta hanno avuto dei microfoni wi-fi  
personali, per le aule più grandi. Io 

mi sono dotata di copri-microfoni, 
per il cosiddetto microfono a gelato, 
che i ragazzi che seguono attraver-
so Teams preferiscono”. L’entusia-
smo degli studenti è ancora alto: 
“In anni normali, dopo le prime due 
o tre settimane, c’era un calo della 
frequenza. Adesso c’è quasi un au-
mento, anche nei corsi più piccoli”.

Diritto Pubblico
e Privato: i consigli

La prof.ssa Papa, nel primo se-
mestre, ha l’insegnamento di Istitu-
zioni di Diritto Pubblico sul primo 
anno di Economia e Commercio e 
ha circa 140-150 studenti: “Amo 
molto la mia materia e da parte dei 
ragazzi vedo interazione e parteci-
pazione. La scorsa settimana avevo 
assegnato un compito agli studenti 
e, la sera successiva, quasi tutti gli 
studenti lo avevano già eseguito 
dimostrando una partecipazione 
attiva. Non mi sembrano spa-
ventati dalla disciplina, questo 
forse dipende dal fatto che ades-
so anche nei licei si studia un po’ 
di Diritto, poco, ma c’è. Quindi gli 
studenti arrivano all’università non 
considerandola più come una ma-
teria sconosciuta”. Il suo consiglio: 
“Studiare sin da subito, riordinare 
gli appunti, procurarsi velocemente 
i libri di testo, tenersi al passo con 

lo studio in aula. Se le condizioni 
si mantenessero stabili potremmo 
anche proporre le prove intercor-
so”. Tiene una delle sue lezioni al 
cinema Metropolitan anche la prof.
ssa Lourdes Fernández del Moral 
Domínguez, Direttrice del Diparti-
mento di Studi Economici e Giuridici 
(Diseg), docente di Diritto Privato, 
Economia Aziendale gruppo A-L: 
“Gli studenti continuano a seguire le 
lezioni, il che vuol dire che si sento-
no a proprio agio. Rispetto alla sala 
del cinema, forse l’aula può risultare 
un po’ più comoda avendo tavoli e 
sedute per prendere appunti. Ma il 
Metropolitan ci ha offerto un lo-
cale ampio, dove è possibile tenere 
il distanziamento, con poltrone am-
pie e comode e mi hanno assicurato 
che saranno a breve risolte le cri-
ticità che avevo rilevato in merito 
all’illuminazione da potenziare e il 
tavolo del docente che dovrebbe 
essere un po’ più grande”. Gli allie-
vi sono circa una ottantina: “I ra-
gazzi non mi sembrano spaventati 
dalla materia, sono anzi interessati, 
rispondono alle mie domande e ra-
gionano insieme a me mostrando di 
stare entrando nella logica della di-
sciplina”. Il consiglio: “Continuare a 
seguire le lezioni, tenere il passo 
con quanto spiegato, ripassare 
a casa in modo da poter chiedere 
al momento chiarimenti e colmare 
eventuali dubbi”.

Al cinema Metropolitan per alcune lezioni
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Tra presenza e didattica a di-
stanza è ricominciato l’anno 

accademico anche  ad Ingegneria e 
per alcune ex matricole è arrivata la 
vittoria al concorso “A slogan for En-
gineering”, iniziativa lanciata dal Di-
partimento lo scorso anno per i suoi 
neo-iscritti. Tre i temi su cui incentra-
re lo slogan più originale: Ambiente 
e territorio, Risparmio energetico 
ed energie rinnovabili, Tecnologia e 
web. 3.600 euro il premio comples-
sivo da dividere in nove borse, tre 
per ciascuna categoria, del valore 
di 600, 400, 200 rispettivamente per 
primo, secondo e terzo classifi cato.

Studentessa coscienziosa e spor-
tiva, Alexia Lanzaro, iscritta a In-
gegneria Informatica, Biomedica e 
Telecomunicazioni, è la vincitrice del 
primo premio categoria Ambiente e 
territorio. Il suo slogan è “Se al pro-
gresso vuoi contribuire, una grande 
idea devi fornire. Non è importante 
rivoluzionare, ma ben progettare. 
L’ambiente ti può aiutare. Basta 
solo osservare!”. Il messaggio che 
ha voluto lanciare: “per contribuire 
al progresso bisogna avere un’idea, 
non necessariamente rivoluzionaria. 
L’importante è imparare ad osserva-
re, partire da un concetto base per 
poi magari evolversi”. Progetto è una 
parola chiave della sua esperienza: 
“Il mio indirizzo di studi ha una for-
te componente progettuale che mi 
piace molto. Io amo la matematica, 
ma nella sua forma applicativa, e ho 
scelto di studiare Ingegneria proprio 
perché mette questa disciplina in 
relazione pratica e concreta con ciò 
che ci circonda”. La sua propensione 
è “per il ramo biomedico. Lo scorso 
anno ero stata ammessa ad Infer-
mieristica alla Federico II, ma ho ri-

fi utato per seguire la mia passione”.
Il suo anno da matricola, purtroppo, 
è stato vissuto a metà: “Si trattava 
anche di un anno delicato perché, 
per la prima volta, il Dipartimento 
aveva introdotto i corsi annuali 
per le materie di base. Una scelta 
giusta, indubbiamente, per consen-
tire a tutti di recuperare le lacune 
nel corso dell’anno e testare quanto 
si sta apprendendo grazie alle pro-
ve intercorso”. L’esperienza è stata, 
comunque, positiva: “La didattica a 
distanza non ci ha penalizzato, ab-
biamo continuato a lavorare e i pro-
fessori ci hanno dato la loro massi-
ma disponibilità. Certo, è mancato 
il senso di comunità e il contatto 
tra noi studenti, ma posso ritener-
mi soddisfatta. Ho concluso tutti 
gli esami del primo anno e con 
buoni risultati”. Al momento, Alexia 
sta optando per un mix di lezioni in 
presenza e da casa: “abbiamo que-
sta possibilità e io la sto sfruttando 
perché devo mettere insieme studio 
e ginnastica ritmica che pratico a 
livello agonistico. L’impegno è tanto, 
ma ho imparato a gestire la mia gior-
nata, con un po’ di sacrifi ci e tante 
soddisfazioni. Sono una persona 
partecipativa e, se posso, mi piace 
dare il mio contributo”. Marika Ric-
cardi, iscritta allo stesso Corso di 
Laurea di Alexia, si defi nisce sim-
paticamente una pecora nera “poi-
ché, nel mio Corso, sono l’unica 
ad arrivare da un liceo linguistico
invece che da una scuola del ramo 
tecnico o scientifi co”. Si è aggiudica-
ta il primo premio Tecnologia e web 
con “Se il progresso vuoi conquista-
re, il codice binario devi studiare”. 
Spiega: “Quando ho iniziato gli studi 
universitari il codice binario è sta-

ta una rivelazione. Durante il pri-
mo anno, con Programmazione dei 
calcolatori elettronici, mi sono resa 
conto di quanto questo argomento 
sia alla base del progresso. Adesso, 
con Fondamenti di Biomedica, com-
prendo ancora di più quanto la tec-
nologia impatti sull’uomo e sulle in-
formazioni”. Una scelta coraggiosa, 
quella di Ingegneria: “Nutro passio-
ne per le lingue, infatti sto studiando 
per conseguire il C2 di Spagnolo, ma 
desideravo provare qualcosa di nuo-
vo, volevo affrontare una sfi da. Sono 
pienamente soddisfatta del mio per-
corso e ho concluso tutti gli esami 
del primo anno superandoli a pie-
ni voti”. Anche per Marika il periodo 
del lockdown non ha rappresentato 
un ostacolo: “L’organizzazione che 
si è data l’università è stata eccel-
lente. Sento, comunque, di aver vis-
suto quest’anno un po’ a metà. Io 
amo molto viaggiare e la situazione 
che abbiamo vissuto è stata penaliz-
zante”. Al momento ha scelto di se-
guire le lezioni soltanto online: “Vivo 
in penisola sorrentina e per rag-
giungere il Centro Direzionale, dove 
si tengono le nostre lezioni, impiego 
circa un’ora e mezza di Circumvesu-
viana. Accanto agli esami di questo 

semestre abbiamo anche il labora-
torio di MatLab, ma il professore lo 
ha organizzato e reso tranquillamen-
te accessibile anche in remoto”. Ma-
rika ama molto la vita universitaria: 
“All’interno del Dipartimento ci sono
tante attività per noi studenti e i 
nostri rappresentanti ci coinvolgono 
molto. A me sarebbe piaciuto vive-
re anche un’esperienza Erasmus in 
Spagna, ma ho preferito rimandare”. 
Con la somma vinta al concorso “ac-
quisterò dei testi di studio o libri da 
leggere. Mi piacciono molto la lette-
ratura italiana, francese e russa”. Al 
terzo posto per Tecnologie e web c’è 
Antonio Izzo, iscritto ad Ingegneria 
Informatica, Biomedica e Telecomu-
nicazioni, con “GAN (Global Area 
Network). Oltre i limiti fi sici, resta 
connesso!”. Lo studio dell’ingegneria 
delle telecomunicazioni “così come 
la recente esperienza di lockdown 
mi hanno fatto comprendere l’im-
portanza e la vastità del concetto 
di rete”, sottolinea Antonio che è 
appassionato di Programmazione e 
machine learning. Dal 21 settembre 
è in aula: “Esercitarsi in presenza 
è un’altra storia. Io, comunque, 
preferisco tornare a studiare a casa 
dopo la lezione”.

Carol Simeoli

La parola ad Alexia, Marika e Antonio

Inventano “uno slogan 
per Ingegneria” e il 

Dipartimento li premia  

I nomi dei vincitori
Marika Riccardi, 1° premio 
Tecnologia e Web
Rebecca Liguori, 2° premio 
Tecnologia e Web
Antonio Izzo, 3° premio 
Tecnologia e Web
Dario Corbi, 1° premio 
Risparmio energetico ed 
energie rinnovabili
Roberto Mele, 2° premio 
Risparmio energetico ed 
energie rinnovabili
Maria Pia Calvelli, 3° premio 
Risparmio energetico ed 
energie rinnovabili
Alexia Lanzaro, 1° premio 
Ambiente e territorio
Elena Fontanarosa, 2° pre-
mio Ambiente e territorio

“Magnifi co” è l’aggettivo utiliz-
zato dal prof. Francesco 

Busato per descrivere l’esordio di 
Economia e Management, la nuo-
va Triennale, di cui è referente, in-
quadrata nel Dipartimento di Studi 
Economici e Giuridici. Il Corso segna 
un doppio esordio rappresentando 
anche il ritorno a Nola dell’Università 
Parthenope. La nuova sede dell’Ate-
neo sarà pronta entro 24 mesi; fi no 
a quel momento, studenti e docenti 
saranno ospitati nelle due strutture 
che il Comune ha messo a disposi-
zione, l’Auditorium e il Centro Poli-
valente.

“Siamo in una bella struttura, di re-
cente costruzione e in un quartiere 
nuovo della città. I riscontri che ab-
biamo ricevuto fi nora sono assoluta-
mente positivi”, prosegue il docente. 
Utenza sostenibile fi ssa a 200 stu-
denti, il Corso ha, al momento, all’in-
circa 100 immatricolati che stanno 
occupando l’Auditorium da 200 po-
sti. Diversa la loro provenienza: “ab-
biamo studenti del territorio, locali, 

e alcuni che arrivano da altri atenei 
e che abitano a Nola e dintorni. C’è 
stata anche qualche richiesta da fuo-
ri regione”. Introduzione alla mate-
matica, Economia Aziendale, Diritto 
pubblico sono gli insegnamenti con 
cui le matricole si stanno confrontan-
do. Alto, dunque, l’interesse verso il 
nuovo Corso che intende formare 
laureati con competenze in ambito 
sia economico che aziendale, capaci 

di valutare e applicare strategie volte 
al miglioramento delle performance 
aziendali e di comprendere sia quel-
lo che accade intorno all’azienda 
sia come si evolve e si trasforma il 
sistema economico a livello regiona-
le e nazionale. “Al momento stiamo 
completando le convenzioni con le 
aziende del territorio, per sviluppare 
temi di ricerca e di lavoro e, per il ter-
zo anno, gli stage”.

Economia e Management a Nola, un centinaio, 
al momento, gli immatricolati

Iniziative culturali e sociali degli 
studenti, proroga di un anno

Rinvio di un anno di tutte le scadenze relative ai progetti (anno acca-
demico 2019 – 2020) per iniziative ed attività culturali e sociali proposti 
dagli studenti e fi nanziati dall’Ateneo, considerata la sospensione delle 
manifestazioni in presenza data l’emergenza sanitaria COVID-19. Proro-
ga anche per “Speed Date Area Scientifi ca”, iniziativa fi nanziata per l’a.a. 
2018/2019, che si sarebbe dovuta svolgere lo scorso marzo.
I progetti, dunque, potranno essere portati a compimento entro il 31 ot-
tobre 2021, con possibilità di slittamento fi no al 31 dicembre, a richiesta 
dell’associazione-gruppo promotore dell’iniziativa.

   > Marika Riccardi

   > Antonio Izzo

   > Alexia Lanzaro



 © riproduzione riservata  Attualità Sport universitario Università Federico II Università L’Orientale Università Parthenope Suor Orsola Benincasa

 Numero 15 del 9 ottobre 2020
pag. 30

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985

“In un momento in cui si parla di 
grande caos organizzativo per 

le ripartenze di scuola e università, 
il Suor Orsola, fi n dal 4 agosto, ha 
pubblicato sul suo sito un avviso 
preciso in cui già si comunicava agli 
studenti date, tempi e tutte le moda-
lità di svolgimento dell’anno acca-
demico 2020-21”. Parte da questa 
premessa il prof. Lucio d’Alessan-
dro, Vicepresidente della Crui e 
Rettore del Suor Orsola Benincasa, 
per illustrare come ci si è organizzati 
nel suo Ateneo per gestire la ripresa 
delle lezioni in aula. Rivendica: “Al 
Suor Orsola siamo riusciti ad ade-
guarci subito alle giuste misure che 
il governo ha adottato ad inizio mar-
zo per contrastare al meglio il con-
tagio da Coronavirus  ed abbiamo 
approntato in pochi giorni un piano 
di didattica straordinaria online per 
tutti i Corsi di Laurea dell’Ateneo 
partito esattamente nel giorno pre-
visto per l’inizio del secondo seme-
stre di lezioni. Abbiamo organizzato 
subito anche lo svolgimento online 
degli esami di profi tto e delle sedu-
te di laurea. E abbiamo ristrutturato
in forma online anche i test d’in-
gresso ad Economia e Green Eco-
nomy, Giurisprudenza, Psicologia e 
Scienze della Comunicazione per i 
nostri futuri iscritti, perché siamo l’u-
nico Ateneo campano a svolgerli in 
tre diverse sessioni partendo già in 
primavera. Ed ora, con grande or-
goglio, torniamo ad accogliere gli 
studenti nella nostra cittadella e 
nei nostri giardini”. Il principio al 
quale ci si è ispirati, dice il Rettore, 
“è il rispetto dei diritti e della volon-
tà dello studente. Per chi vuole 
frequentare lezioni e sostenere 
gli esami in presenza ci sono le 
misure per consentirlo. Così per 
chi vuole per quest’anno seguire 
tutto a distanza. Certamente ci aiu-
ta la circostanza che al Suor Or-
sola da oltre vent’anni quasi tutti 
i Corsi di Laurea sono a numero 
programmato per garantire una 
didattica più effi cace e un rapporto 
più diretto ed attivo docente-studen-
te. Ci sono 180 studenti ad Econo-
mia, 150 a Giurisprudenza, 100 nel-
le Lauree Magistrali. Questi numeri, 
ovviamente, nella ripartenza con-
sentono più facilmente di riorganiz-
zare tutto nel rispetto delle misure 
di sicurezza”. 

Le lezioni del primo semestre sono 
iniziate il 1° ottobre e termineranno 
il 4 dicembre. “Per ogni anno di cor-
so di ogni Corso di Laurea - prose-
gue il prof. d’Alessandro - sono stati 
previsti uno o più giorni a settimana 
in presenza. Ogni lezione in pre-
senza sarà sempre svolta anche a 
distanza. La giornata settimanale in 
presenza per ogni Corso non pre-
vede anche lezioni solo a distanza. 
I docenti impegnati in presenza non 
svolgono in quella giornata anche 
lezioni a distanza. Per motivi di 
sicurezza, ad alcuni corsi, che si 
prevedono più affollati, sono state 
assegnate due aule in parallelo. 
Gli studenti durante il giorno in pre-

senza non cambiano aula”. Aggiun-
ge: “L’orario per motivi didattici 
è stato pianifi cato in orizzontale
impegnando gli studenti dove pos-
sibile dal lunedì al venerdì. Si è ten-
tato di ridurre al minimo il numero 
di giorni in presenza per i docenti”. 

Anche il Suor Orsola ha elaborato
un’applicazione che servirà agli 
studenti per prenotare la pre-
senza in aula e consentirà dunque 
all’Ateneo di avere contezza per cia-
scun giorno dell’affl usso studente-
sco. “Sempre in quest’ottica - chia-
risce il Rettore - saranno registrati 
tutti quelli che entrano ed escono 
attraverso la strisciatura della tes-
sera sanitaria o di altri documenti”. 
La forma mista di didattica, con 
possibilità di frequentare in Ateneo 
o da casa, sarà conservata an-
che nel secondo semestre, che si 
svolgerà nel 2021, tra l’8 marzo ed 
il 21 maggio. “È una soluzione - dice 
il Rettore - che punta a limitare, in 
questa particolare e critica fase che 
stiamo attraversando, la necessità 
di utilizzare i mezzi pubblici per 
gli spostamenti. Dobbiamo dare 
tutti un contributo ad affrontare le 
diffi coltà, e un Ateneo come il Suor 
Orsola certamente non poteva tirar-
si indietro”.

Quanto agli esami, alcuni si svol-
geranno un giorno in presenza e 
un giorno a distanza. Lo studente 
si prenota per una delle due moda-
lità. Gli scritti si terranno solo a 
distanza. “Se la situazione dovesse 
migliorare - prosegue il Rettore - gli 
esami scritti si svolgeranno in pre-
senza e gli orali sempre in doppia 
modalità a scelta dello studente”. 

Non distanziamento
sociale ma

“socializzazione
a distanza” 

Pure le sedute di laurea saranno 
in forma mista. Gli studenti sce-
glieranno se svolgere la seduta a 
distanza o in presenza. L’Ateneo, 
secondo il suo Rettore, non ha or-
ganizzato il distanziamento sociale 
– espressione, abusata quanto er-
rata, utilizzata nei mesi della pan-
demia - ma “la socializzazione a 
distanza”. Dice: “Ci tengo a sotto-
lineare che farsi trovare pronti per 
un’emergenza non signifi ca cam-
biare vocazione. Noi siamo una 
Università con quasi tutti Corsi a nu-
mero programmato e con una forte 
vocazione alle attività in presenza 
e ad un rapporto diretto e conti-
nuo studente-docente. Quindi ci è 
costato molto non avere nel no-
stro Campus e nelle nostre aule 
i nostri studenti ma in questa fase 
emergenziale siamo riusciti a far 
funzionare bene la didattica anche 
a distanza. Siamo venuti incontro a 
tutte le esigenze degli studenti, di-
dattiche e amministrative. Certa-
mente sfrutteremo anche in futuro 
le potenzialità della didattica digita-

le, ma sempre in modo aggiuntivo e 
mai sostitutivo rispetto alla didattica 
in presenza”. L’anno accademico 
- norme antiCovid a parte - comin-
cia con alcune importanti novità. 
“C’è un nuovo biennio Magistrale 
in Scienze dello Spettacolo e dei 
Media per i nostri comunicatori 
che guarda ai nuovi linguaggi dello 
spettacolo e della produzione mul-
timediale in una città in cui dal ci-
nema al teatro c’è non solo grande 
fermento creativo ma fi nalmente ci 
sono anche importanti progetti pro-

duttivi”. Allo stesso modo, a Giuri-
sprudenza “vogliamo offrire una 
risposta al bisogno di formazione di 
molti giovani che guardano ai con-
corsi pubblici (dalla magistratura 
al notariato). I nostri numeri ci con-
sentono di strutturare questi indiriz-
zi come delle piccole e virtuose 
‘scuole’ biennali che consentono 
di anticipare questa preparazione 
già durante il normale ciclo quin-
quennale di studi giuridici”. 

Fabrizio Geremicca

Il Rettore: “torniamo ad 
accogliere gli studenti 
nella nostra cittadella e 

nei nostri giardini”

Consigli e Commissioni,
gli studenti candidati

Mentre andiamo in stampa il 7 ottobre si vota (in modalità telematica) per 
le rappresentanze studentesche nei Consigli di Dipartimento, di Corso 
di Studi e nelle Commissioni Paritetiche. Si sono candidati per lo scor-
cio del triennio 2018/2021 Andrea Manzi (Consiglio del Dipartimento 
di Scienze Umanistiche) e Umberto Veneruso (Consiglio di Corso di 
Studi in Consulenza Pedagogica); per lo scorcio del triennio 2019/2022 
Ciro Caiazzo e Miriam Liguori (Consiglio del Dipartimento di Scienze 
giuridiche) e Luigi Forgione (Commissione Paritetica del Corso di Studi 
in Scienze della formazione primaria); per il triennio 2020/2023 Alberto 
Coralluzzo (Consiglio del Corso di Studi in Economia, Management e 
Sostenibilità).

Corso introduttivo alle discipline
psico-pedagogiche 

Corso di perfezionamento in  Introduzione alle discipline psico-pe-
dagogiche al Dipartimento di Scienze formative, psicologiche e della 
comunicazione.  Si rivolge in particolare a coloro che, per l’anno accade-
mico 2020-21, non hanno superato o non hanno partecipato ai test d’in-
gresso ai Corsi di Laurea a numero programmato ma anche a chi non 
è riuscito a immatricolarsi a Scienze dell’educazione per scadenza dei 
termini oppure intende solo sviluppare conoscenze nei settori discipli-
nari di riferimento: ossia le aree della pedagogia, della psicologia, della 
fi losofi a e della sociologia. Dopo un primo modulo comune, lo studente 
può scegliere fra due differenti moduli formativi che approfondiscono di 
specifi che conoscenze e competenze pedagogiche o psicologiche. Al 
termine di ogni modulo, sono previste le prove di verifi ca fi nale, rispetti-
vamente a partire dai mesi di marzo e di luglio. La quota di iscrizione al 
Corso è 2.400 euro. Le immatricolazioni si effettuano online, sul sito di 
Ateneo, entro il 20 novembre.

Il Rettore Lucio d’Alessandro con Paolo Mieli ha fondato nel 2003 la 
Scuola di Giornalismo “Suor Orsola Benincasa” che proprio in questi 
giorni ha aperto il bando di iscrizione al nuovo biennio
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La brutale aggressione che ha 
causato la morte di Willy Mon-

teiro Duarte, ragazzo romano di 
ventuno anni ucciso da due fratelli 
cultori delle MMA (Mixed Martial 
Arts), sport da combattimento a 
contatto pieno, il cui regolamento 
consente l’utilizzo di tutte le tecni-
che sportive delle arti marziali e de-
gli sport di combattimento, ha aper-
to un acceso dibattito sul mondo 
delle arti marziali. Non ci sta il Mae-
stro Salvatore Tamburro, allenato-
re di Karate al Centro Universitario 
Sportivo (C.U.S.) napoletano: “La 
fi losofi a delle arti marziali è l’an-
titesi di ciò che è successo a Wil-
ly. Il karate, ad esempio, comincia e 
fi nisce con il saluto che rappresenta 
il massimo rispetto per il compagno. 
Sostenere che il pessimo compor-
tamento di questi ragazzi è legato 
allo sport praticato è come afferma-
re che tutti i golfi sti sono violentatori 
se uno di loro stupra una donna! I 
cardini delle arti marziali sono dei 
valori giusti, quali la disciplina, il 
rispetto e la lealtà. Tutti insegna-
menti che vengono portati anche 
fuori dal tatami!”. Questi sport, pro-

segue Tamburro, richiedono molta 
concentrazione ed impegno fi sico: 
“Ciò aiuta a scaricare le tensioni 
emotive e a canalizzare la propria 
energia controllando il proprio im-
peto. Tutte caratteristiche utili agli 
studenti per combattere lo stress 
universitario ed affrontare lo studio 
e gli esami con più serenità”. 

Tra le attività ripartite al C.U.S., 
dopo un lungo periodo di pausa do-
vuto prima all’emergenza sanitaria 
e successivamente all’interruzione 
estiva, anche il corso di Karate te-
nuto dal Maestro Tamburro. Nume-
rose sono le misure anti Covid-19 
adoperate per preservare la salute 
dei ragazzi, nonostante ciò il nume-
ro di iscritti alle varie lezioni ha su-
bito un calo rispetto all’anno scorso. 
“Purtroppo registriamo ancora mol-
to timore nella ripresa delle attività”, 
spiega Tamburro. Eppure i pro-
tocolli di sicurezza sono molto 
stringenti: “gli atleti, dopo aver mi-
surato la temperatura che, come or-
mai è ben noto, deve essere sotto i 
37,5°, arrivano fi no a bordo tappeto 
con la mascherina e poi igienizza-
no le mani prima di salirvi. Ai piedi 

è consentito tenere i calzini oppure 
igienizzarli. C’è un distanziamento 
di 4 metri quadri per ogni atleta e se 
fanno tecniche a due hanno 9 metri 
quadri a coppia. Dopo ogni corso, 
inoltre, si igienizza la sala. Quindi 
si rispettano tutte le misure che de-
vono essere usate anche fuori dal 
Dojo: mantenere il distanziame nto, 
lavare spesso le mani ed indossa-
re la mascherina. Come è possibile 
notare, anche sotto questo punto di 
vista, prepariamo i ragazzi al quoti-
diano e non solo allo sport praticato, 
inculcando il rispetto delle regole”. 
Un allenamento ed una palestra di 
vita che non si è fermata nemme-
no durante il periodo del lockdown. 
“Non potendo svolgere le attività in 
presenza - continua Tamburro -  ho 
organizzato degli incontri attraverso 
la piattaforma Zoom, mantenendo 
gli stessi giorni ed orari dei corsi. È 
importante sottolineare che è fon-
damentale la disciplina per questo 
sport, di conseguenza mantenere 
lo stesso appuntamento aiuta a non 
alterare i ritmi circadiani dei ragazzi 
e a garantire una continuità nell’al-
lenamento”.

Le lezioni si tengono il lunedì, il 
mercoledì e il venerdì dalle 18.50 
alle 19.50 per gli studenti universi-
tari. Sempre negli stessi giorni, ma 
dalle 16.30, invece, sono attivi i cor-
si per i più piccoli. Il costo che gli 
studenti universitari devono soste-
nere è di 42 euro al mese. Chiun-
que volesse sperimentare quest’ar-
te è il benvenuto sul tatami anche 
solo per una lezione di prova!

Maria Maio

Karate al CUS per gli studenti 

Arti marziali tra disciplina, rispetto e lealtà

Quest’anno sono undici su cin-
que posti i candidati cui l’Uni-

versità Parthenope ha riconosciuto 
lo status di Studente Atleta per il 
percorso dual career. Un’opportuni-
tà nata sulla base di linee guida eu-
ropee e ministeriali, rivolta ai ragazzi 
che praticano sport a livello agonisti-
co e vogliono intraprendere il Corso 
di Laurea in Scienze Motorie e del 
Benessere. Diverse sono le storie 
degli undici atleti e le discipline pra-
ticate, però tutte legate da un fattore 
comune: la profonda passione per lo 
sport.

Racconta la sua esperienza il di-
ciannovenne, campione italiano 
di nuoto,    Antonio Riemma: “Ho 
scelto di intraprendere questo per-
corso di studi perché mi appassiona 
capire cosa succede al mio corpo 
durante gli allenamenti. Inoltre, ac-
quisire conoscenze teoriche mi po-
trà dare la possibilità di insegnare 
questo sport che è la mia più gran-
de passione. Non sarà semplice 
conciliare sport e studio ma nulla è 
impossibile!”. Già durante gli anni 
del liceo, non potendo contare sul 
sostegno di tutti i docenti, Antonio 
ha affrontato con grinta numerose 
sfi de: “Non è stato per niente faci-
le portare avanti entrambi gli impe-
gni, ho dovuto rinunciare alle feste 
e alle uscite con gli amici, ma tutto 
ciò non è stato un sacrifi cio piuttosto 
la defi nirei una scelta! Alcuni profes-
sori non condividevano l’idea che io 
praticassi questo meraviglioso sport 
perché sottraevo ore allo studio, 
altri, invece, sono stati orgogliosi 
di avere uno studente atleta!”. La 
dual career ha proprio come obiet-

tivo quello di tutelare il diritto allo 
studio dei giovani che praticano at-
tività agonistica. Al riconoscimento 
dello status di ‘studente-atleta’ da 
parte dell’Università Parthenope, 
infatti, conseguono alcuni benefi ci: 
la possibilità di iscrizione in regime 
di tempo parziale; il riconoscimento 
di crediti universitari formativi sulla 
base dell’attività agonistica svolta; 
la giustifi ca dell’assenza dalle atti-
vità didattiche per cui è prevista la 
frequenza obbligatoria; la possibili-
tà di concordare con il docente del 
corso date d’esame ad hoc e l’as-
segnazione di un tutor didattico. 

Un modo per andare incontro alle 
giovani promesse dello sport. “Sono 
necessarie molte ore di allenamento 
al giorno per ottenere dei successi. 
Dopo tanto impegno - continua An-
tonio - quando inizia una gara, dal 
primo all’ultimo metro, è un susse-
guirsi di emozioni perché ti accor-
gi che tutti i sacrifi ci fatti si stanno 
realizzando”. Le vittorie che porterà 
sempre nel cuore sono due: “la gara 
con la quale mi sono qualifi cato per 
la prima volta al Campionato italiano 
assoluto accedendo alla fi nale junior 
e quella dei 100 metri stile libero de-
dicata al trofeo Mario Riccio (Mario 

era un mio amico, ma anche un at-
leta che è morto due anni fa mentre 
ci allenavamo e la gara l’ho vinta per 
lui)”. L’ultima sfi da, invece, “l’ho af-
frontata durante il periodo del lock-
down; è stato diffi cile stare lontano 
dall’acqua, elemento essenziale per 
noi nuotatori. Ho dovuto adibire una 
stanza della mia casa a palestra per 
sostenere gli allenamenti ed ho se-
guito delle videoconferenze con il 
mio allenatore. Come dice sempre 
lui, vince chi si adatta prima!”.

Vittorio Cantile, giovane promes-
sa di Judo, è stato anche lui ricono-
sciuto con lo Status di Studente At-
leta. Con lo spirito di migliorarsi, ha 
scelto Scienze Motorie: “penso che 
nella vita non bisogna mai smette-
re di crescere. L’istruzione, come lo 
sport, è fondamentale per la forma-
zione mentale dell’individuo. Certo, 
conciliare lo sport con lo studio non 
è semplice, ma basta una buona 
organizzazione!”. Diversa, rispetto 
ad Antonio, è stata l’esperienza di 
Vittorio durante gli anni della scuola 
superiore, dove ha incontrato do-
centi comprensivi della sua carriera 
da atleta: “Se oggi continuo questo 
percorso lo devo anche ai miei do-
centi. Sono stati sempre molto di-
sponibili ed umani, dei veri Prof! Nu-
tro una profonda stima nei loro con-
fronti, per gli insegnamenti e per il 
supporto che mi hanno dato in que-
sti anni”. Vincitore della medaglia 
d’argento ai Campionati italiani nel 
2018, spiega la tenacia che bisogna 
avere per raggiungere i propri obiet-
tivi: “Il 2018 è stato un anno molto 
particolare dove diverse situazioni 
hanno complicato il mio percorso 
sportivo. Ho dovuto lavorare tanto 
per continuare a sognare un futuro 
prospero e senza ostacoli. Duran-
te la gara avevo un solo obiettivo, 
quello di vincere per dimostrare che 
amavo questo sport e potevo dare 
tanto. Gli ostacoli che si presentano 
lungo il percorso sono tanti ma non 
bisogna mai arrendersi!”.

Maria Maio

Studenti/atleti alla Parthenope

Antonio e Vittorio pronti per affrontare 
un’altra avvincente sfi da!

   > Salvatore Tamburro

   > Vittorio Cantile   > Antonio Riemma




